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Casa dei Padri Somaschi accanto alla Chiesa della Madonna della Salute a Venezia

S. MARIA DELLA SALUTE
VENEZIA

ATTI DELLA CASA DEI PADRI SOMASCHI

1790 - 1792

Mestre 8.9.2014

ANNO 1790

16 Gennaio 1790


Arrivata appena la notizia da Pavia della morte del Fr. Giuseppe Mansi laico nostro professo, tutta questa religiosa famiglia conforme prescrivono le nostre Costituzioni ha renduti all’anima di lui i soliti suffragi.


D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario

18 Gennaio 1790


Si registrano d’ordine del M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni le seguenti core relative al Catalogo Codici Mss. e libri a stampa segnato nel decreto dell’Eccelso Consiglio de’ X, descritto in questo libro degli Atti a carte 289 e seguenti sino alle 301.

[image: image2.jpg](w/;p Grovanni Gracomo Grmaca Leneziana. Jutf {:y”(mz Ci®
73 A//ﬂ $AZ. Cli ¥ n 5/""/{1“ Xvi1. ﬂ’lr

nls % 2 Wm enia \{f/ o c/.///&//fu Husat' €,
(& f"?/« XV irew

ofjthanes .:?.,. G CH i 4 e X V. 7 5
o i, & Bt - Djabt;_rak s Decancme % Bovcacci
Jrtnte, Giunki 28 4. in 4° com e Hinsmrite' Fsec XV,
renovii ZM %,m‘, , /mion Lowanarun: 5%2»/ Dasavwsonr
1/4.27,97 &y 52 )
s Coviclone’ G, P’ Miconis it Vienets Comortes it
IKIT. in K _}z_lﬂ

ucans M 9:! m) Sanchur /‘m- Adn Lt ,\ 740 (n/lhlf
476 ,mG.&mfu Cops aine e <f v Jing®

‘((//mu




[image: image3.jpg]L f-;;,;j}? o Dtont’ & ot St

b,
pwrea Voo

o gl Ui ezmm,ma S XV,

e e finel G
e ,[f(,f,".ﬂ. Giacomo Mivedl) %«m T Psbe B Bl
wrtends, he e el scppak il Sron e i

y B e Moary Ay
A e
Wt B A o 5 Girlomo Bk Jete tivie of

L B B, Fancteo G2t A st wibom, ki
e s Abiar i pues 1o Segh At yisni. et
i i o el ek &5 pets G
s
D Girllons Borsett Fo® Bov’ 7 C. 0. 5. vk, B 120~
oM P D Fhicece Girr R 7 I WA T Sl S v~
) Sulie e/ S
Ao s 1 :/ GCincome /{}fwr e Bokoro 7 wein ¢
gucione’ (ot oy Vaure o narin acr new o il ferin g i
“sihre all ambrenle sibinine ¢ frdiSuine cit Coeon ST Sutik e
e B8, i it ey wesenke m«‘:...,g Sl a VP I A

e craminii Mo WA 6;,.4 ﬂ e / fede Fde
Bl iy Vbperin il G g il Qi

A s "Z'/ﬁ_n/o /7357 nu’
1 5. B Gidow Bovashi gr:‘ﬂm £





6 Febbraio 1790


Il nostro P. Rev.mo D. Girolamo Borzatti fece tenere al P. Prep.to D. Francesco Gidoni la seguente scrittura perché fosse da me infrascritto Attuario in questo libro degli Atti registrata. L’originale di essa si trova nell’Archivio di questa casa. 


Noi, D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le de’ C. R. S. nella Provincia Veneta al M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di S. Maria della Salute di Venezia, salute nel Signore.


Avendoci fatta istanza il Fr. Giacomo Tessari laico professo della nostra Congregazione che gli si accordi l’uso della parrucca per non poter colla testa scoperta resistere all’ambiente vastissimo e freddissimo della chiesa della Salute
 dove è uno de’ sagrestani: in virtù della presente concediamo facoltà a V. P. M. R. che esaminata la verità del di lui bisogno, glielo conceda. In fede di che.


Data in Venezia dal Pio luogo dell’Ospitaletto


Addì 1 febbraio 1789 m. v.


P. D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le

30 Gennaio 1790


Attesto e faccio fede io sottoscritto che il Fr. Giacomo Tessari laico nostro professo e Sagrestano di questa nostra chiesa della Salute esposta a rigidissimi freddi è per la sua situazione e per la vastità risente nel capo quasi spoglio di capelli incomodi tali, che quando si voglia che egli prosegua nella stessa obbedienza, nella quale prestò da moltissimi anni non inutil servigio, merita la grazia di poter usar da qui innanzi una modesta e religiosa parrucca. In fede di etc.


Dal Collegio di S.ta Maria della Salute


D. Francesco Gidoni Prep.to ne’ C. R. Somaschi


D. Giambattista Berera Cancelliere

7 Febbraio 1790


Le soprascritte due scritture leho registrate io infrascritto Attuario in questo libro degli Atti a perpetua memoria per commissione del M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni


D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario

8 Febbraio 1790


Il Rev.mo P. Prep.to D. Girolamo Borzatti ha celebrato insieme alla sua banca in questo giorno un Definitorio, al quale sono intervenuti:

il Rev.mo P. D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le,

il M. R. P. D. Domenico Franceschini ex Prov.le e Consigliere,

il M. R. P. D. Giandonato Valentini Cons.,

il M. R. P. D. Giuseppe Vipau Cons.,

il M. R. P. D. Vincenzo Angeli Def.re,

il M. R. P. D. Giambattista Berera Canc.,

il M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di questa casa della Salute sostituito per questa volta al M. R. P. D. Giorgio Barbaro Def.re assente.

Il M. R. P. D. Luigi Franceschini Viceprep.to di questa casa della Salute sostituito per questa volta al M. R. P. D. Giovanni Battista Larese Def.re assente.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario

10 Febbraio 1790


Il Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti ha fatto tenere al M. R. P. D. Francesco Gidoni una parte presa ieri l’altro nel suo Definitorio, la quale è del tenore seguente:


Noi, D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le de’ C. R. Somaschi nella Provincia Veneta al M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di S. Maria della Salute di Venezia salute nel Signore.


Omissis.


In terzo luogo parendo al Rev.mo P. Provinciale che non sia affatto lodevole l’usanza di corrispondere meno al P. Annualista che ai Padri Lettori del noviziato, mentre la fatica e l’impegno di quello sono maggiori della fatica ed impegno di questi, ha proposto ai Padri radunati che a chi fa in questa chiesa della Salute l’annuale s’abbia quindi in appresso a contribuire quanto si suol dare a ciascheduno de’ Padri Lettori del noviziato, e questa contribuzione debba intendersi anche per l’Annualista attuale cioè che ha cominciato a predicare nello scorso novembre. Posta la parte a voti segreti è stata presa con otto a favore e niun contro.


Data in Venezia dal Pio Luogo dell’Ospitaletto


Addì 9 Febbraio 1789 m. v.


L. S.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le


D. Giambattista Berera Canc.


La presente copia è stata tratta dal libro degli Atti dei Capitoli e dei Definitori della Provincia a carte 85.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario

10 Febbraio 1790


Il Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti ha fatto tenere al nostro M. R. P. D. Francesco Gidoni la seguente parte del Definitorio suo Provinciale che qui si registra:


Noi, D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le de’ C. R. Somaschi nella Provincia Veneta al M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di S. Maria della Salute di Venezia salute nel Signore.


Si fa sapere a V. P. M. R. la segente parte del nostro Definitorio ieri celebrato e si ordina di farla trascrivere nel libro degli Atti


Omissis.


In quinto luogo non potendo il novizio Odoardo Robustello fare la sua religiosa professione, se non dopo 14 mesi dal dì della sua vestizione, il Rev.mo P. Pov.le ha chiesto ai Padri la facoltà di rilasciare al detto novizio Robustello quanto dovrebbe contribuire alla casa della Salute per gli alimenti di due mesi ed i Padri contentandosi che vi contribuisca i soliti ducati 100 pei 12 mesi gli hanno con voti otto in favore e niun contro accordato il richiesto rilascio.


Data in Venezia dal Pio Luogo dell’Ospitaletto


Addì 9 febbraio 1789 m. v.


L. S.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le


D. Giambattista Berera Canc.


La presente copia è stata tratta dal libro degli Atti dei Capitolo e dei Definitori della Provincia a carte 86.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario

11 Febbraio 1790


In questo giorno, ultimo del carnevale il P. D. Vincenzo Foscarini ha predicato per la sua prima volta in questa nostra chiesa con tanto zelo e bravura, che ne riscosse la approvazione de’ Padri non meno che delle altre dotte persone che in gran numero vennero ad udirlo.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario

12 Febbraio 1790


In questo giorno il novizio Ambrosi ha terminato il suo noviziato.


D. Filippo Alessandri Attuario

13 Febbraio 1790


Premessa la facoltà rilasciata dal Rev.mo P. Provinciale D. Girolamo Borzatti a questo nostro M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni, ha egli questa mattina radunata la congrega colle consuete formalità ed ha commesso al P. Lettore Pinaffi ed a me infrascritto Attuario e Maestro in moribus di rendere informati i Padri dei costumi e della abilità del novizio Ambrogi, che avendo terminato il suo anno di noviziato domanda di essere ammesso alla professione. Intese le informazioni d’ambe le parti li Padri medesimi coi loro voti segreti tutti favorevoli abilitarono il detto giovane a poter essere professato.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario

15 Febbraio 1790


Il novizio Bernardo Ambrosi ha fatta questa mattina la sua solenne professione genuflesso dinanzi il nostro P. Rev.mo Provinciale D. Girolamo Borzatti alla presenza del pubblico nodaro e di due testimoni e la fece nell’oratorio vicino alla sagrestia, dove terminata la funzione gli Padri intervenutivi gli diedero tutti amorevolmente il bacio di pace.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario

15 Febbraio 1790


Anche quest’anno in tal giorno il nostro P. Pisoni ha predicato in questa nostra chiesa colla sua solita bravura e con zelo veramente apostolico.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario

16 Febbraio 1790


Il P. D. Giovanni Rado Professore di filosofia e di teologia in S. Cipriano di Murano ha predicato quest’oggi in questa nostra chiesa con tanto spirito e con tanto fondo di dottrina, che indicibili sono gli applausi che ne ha egli riscossi da un gran numero di persone dotte che lo ascoltarono.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario

17 Febbraio 1790


Il professo Bernardo Ambrosi è partito questa mattina per S. Cipriano di Murano dove lo ha destinato provvisionalmente il nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Aessandri Attuario

21 Febbraio 1790


Da Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Giovanelli Patriarca ha ricevuti questa mattina gli ordini minori il chierico nostro professo Bernardo Ambrosi.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario

22 Febbraio 1790


Darunato dal M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni colle consuete formalità questo nostro Collegiale Capitolo fu dallo stesso proposto il chierico professo Bernardo Ambrosi per essere abilitato quanto a noi aspetta, alla promozione del suddiaconato. E però letta da me infrascritto la facoltà a tal oggetto rilasciata dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti, come pure intese le informazioni date da due Padri che lo hanno esaminato, fu messo alla ballottazione de’ voti segreti, e con tutti, niuno eccettuato, fu abilitato.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario

27 Febbraio 1790


Questa mattina in patriarcato il chierico Bernardo Ambrosi ha ricevuto l’ordine sacro del suddiaconato da Mons. Ill.mo e Rev.mo Federico Giovanelli Patriarca.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario

1 Marzo 1790


Il chierico suddiacono D. Bernardo Ambrosi con destinazione del Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Girolamo Borzatti è passato a S. Cipriamo di Murano ad insegnare in quel Seminario l’umanità.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario

6 Marzo 1790

Il M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni il dì primo di questo mese ha eletto per Maestro di canto fermo ai nostri giovani il M. R. Sig. D. Santo Barbieri colle convenzioni qui sotto registrate e firmate da ambe le parti, la cui autentica scrittura sta riposta nell’Archivio di questa casa.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario

16 Marzo 1790


Si registra in questo libro degli Atti un comando fatto nel giorno di ieri al nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti dal Magistrato degli Ill.mi ed Ecc.mi Sig.ri Provveditori ed Aggiunto Sopramonasteri: ed è il seguente.


D’ordine del Mag.to Ecc.mo ed Aggiunto Sopramonasteri il P. Prov.le deì C. R. Somaschi eseguirà quanto colla presente viene ricercato, limitandogli il periodo di giorni otto entro i quali riprodurrà la medesima con la sua sottoscrizione nel Mag.to sudetto.


Data dal Mag.to Ecc.mo ed Aggiunto sudetto li 15 marzo 1790.


Sebastian dalla F.e


Seguono i fogli espressi e le ricerche del Mag.to Ecc.mo fatte ad esso Prov.le e sono i seguenti.


I.

In questo foglio saranno descritti gli Individui mancati a’ vivi o secolarizzati:

giorno, mese ed anno della seguita morte, nomi e cognomi, conventi ne’ quali mancarono.


II.

In questo foglio saranno descritti i nomi e cognomi dei vestiti relativamente al decreto dell’Ecc.mo Senato 22 gennaio 1779, permissive delle vestizioni, e ciò nel modo seguente, segnando in cadauno dei vestiendi o chierico, o laico, o oblato, giorno, mese ed anno della terminazione permissiva le rispettive vestizioni, nomi, cognomi, tempi delle seguite vestizioni, nomi assunti alla Religione, conventi.


III.

In questo foglio saranno descritti quegli individui regolari, che furono incorporati con terminazioni del Mag.to Ecc.mo ed Aggiunto Sopramonasteri relativamente a decreti dell’Ecc.mo Senato, decreti, terminazioni, nomi e cognomi, conventi destinati.


IV.

In questo foglio saranno descritti quegli individui che deposero l’abito: terminazioni permissive le vestizioni, nomi e cognomi, conventi, tempi in cui deposero l’abito.


V.

In questo foglio saranno descritti quegli individui che fossro stati con terminazioni del Mag.to Ecc.mo ed Aggiunto Sopramonasteri espulsi dallo Stato Veneto: terminazioni, nomi e cognomi, tempi della partenza, conventi nei quali esistevano.


Sin qui quanto vien comandato dal Mag.to Ecc.mo al nostro Rev.mo P. Prov.le; si registrerà poi quello che’egli al Mag.to Ecc.mo risponderà.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario

1 Marzo 1790


Con la presente scrittura che dovrà avere tutta la forza come se fosse fatta per mano di pubblico notaro viene oggi eletto e stabilito il M. R. S. D. Santo Barbieri per Maestro di canto dei nostri novizi e chierici stanzianti in questo nostro noviziato di S. Maria della Salute de’ Chierici Regolari Somaschi con l’annuo onorario di effettivi ducati 25 pagabili ad esso lui per metà di sei mesi in sei posticipati. Dovrà egli almeno una volta alla settimana nel giorno a lui destinato esercitarli tutto l’anno, compreso anche il mese di ottobre nel canto fermo. Dovrà egli sempre assisterli personalmente in tutte le nostre funzioni e messe e in tutti quei casi straordinari non preveduti, che avvenir potessero, i quali però saranno a lui opportunamente notificati. Per quelle poche volte, che per i suoi preventivi impegni colla Basilica di S. Marco non potesse egli esser presente al bisogno dei detti novizi sarà pensier suo, senza verun nostro aggravio di sostituirvi altra persona religiosa capace di fare le di lui veci. E questa carta dovrà essere sottoscritta tanto dal sudetto Sig. D. Santo quanto dal P. Prep.to di S. Maria della Salute per la reciproca sua esecuzione.


D. Francesco Gidoni Prep.to di S. Maria della Salute


D. Santo Barbieri affermo quanto sopra

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario

24 Marzo 1790


Il Rev.mo P. Nostro Prep.to Prov.le D. Girolamo Borzatti ha fatto tenere al M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni la segente scrittura perché fosse da me infrascritto Attuario in questo libro degli Atti registrata a perpetua memoria.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Filippo Alessandri Attuario


Noi, D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le de’ Ch. Reg. Somaschi nella Provincia Veneta al M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di S. Maria della Salute di Venezia salute nel Signore.


Avendo dovuto rispondere ad alcune ricerche fatte ultimamente dagli Ill.mi ed Ecc.mi Sig.ri Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri si fa sapere a V. P. M. R.  tutto quello che si è rassegnato alle Ecc.ze Loro ed è quanto segue.


Nomi e cognomi degli individui mancati a’ vivi o secolarizzati col tempo e luogo della loro morte o secolarizzazione dopo li 19 marzo 1774, giorno in cui l’Ecc.mo Senato col suo veneratissimo decreto ha fissata la tassa di 108 tra Sacerdoti e Chierici e di 42 Laici.


Sacerdoti mancati a vivi.

D. Fermo Avanzi, 2 ottobre 1774, Venezia nella Salute.

D. Giacomo Paitoni, 30 detto, Venezia nella Salute.

D. Paolo Bernardo, 12 dicembre 1774, Venezia nella Salute.

D. Antonio Zanchi, 28 febbraro m. v., Brescia in S. Bartolomeo.

D. Francesco Martinengo, 20 novembre 1776, Brescia in S. Bartolomeo.

D. Giustiniano Minotto, 20 febbraio 1776 m. v., Venezia, nel Seminario Ducale.

D. Andrea Foresti, 10 maggio 1777, Venezia nella Salute.

D. Bartolomeo Ravenna, 13 detto, Venezia nella Salute.

D. Marco Poletti, 25 febbraio 1777, Venezia nella Salute.

D. Girolamo Bianchi, 15 ottobre 1778, Verona in S. Zeno in Monte.

D. Agostino Carrara, 7 novembre 1778, Venezia nella Salute.

D. Girolamo Vaninetti, 14 novembre , Venezia nella Salute.

D. Michele Arrighi, 2.marzo 1779, Venezia nella Salute.

D. Francesco Venceslao Barkovich, 8 maggio 1779, Venezia nella Salute.

D. Giuseppantonio Baldini, 15 gennaio 1779 m. v., Brescia in S. Bartolomeo.

D. Antonio Panizza, 18 giugno 1779 m. v., Venezia nell’Accademia de’ Nobili.

D. Bartolomeo Rota, 10 gennaio 1780 m. v., Somasca in S. Bartolomeo.

D. Luigi Preguerra, tra il gennaio 1780 m. v. ed il susseguente aprile, fuori di chiostro religioso ed era di famiglia in S. Bartolomeo di Somasca.

D. Domenico Gallisoni, 1 giugno 1881, Venezia nell’Ospitaletto.

D. Valentino Lucchesi, 9 ottobre 1781, Murano in S. Cipriano.

D. Emiliano Miari, 17 maggio 1782, Venezia nella Salute.

D. Pietro Passalacqua, 13 luglio 1782, Venezia nella Salute.

D. Roberto Alidossi, 3 settembre 1782, Verona in S. Zen in Monte.

D. Pietro Paolo Piatti, 20 dicembre 1782, Bergamo in S. Lionardo.

D. Girolamo Barbarico, 12 gennaio 1782 m. v., Padova in S. Croce.

D. Giantonio Lanzi, 30 aprile 1783, Bergamo in S. Lionardo.

D. Francesco Martinelli, 1 luglio 1783, Treviso in S.to Agostino.

D. Pierbaldo Marini, 21 dicembre 1783, Brescia nella Misericordia.

D. Giancarlo Volpi, 13 gennaio 1783 m. v., Venezia nella Salute.

D. Pietro Dalloca, 16 detto, Venezia nella Salute.

D. Marcantonio Mauriani, 7 gennaio 1784 m. v., Venezia nella Salute.

D. Giuseppe Bologna, 12 luglio 1765, Somasca in S. Bartolomeo.

D. Giulio Bresciani, 20 agosto 1785, Genova, ed era di famiglia in S. Leonardo di Bergamo.

D. Giuseppe Calegari, 28 gennaio 1785 m. v., Brescia nella Misericordia.

D. Francesco Sirmondi, 27 febbraio 1785, m. v., Vicenza in S. Valentino.

D. Pierantonio Valatelli, 14 luglio 1787, Bergamo in S. Leonardo.

D. Gianfrancesco Caccia, 28 maggio 1788, Bergamo S. Lionardo.

D. Gabriel Vecelli, 20 luglio 1788, Venezia nella Salute.

D. Antonio Ortes, 26 dicembre, 1789, Venezia nella Salute.

D. Alvise Barbarigo, 19 aprile 1789, Venezia nella Salute.

D. Giuseppe Fioretti, 18 luglio 1789, Venezia nella Salute.

D. Gaetano porto, 25 settembre 1789, Venezia nella Salute.


Dai 19 marzo 1774 non eseguita la secolarizzazione di alcuno dei nostri sacerdoti; sono però usciti di Religione ne’ modi seguenti:

D. Federigo Carli, 4 gennaio 1781 m. v., passato fra i Padri Benedettini di S. Giorgio Maggiore ed era di famiglia nella Salute di Venezia.

D. Sebastiano Alcaini, 19 febbraio 1784 m. v., fatto vescovo di Apollonia in partibus ed era di famiglia nella Salute di Venezia.

D. Pierantonio Zorzi, 28 settembre 1785, fatto Vescovo di Ceneda ed era di famiglia nella Salute di Venezia attual Preposito.

Laici mancati a’ vivi:

Fr. Giambattista Riva, 6 luglio 1774, Venezia nella Salute.

Fr. Giovann Bianchi, 12 febbraio 1775 m. v., Brescia nella Misericordia.

Fr. Francesco Vitturi, 5 maggio 176, Venezia nella Salute.

Fr. Pietro Lazzari, 24 ottobre 1776, Venezia agli Incurabili.

Fr. Giacomo Zane, 13 luglio 1777, Treviso, in S. Agostino.

Fr. Giacomo Zanuzzi, 1 novembre 1778, Venezia nella Salute.

Fr. Giuseppe Bologna, 26 marzo 1779, Padova in S. Croce

Fr. Francesco Bonacina, 11 luglio, Venezia nella Salute.

Fr. Giuseppe Fusato, 5 gennaio 1780 m. v., Murano in S. Cipriano.

Fr. Andrea Codroman, 15 aprile 1781, Cividal del Friuli in S. Spirito.

Fr. Nicolò Torre, 18 novembre 1782, Murano in S. Cipriano.

Fr. Giuseppe Locateli, 23 febbraio 1783 m. v., Bergamo in S. Leonardo.

Fr. Giuseppe Zucchi, 25 febbraio 1784 m. v., Venezia nella Salute.

Fr. Antonio Gregori, 26 novembre 1785, Venezia nella Salute.

Fr. Francesco Arese, 2 maggio 1786, Bergamo in S. Lionardo.

Fr. Ambrogio Dasson, 12, giugno 1786, Venezia nella Salute.

Fr. Bernardo Piantoni, 13 gennaio 1786 m. v., Somasca in S. Bartolomeo.

Fr. Antonio Vendrame, 27 luglio 1787, Verona in S. Zeno in Monte.

Fr. Antonio Bonacina, 24 maggio 1788, Brescia in S. Bartolomeo.

Fr. Girolamo Massi, 12 novembre 1788, Venezia nella Salute.

Fr. Girolamo Sabà, 17 detto, Venezia nella Salute.

Fr. Girolamo Colomban, 12 gennaio 1788 m. v., Venezia nella Salute.

Fr. Ignazio Ferrari, 24 febbraio 1778 m. v., Murano in S. Cipriano.


Dai 19 marzo 1774 sono uciti di Religione e tornati al secolo:

Fr. Antonio Riva, non si è saputo in qual tempo, ma probabilmente sul principio dell’anno 1774.

Fr. Pietro Orsini, 19 settembre 1774, non era professo e ha deposto l’abito essendo di famiglia nella Salute di Venezia.

Fr. Vincenzo Miuzzi, nel febbraio 1785 m. v., non era professo e ha deposto l’abito essendo di famiglia nella Salute di Venezia.


Registro dei vestiti dopo il ven.mo decreto dell’Ecc.mo Senato 23 gennaio 1779, permissivo delle vestizioni. Nomi  cognomi: data delle terminazioni dell’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri: tempo delle seguite vestizioni e luogo della loro destinazione.


Nella classe de’ Sacerdoti:

Bernardino Banchieri, terminazione 25 agosto 1784, non si è più vestito.

Angelo Mangili, terminazione addì detto, non si è più vestito.

Lodovico Lisca, terminazione addi detto, non si è più vestito.

D. Paolo Murari, terminazione 25 maggio 1785, vestito 3 luglio 1785, Venezia nell’Accademia de’ Nobili.

Giuseppe Banchieri, terminazione addì detto, vestito addì detto, Venezia nella Salute.

Michelangelo Caspani, terminazione 26 settembre 1787, vestito 8 novembre 1787, Verona in S. Zen in Monte.

Vincenzo Foscarini, terminazione 16 maggio 1788, vestito 5 giugno 1788, Murano in S. Cirpiano.

Carlo Andreis, terminazione 11 giugno 1788, vestito 27 giugno 1788, Cividal del Friuli in S. Spirito.

Giovanni Rado, terminazione 22 dicembre 1788, vestito 16 gennaio 1788 m. v., Murano in S. Cipriano.

Bartolomeo Chiappa, terminazione 2 gennaio 1788 m. v., vestito 26 gennaio 1788 m. v., Venezia nella Salute.

Bernardo Ambrosi, terminazione 23 gennaio 1788 m. v., vestito 8 febbraio 1788 m. v., Muramo in S. Cipriano.

D. Giambattista Urbani, terminazione 16 marzo 1789, non si è più vestito.

Ottavio Lisca, terminazione 4 aprile 1789, vestito 10 settembre 1789, Venezia nella Salute.

Antonio Quaranta, terminazione 4 agosto 1789, vestito 30 agosto 1789, Venezia nella Salute.

Odoardo Robustello, terminazione addì detto, vestito 10 settembre 1789, Venezia nella Salute.

Antonio Maria Maconzini, terminazione 22 settembre 1789, vestito 9 novembre 1789, Venezia nella Salute.

Francesco Pandolfi, terminazione 30 novembre 1789, vestito 19 dicembre 1789, Venezia nella Salute.

Gianfrancesco Betteloni, terminazione 5 dicembre 1789, vestito 19 dicembre 1789, Vemezia nella Salute.

Carlantonio Belloccio, terminazione 15 marzo 1790, non si è ancora vestito.


Nella classe dei Laici:

Giacomo Soramè, terminazione 25 maggio 1785, non si è più vestito.

Giambattista Signori, terminazione 4 agosto 1786, vestito 23 settembre 1786, Bergamo in S. Lionardo.

Agostino Carnassi, terminazione addì detto, vestito addì detto, il suo nome al secolo Carlo Giacomo, Bergamo in S. Lionardo.

Gioachino Ravelli, terminazione  addì detto, non si è più vestito.

Angelo Gottardi, terminazione 15 settembre 1786, vestito 27 settembre 1786, Venezia nella Salute.

Giuseppe Aliardi, terminazione addì detto, vestito 12 ottobre 1786, Bergamo in S. Spirito.

Luigi Mazzoleni, terminazione 31 marzo 1787, vestito 15 aprile 1787, il suo nome al secolo Giovanni, Bergamo in S. Lionardo.

Giovanantonio Toso, terminazione 11 giugno 1788, vestito 21 giugno 1788, nella Salute Venezia.

Giacomo Zambellini, terminazione 13 febbraio 1788 m. v., vestito 20 febbraio 1788 m. v., Venezia nella Salute.

Luigi Sartori, terminazione addì detto, vestito 13 marzo 1789, Venezia nella Salute.

Francesco Rovelli, terminazione 30 marzo 1789, vestito 4 aprile 1789, Verona S. Zeno in Monte.

Francesco Guarnieri, terminazione 2 maggio 1789, vestito 8 maggio 1789, Venezia nella Salute.

Cristoforo Piatti, terminazione 11 maggio 1789, vestito 16 maggio 1789, Murano in S. Cipriano.


Niuno dei vestiti qui sopra registrati, tanto nella classe dei Sacerdoti e Chierici, quanto in quella dei Laici, si è cambiato il nome, avendo tutti ritenuto quello che è stato loro imposto nel loro battesimo, fuorché il Carnassi e il Mazzoleni, come sopra.


Degli incorporati nella nostra Provincia non vi è se non D. Ambrogio Maranese per decreto dell’Ecc.mo Senato, 4 aprile 1789, e per susseguente terminazione dell’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri, 1 maggio 1789, ed è di famiglia nell’Accademia dei Nobili alla Giudecca.


Alla quarta ricerca fatta dall’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri: quali cioè siano gli individui che hanno deposto l’abito, si è risposto che niuno dei vestiti dopo il ven.mo decreto dell’Ecc.mo Senato 22 gennaio 1779, permissivo delle vestizioni. Ha deposto l’abito della Congregazione.


Gli espulsi dallo Stato Veneto con terminazione dell’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri sono:

D. Giovanni Battista Ghezzi, terminazione 3 ottobre 1776, era partito dallo Stato Veneto nel dicembre 1775, essendo allora di famiglia in S. Zeno in Monte di Verona.

D. Antonio Bellati, terminazione 31 luglio 1786, era partito dallo Stato Veneto sul termine dell’anno 1785, essendo allora di famiglia in S. Bartolomeo di Somasca.


Questo è quanto in esecuzione dell’ossequiatissimo comandamento degli Ill.mi ed Ecc.mi SS. Prov.ri ed Aggiunto Sopramonasteri si è rassegnato nel giorno di ieri alle Ecc.ze Loro; e si è ordinato a V. P. M. R. di far registrare il tutto nel libro degli Atti a perpetua memoria. In fede di che ecc.


Data in Venezia dal Pio Luogo dell’Ospitaletto addì 24 marzo 1790.


L. S.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le


D. Giovanni Battista Berera Canc.


Quanto scritto di sopra dalla pag. 312 fino al 320 fu volere del M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to, che io scrivessi a perpetua memoria.


D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

6 Aprile 1790


Per comando del M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni io infrascritto Attuario ho registrato nel presente libro la seguente scrittura:


D. Filippo  Alessandri Attuario


Noi D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le del C. R. Somaschi nella Provincia Veneta al M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di S. Maria della Salute in Venezia, salute nel Signore.


Essendosi ultimamente saputo che l’ospite Antonio Riva il quale nel marzo del 1774 ha deposto l’abito di laico nel Collegio nostro di S. Bartolomeo di Somasca, era detto per soprannome Magnabissi,e con esso soprannome sta egli registrato nel Mag.to Ecc.mo Sopramonasteri non che nel libro degli Atti del sudetto Collegio; per togliere ogni difficoltà, che insorger quindi potesse, si ordina colla presente a V. P. M. R. che in sequela di quanto sotto il dì 24 dello scorso marzo le si è fatto sapere, nel libro degli Atti faccia registrare anche questa annotazione. In fede di che ecc.


Data in Venezia dal Pio Luogo dell’Ospitaletto addì 6 aprile 1790


L. S.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le


D. Giovanni Battista Berera Cancelliere

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

10 Aprile 1790


Il nostro M. R. P. Prep.to  D. Francesco Gidoni ha radunata in questi giorni colle solite prescritte formalità questo nostro Capitolo Collegiale ed ha ordinato a me infrascritto Attuario di leggere ai Padri radunati una supplica del laico nostro Fr. Francesco Guarnieri, la quale è del seguente tenore:

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

Rev.mo P. preposito, M. RR. Padri,

L’ospite Fr. Francesco Guarnieri desideroso di proseguire a servire questa religiosa famiglia nell’impiego di speziale ed infermiere, al qual unico oggetto, senza applicarsi ai più lusinghieri emolumenti, si è in questa ritirato, supplica la benignità di V. P. Rev.ma e di questi Ven.di Padri a graziarlo di un discreto assegnamento onde possa provvedere ai suoi bisogni particolarmente nella necessità del dissipamento del vestiario per le proprie incombenze, promettendo egli in contraccambio, oltre alla più viva riconoscenza, ogni possibile fedeltà, prontezza ed attenzione ed obbedienza in tutto, e principalmente nella esecuzione del suo dupplice gelosissimo ministero. Grazie.

Indi ho anche letto ai Padri il parere su questo proposito del Rev.mo P. Prov.le mandato da lui al M. R. P. Prep.to in iscritto, ed è il seguente:

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario


Al M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di S. Maria della Salute.


Il laico nostro ospite Fr. Francesco Guarnieri ha voluto farmi leggere la qui inserta sua supplica prima di rassegnarla al Ven. Capitolo Collegiale di cotesta casa della Salute, al quale è diretta, ed il quale ha il diritto di accoglierla o di rigettarla. E per questo appunto io non decido niente intorno ad essa, pronto ad approvar pienamente la determinazione, che ne vorrà prendere il Capitolo. Mi credo però lecito e dir che la molta abilità e diligenza del sudetto Fratello meritano che si abbia per lui ogni più facile condiscendenza e di soggiungere che l’assegnamento da farglisi, quando il Capitolo col favore di suoi voti glielo accordi, non dovrebbe essere né maggiore né minore di ducati 186 all’anno da contribuirseli in quattro rate eguali di tre in tre mesi posticipati, lasciandogli intanto percepir per questa volta il vestiario solito d’estate, che posticipato vien esso pure ad essere. Favorito così il valente operaio dal Capitolo avrà uno stimolo maggiore a continuare a meritarsi l’universale approvazione, e la casa resterà più contenta dal di lui servizio.


Venezia dal Pio luogo dell’Ospitaletto, 6 aprile 1790


L. S.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le


Dopo la sudetta lettura esaminato dai Padri maturamente l’affare, e considerato, che siccome nelle altre obbedienze solite a darsi ai Fratelli laici è facilissimo sostituire l’uno di essi all’altro alla esecuzione di esse, ed è difficilissimo per non dire impossibile che nell’ufficio di infermiere, e molto meno in quello di speziale si sostituisca l’uno dei laici all’altro, si è venuto in deliberazione di accordare al medesimo Fr. Guarnieri il da lui richiesto assegnamento e di accordarglielo in quella quantità e con quel metodo che il Rev.mo P. Prov.le ha indicato. Messa perciò la parte ai voti segreti, restò essa presa con 11 voti in favore e 4 contro; con questo però che il detto assegnamento abbia a cessare, quando il detto ospite Guarnieri  abbia fatta la sua professione religiosa. Né altro occorrendo di fare, rese a Dio le grazie, si è licenziata la congrega.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

10 Aprile 1790 


Con lettera da Somasca ci è pervenuta la nuova che il P. D. Girolamo Ravizza cessò di vivere, onde da tutta questa religiosa famiglia furono renduti alla di lui anima li soliti suffragi dalle nostre Costituzioni prescritti.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

10 Aprile 1790


E’ venuta da Roma una carta a stampa che indica la indulgenza concessa dalla Santità di Pio VI Papa regnate in tutte le nostre chiese nella 3.a domenica dopo Pasqua giorno in cui si S. Siro di Alessandria della Pagia il Capitolo Generale ed io infrascritto Attuario ne ho fatto memoria in questo libro degli Atti.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

13 Aprile 1790


La carta dell’ìindulgenza venuta da Roma indicata nel foglio 324 è stata licenziata per la sua esecuzione dall’Ecc.mo Collegio, e passata dalle mani del Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti a quella del P. Prep.to di questa religiosa famiglia il M. R. P. D. Francesco Gidoni il quale ha commesso all’infrascritto Attuario di registrarne la memoria.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

15 Aprile 1790


Il nostro Rev.mo D. Girolamo Borzatti ha quest’oggi aperta la visita a questa casa della Salute.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

17 Aprile 1790


E’ passato a miglior vita questa mattina il laico nostro professo di questa casa il Fr. Giacomo Tessari, e da questa religiosa famiglia coi solenni funerali prescritti dalle nostre Costituzioni fu suffragata l’anima di lui.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

20 Aprile 1790


Il Rev.mo nostro P. Prov.le D. Girolamo Borzatti quest’oggi all’altare degli orfani all’Ospitaletto ha vestito dell’abito della nostra Congregazione il Sig. Carlantonio Belloccio cremasco.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

20 Aprile 1790


Il chierico Carlantonio Belloccio quest’oggi alle ore 23 è stato condotto in noviziato da me infrascritto Attuario e Maestro in moribus.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

28 Aprile 1790


Il nostro Rev.mo P. D. Girolamo Borzatti ha fatto tenere al P. prep.to D. Francesco Gidoni la seguente scrittura perché ne fosse fatta copia in questo libro degli Atti.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario


Al M. R. D. Francesco Gidoni Prep.to di S. Maria della Salute in Venezia salute nel Signore.


Si notificano con il presente foglio a V. P. M. R. che i ducati effettivi 1.500 investiti al 4% nel mese di dicembre p. p. a conto ed a credito della casa della Salute, in poter della quale sono già sin d’allora passati i biglietti della Zecca, sono stati dati al Rev.mo P. ex Prov.le D. Gregorio Suardi Rettore del Seminario Patriarcale di S. Cipriano di Murano, e sono il ricavato degli affitti dei camerini di esso Seminario, affitti da lui riscossi nel corso degli anni otto, da che egli ha incominciato ad esserne il Rettore e l’Amministratore. E si ordina a V. P. M. R. di far registrare ciò nel libro degli Atti a perpetua memoria del merito del sudetto P. ex Prov.le Suardi. In fede di che ecc.


Data in Venezia nella casa di S. Maria della Salute adì 27 aprile 1790 in atto di visita.


L. S.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le


Per comando del Superiore di questa casa il M. R. P. D. Francesco Gidoni ho registrato io infrascritto Attuario la oltrescritta scrittura in questo libro degli Atti a perpetua memoria.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

3 Maggio 1790


Il M. R. Prep.to D. Francesco Gidoni a suon di campanello ha radunato in questo giorno nelle forme prescritte il nostro Capitolo Collegiale per l’annua ballottazione dei laici ospiti; e perciò furono ballottati i cinque che sono attualmente di stanza in questa casa, cioè:

Fr. Angelo Gottardi, 12-o;

Fr. Gianantonio Toso, 10-2;

Fr. Luigi Sartori, 9-3;

Fr. Giacomo Zambellini, 9-3;

Fr. Francesco Guarnieri, 11-1.

Dopo ciò letto l’attestato del Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti Rettore del Pio Luogo dell’Ospitaletto fu anche ballottato Fr. Antonio Scaramella, 10-2. Anzi mancando in S. Cipriano di Murano il numero richiesto per una legale radunanza, previa lettura dell’attestato del Rev.mo ex Prov.le D. Gregorio Suardi Rettore di quel Seminario fu parimenti ballottato Fr. Cristoforo Pilati, 11-1. E finalmente non potendosi per mancanza di numero radunare congrega né in S. Zeno in Monte di Verona, né in S. Bartolomeo di Brescia, dopo letto un mandato del Rev.mo P. Prov.le che ne ordina la ballottazione qui alla Salute e l’attestato del Superiore di Verona P. D. Lorenzo Rubbi, fu posto alla ballottazione anche Fr. Francesco Rovelli, 12-0.


Né altro occorrendo di fare nella congrega, rese le solite grazie al Signore, fu essa licenziata.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

31 Maggio 1790


Ho letti ed esaminati i soprascritti Atti e li ho approvati in atto di visita.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le
3 Maggio 1790


Dal nostro P. Viceprep.to D. Luigi Franceschini e dai Padri D. Carlantonio Volpi, D. Giandonato Valentini, D. Benedetto Corner e da me infrascritto si assiste alle confessioni in chiesa, ed assistono ad esse in sagrestia il Rev.mo P. ex Prov.le D. Domenico Franceschini e il P. D. Giammateo Amadei.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

3 Maggio 1790


Il P. Benedetto Corner continua ad amministrar lodevolmente in questa chiesa della Salute la parola del Signore e le sue apostoliche fatiche riscuotono sempre più l’universale approvazione: esso pure continua nell’ufficio di Procuratore di questa casa.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

3 Maggio 1790


Il quest’anno il P. D. Giuseppe Vipau Consigliere colla possibile diligenza e con bravura inpiega la sua fatica insegnando la teologia ai giovani del noviziato.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

3 Maggio 1790


Con quello stesso impegno e bravura con cui ha cominciato continua il P. D. Luigi Pisani ad ammaestrare i nostri giovani nella retorica e niente meno premuroso del vero bene dei nostri Fratelli Laici i istruisce con carità e con pazienza delle sante massime del Vangelo e dei doveri della nostra Religione.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

3 Maggio 1790


Impegnatissimo del pari che gli altri Maestri sopraccennati il P. Lettore D. Tommaso Pinaffi che i nostri giovani studino con genio e si avanzino nelle cognizioni non risparmia fatica per ben ammaestrarli nella filosofia e unendo la chiarezza delle idee colla facilità di comunicarle ne riscuote da essi ogni giorno più stima ed amore.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

3 Maggio 1790


E’ questo il secondo anno dacchè io infrascritto Maestro de’ novizi in moribus procuro di dare ad essi Deo adiuvante tutta la buona educazione per quanto il sostiene l’età loro e l’ordine in cui sono le cose presentemente.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

3 Maggio 1790


Ha chiusa quest’oggi la sua visita a questa casa il nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti dove egli diede ai Padri come in passato i segni i più manifesti del suo paterno amore e della sua interna contentezza per la condotta e buona armonia dei Padri medesimi.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

13 Maggio 1790

Quest’oggi il nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni in una delle camere vicine alla Libreria ha vestito del nostro abito l’ospite Giuseppe Malipiero.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

17 Maggio 1790


Qusest’oggi il novizio Antonio Macconzini ha terminati li sei mesi del suo noviziato.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario


19 Maggio 1790


Con pienezza di voti segreti è stato abilitato alla professione il novizio chierico Antonio Macconzini nella congrega radunata questa mattina colle consuete formalità da questo nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni, ottenutane prima in iscritto la licenza dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

3 Maggio 1790


Anche questi ultimi sei Atti sono stati da me letti ed esaminati come approvati.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le
20 Maggio 1790


Alle ore 12 di questa mattina il nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti ha dato la professione al novizio Antonio Macconzini nell’oratorio vicino alla sagrestia.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario


22 Aprile 1790


Il Rev.mo P. Prov.le ha fatto tenere la seguente scrittura al P. Prep.to perché io infrascritto Attuario ne facessi copia in questo libro degli Atti.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

Noi D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le dei C. R. S. nella Provincia Veneta al M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di S. Maria della Salute di Venezia salute nel Signore.

Il Mag.to Ecc.mo Sopramonasteri con sua ossequita terminazione 19 maggio corrente ha dichiarato che il P. D. Domenico Bortoloni sacerdote profeso della nostra Provincia, ed attualmente Vicerettore nel  Seminario Patriarcale di S. Cipriano di Murano può senza contraddizione alcuna godere tutti i diritti nella Congregazione, che godono i sudditi nativi del Ser.mo Dominio, e che quindi è capace di voce attiva e passiva in tutti gli uffici e gradi. Se ne partecipa a V. P. M. R. la notizia, perché se ne faccia il registro nel libro degli Atti, onde non si abbia ad ignorare quanto all’equità e giustizia dell’Ecc.mo Mag.to sudetto ha sembrato di dover dichiarare. In fede di che ecc.

Data in Venezia dal Pio Luogo dell’Ospitaletto addì 21 maggio 1790.

L. S. 

D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le

D. Giovanni Battista Berera Canc.

23 Maggio 1790


S. Ecc. Rev.ma Mons. Federico Giovanelli Patriarca ha conferito questa mattina la tonsura e li quattro ordini minori al nostro chierico professo Antonio Macconzini.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

23 Maggio 1790


Il novizio Giuseppe Banchieri ha terminato in questo giorno l’anno del suo noviziato.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

25 Maggio 1790


Radunata questa mattina la congrega colle consuete prescritte formalità dal nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni, premessa la licenza avuta in iscritto dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti, propose egli ai Padri concreati la ballottazione del novizio Giuseppe Banchieri per ammetterlo alla professione. A una tal proposta parlarono sì bene della abilità del detto giovane i di lui precettori e dopo di essi della sua singolare bontà e saviezza io infrascritto suo Maestro in moribus, che all’universale approvazione è succeduta anche la pienezza conseguente dei voti favorevoli.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario 

25 Maggio 1790


Nella congrega radunata questa mattina colle consuete formalità da questo nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni è seguita favorevole la ballottazione per il chierico nostro professo Antonio Macconzini, in cui i Padri informati dal P. D. Giacomo Quarti e da me sottoscritto Attuario delle acquistate cognizioni del detto chierico, lo abilitarono coi loro voti segreti a presentarsi al Prelato ordinario per ricevere l’ordine sacro del suddiaconato.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

26 Maggio 1790


Genuflesso innanzi al nostro Rev.mo Prov.le D. Girolamo Borzatti il novizio Giuseppe Banchieri e alla presenza del pubblico notaio e di due testimoni fece questa mattina la sua solenne religiosa professione che a comodo dei di lui parenti che vi intervennero si è fatta nella nostra sagrestia, dopo la quale il detto P. Rev.mo e parecchi Padri presenti diedero a lui il bacio di pace.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

26 Maggio 1790


Alle ore 15 di questa mattina è partito dalla Salute il chierico nostro professo Banchieri Giuseppe per recarsi al Collegio di S. Zeno in Monte di Verona, dove lo ha destinato provvisoriamente il Rev.mo nostro P. Prov.le D. Girolamo Borzatti.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

29 Maggio 1790


Il chierico nostro professo Fr. Antonio Macconzini con obbedienza avuta dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti è fissato per precettore in S. Cipriano di Murano.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

29 Maggio 1790


Il chierico Fr. Antonio Macconzini questa mattina ha ricevuto da S. Ecc. Rev.ma Mons. Patriarca Giovanelli l’ordine sacro del suddiaconato.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

1 Giugno 1790


In una delle camere grandi vicino alla Libreria quest’oggi alle ore 20 il nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni ha vestito del nostro abito laicale l’ospite Vincenzo Mantoani.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

3 Giugno 1790


Restò fissato per maestro in S. Zeno di Verona con obbedienza avuta in iscritto dal Rev.mo nostro P. Prov.le D. Girolamo Borzatti il chierico nostro professo Giuseppe Banchieri.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

3 Giugno 1790


L’ultimamente vestito dell’abito nostro laicale Vincenzo Mantovani resta fissato oggi di stanza in questa casa della Salute dal nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

17 Giugno 1790


E’ stata questa mattina conferita la patente di Vicario dal nostro P. Prov.le D. Girolamo Borzatti al R. P. D. Tommaso Pinaffi in assenza del Superiore di questa religiosa famiglia.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

5 Luglio 1790


Il Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti ha fatto tenere la seguente scrittura al nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni perché essa fosse in questo libro degli Atti da me infrascritto Attuario registrata.


Addì 17 giugno 1790


Il Rev.mo P. Prov.le in atto di visita ha radunato colle consuete formalità questo nostro Capitolo collegiale ed ha esposto ai Padri radunati, che in Venezia si maneggia l’affare riguardante la recupera dei seguenti capitali che presentemente ad istanza di certo Giuseppe Bonacina sono in sequestro.


Registro capitali:

Quaderno 2483 di Francesco Maria Bonacina laico somasco capitale fr. 232.7.12 pro a lui sua vita durante, e dopo la sua morte per la Salute duc. 116.7.6.

Per questa sagrestia ducati 116.7.6.

Capitale ducati 228 pro a lui sua vita durante e dopo la sua morte a questa casa.

Capitale ducati 114 pro a lui sua vita durante, e dopo la sua morte alla Salute.


In tutto ducati 574.12.

I Padri hanno stabilito di mettersi in tutto e per tutto a quanto farà la casa di S. Maria della Salute in Venezia, dando ad essa tutta la libertà di operare anche a nome ed a conto di questa casa di S. Bartolomeo di Somasca. Né altro occorrendo di fare, rendute a Dio le solite grazie, si è licenziata la congrega.


D. Giovanni Antonio Valsecchi Prep.to


D. Pierantonio Valsecchi Attuario


L. S.


Noi D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le dei C. R. S. nella Provincia Veneta al M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di S. Maria della Salute di Venezia salute nel Signore.


Si trasmette in copia autentica a V. P. M. R. un atto di congrega del Collegio nostro di S. Bartolomeo di Somasca affinché possa la casa di S. Maria della Salute regolarsi nell’affare, come in esso atto, e si ordina a V. P. M. R. di farne fare il registro sul libro degli Atti. In fede di che, ecc.


Data in Venezia dal Pio Luogo dell’Ospitaletto addì 2 luglio 1790


L. S.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le


D. Giovanni Battista Berera Canc.

6 Luglio 1790


D’ordine del P. Prep.to D. Francesco Gidoni ho registrato io infrascritto Attuario in questo libro degli Atti di questa casa della Salute le sopradette memorie.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

16 Luglio 1790


Con ordine ricevuto in iscritto dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti a questo nostro M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni radunò questi la congrega colle consuete formalità questa mattina, ed espose ai padri congregati la necessità di eleggere un Procuratore ad oggetto unicamente di maneggiare l’affare riguardante alcuni capitali che sono presentemente in sequestro ad istanza di certo Giuseppe Bonacina. A una tal proposta li Padri qui sottonominati elessero coi loro voti tutti favorevoli il M. R. P. D. Luigi Franceschini. Né altro occorrendo di fare, rendute al Signore le solite grazie, si è licenziata la congrega.

Il M. R. P. Francesco Gidoni Prep.to,

il M. R. P. Luigi Franceschini Viceprep.to,

il M. R. P. D. Domenico Franceschini ex Prov.le,

il R. P. D. Carlantonio Volpi,

il R. P. D. Giacomo Pisani,

il R. P. D. Giacomo Quarti,

il R. P. D. Giovanni Martinengo,

il R. P. D. Orseolo Morassuti,

il R. P. D. Benedetto Corner Procuratore,

il R. P. D. Giuseppe Vipau,

il R. P. D. Enrico Cocchetti,

il R. P. D. Filippo Alessandri 


D. Filippo Alessandri Attuario

20 Luglio 1790


In onore di S. Girolamo Miani nostro Fondatore ha recitato quest’oggi il panegirico con universale approvazione il P. D. Giovanni Rado Lettore di filosofia e di teologia in S. Cipriano di Murano.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

23 Luglio 1790


Il R. D. Giacomo Antoniazzi da Cherso avendo chiesto umilmente di vestire l’abito della nostra Congregazione è stato questa mattina esaminato dal M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni e da altri due dei nostri Padri, e tutti e tre sono rimasti pienamente soddisfatti delle sue risposte.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

24 Luglio 1790


Radunato dal M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni con le prescritte formalità questo nostro Capitolo Collegiale egli espose ai Padri la domanda che fece il Rev. Sig. D. Giacomo Antoniazzi da Cherso di vestire l’abito della nostra Congregazione. Letta pertanto da me infrascritto la facoltà a tal oggetto rilasciata dal Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Girolamo Borzatti, come pure letti gli attestati prodotti, che fanno grande onore al postulante, fu questi messo alla ballottazione dei voti segreti e con tutti, niuno eccettuato, venne abilitato.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

26 Luglio 1790


Nella congrega radunata questa mattina colle consuete prescritte formalità dal M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni d’ordine del Rev.mo P. nostro Prov.le D. Girolamo Borzatti è stato ballottato a pieni voti favorevoli il cingolo al novizio G. Francesco Betteloni.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

26 Luglio 1790


Ha cominciato quest’oggi l’anno del suo noviziato il Fr. Gian Francesco Betteloni.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

5 Agosto 1790


Il Sig. Ottavio Conte da Lisca dopo mesi dieci e cinque giorni che dimorò in questo noviziato vestito dell’abito della nostra Religione, partì contento dal detto noviziato per dimetter l’abito che portava e si restituì alla sua patria felicemente.

D. Filippo Alessandri Attuario

13 Agosto 1790


Dal Collegio di S. Maria Maddalena in Genova ci è venuta la notizia della morte del P. D. Pietro Ignazio Balducci e subitamente questa religiosa famiglia ha renduto alla di lui anima li consueti prescritti suffragi.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

14 Agosto 1790 


Si registra l’ordine oggi ricevuto dal Rev.mo P. Prep.to Prov.le D. Girolamo Borzatti per la elezione del Socio compreso in questo termini:


Noi D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le dei Ch. Reg. Somaschi ai MM. RR. Padri Superiori delle case e Collegi della Provincia salute nel Signore.


Ottenuta in data di ieri 11 agosto corrente la ven.ma terminazione del Mag.to Sopramonasteri permissiva l’elezione dei Soci pel Capitolo Prov.le che si terrà ai primi del prossimo settembre, come in essa terminazione, nella casa di S. Maria della Salute di questa Dominante, si intima colla presente ai M. RR. Padri Superiori delle case e Collegi della Provincia l’elezione sudetta, estendendone l’atto capitolare; e si rende noto il tempo come sopra della celebrazione del Capitolo. In fede di che, ecc.


Data dal Pio Luogo dell’Ospitaletto di Venezia addì 12 agosto 1790.


L. S.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le


D. Giovanni Battista Berera Canc.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario


18 Agosto 1790

Radunato secondo le solite formalità questo nostro Capitolo e proposto dal M. R. P. D. Francesco Gidoni ai Padri congregati l’ordine ricevuto di dover venire all’elezione del Socio per il futuro Capitolo Prov.le, fu da me Attuario infrascritto letto l’ordine istesso di sopra registrato, con cui il Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti avvalorato dalla benigna condiscendenza degli Ill.mi ed Ecc.mi Sig.ri Provv. ed Aggiunto Sopramonasteri un tal elezione.

Li Padri che a questo intervennero furono li seguenti:

il M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to,

il P. D. Luigi Franceschini Viceprep.to,

il P. D. Giacomo Pisani,

il P. D. Giancarlo Volpi,

il P. D. Domenico Franceschini ex Prov.le,

il P. D. Giammatteo Amadei,

il P. D. Giovanni Martinengo,

Il P. D. Antonio Gidoni,

il P. D. Giacomo Quarti,

il P. D. Giandonato Valentini,

il P. D. Benedetto Corner,

il P. D. Giuseppe Vipau,

il P. D. Tommaso Pinaffi,

il P. D. Enrico Cocchetti,

il P. D. Filippo Alessandri,

il P. D. Luigi Pisani.


Furono eletti Scrutatori il M. R. P. D. Francesco Gidoni, il P. Viceprep.to D. Luigi Franceschini, il P. D. Giacomo Pisani.


Poi fatto il consueto giuramento furono nominati li seguenti e ballottati:

il M. R. P. D. Domenico Franceschini ex Prov.le,

il P. D. Antonio Gidoni,

il P. D. Giovanni Martinengo,

il P. D. Giacomo Quarti,

il P. D. Giandonato Valentini,

il P. D. Benedetto Corner,

 il P. D. Filippo Alessandri.


Restò eletto in Socio il P. D. Antonio Gidoni. Né altro occorrendo di fare, dopo i soliti rendimenti di grazie a Dio, si licenziò la congrega.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

18 Agosto 1790


Quest’oggi il Rev.mo P. Prep.to Prov.le D. Girolamo Borzatti all’Ospitaletto luogo della sua residenza ha vestito dell’abito della nostra Congregazione il R. D. Giacomo Antoniazzi da Cherso.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

18 Agosto 1790


Alle ore 23 di questo giorno entrò in noviziato il R. D. Giacomo Antoniazzi.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario


19 Agosto 1790


Il R. D. Giacomo Antoniazzi ha cominciato questa mattina il suo noviziato.

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

1 Settembre 1790


Il M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni supplendo per il Rev.mo nostro P. Prov.le D. Girolamo Borzatti, che non ha potuto esservi, cantò in questa nostra chiesa questa mattina la solenne messa per l’invocazione dello Spirito Santo nell’occasione del Capitolo Prov.le

D. Francesco Gidoni Prop.to

D. Filippo Alessandri Attuario

2 Settembre 1790


Oggi incominciarono le sessioni del Capitolo Prov.le a cui intervennero:

Presidente del Capitolo: Rev.mo P. D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le.


Superiori e Soci:

il M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di S. Maria della Salute,

il M. R. P. D. Carlantonio Monti Prep.to di S. Leonardo di Bergamo,

il M. R. P. D. Gregorio Suardi Rettore del Seminario Patriarcale di Murano,

il M. R. P. D. Tomaso Scalabrini Prep.to di S. Croce di Padova, 

il M. R. P. D. Lorenzo Rubbi Prep.to di S. Zeno in Monte di Verona, 

il M. R. P. D. Carlo Girolamo Maranese Prep.to di S. Bartolomeo di Brescia,

il M. R. P. D. Antonio Simonetti Rettore di S. Spirito di Cividale del Friuli,

il M. R. P. D. Antonio Gidoni Socio di S. Maria della Salute,

il M. R. P. D. Giuseppe Martinelli Socio dell’Accademia de’ Nobili di Venezia,

il M. R. P. D. Giovanni Battista Larese Socio del Seminario Patriarcale di Venezia,

il M. R. P. D. Camillo Chieregatto Socio di S. Agostino di Treviso,

il M. R. P. D. Celestino Volpi Socio di S. Croce di Padova, 

il M. R. P. D. Giovanni Antonio Valsecchi Prep.to di S. Bartolomeo di Somasca, 

il M. R. P. D. Federico Coomendoni Socio di S. Leonardo di Bergamo,

il M. R. P. D. Giuseppe Zucchi Socio di S. Bartolomeo di Somasca,

il M. R. P. D. Giovanni Domenico Bettoni Socio di S. Bartolomeo di Brescia.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

2 Settembre 1790


Questa mattina alle ore 15 è riuscito Provinciale della nostra Congregazione il Rev.mo P. D. Celestino Volpi.

2 Settembre 1790


Dal Ven. Capitolo Provinciale è stato eletto quest’oggi Preposito di questa casa  della Salute il M. R. P. D. Antonio Gervasoni.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

9 Settembre 1790


Si registra in questo libro a perpetua memoria un raro esempio di umiltà religiosa e di quel paterno e costante amore che ha sempre avuto per la nostra Congregazione il Rev.mo nostro P. Prep.to Prov.le D. Girolamo Bozatti. Pieno egli di meriti che lo innalzarono per ben tre volte alla dignità di Prep.to Prov.le in questa Veneta Provincia, onorato da tutti i saggi in quasi tutte le città della Dominante dove egli ha predicata la divina parola, e particolarmente in S. Marco alla presenza del Doge Serenissimo e dei principali amplissimi Senatori nel terzo dì dell’anno dall’altare per il corso di diciotto anni non interrotti. Il solo che in questi ultimi tempi del suo Provincialato terzo abbia ravvivata intieramente la poco meno che estinta nostra Congregaione colle vestizioni di molti giovani di civile condizione, e di raro talento forniti; quando si credeva da tutti, che si fosse egli ritirato in questa casa della Salute per prendere riposo delle continue fatiche sostenute, si addossò con istupore di tutto il Capitolo Porv.le il geloso e gravissimo incarico di Maestro dei novizi, e non volle nemmeno accettare quei titoli doverosi che per inveterato costume e per dovere di giustizia volevano i Padri Capitolari al di lui merito conferire.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

13 Settembre 1790


Per lettera venuta da Verona il M. R. P. Prep.to D. Lorenzo Rubbi abbiamo avuto la nuova che il Sig. Conte Ottavio Lisca ha dimesso il nostro abito.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

13 Settembre 1790


Nel giorno 8 settembre si è dato termine alle scuole del noviziato; furono i Maestri di teologia morale il P. D. Giuseppe Vipau; di filosofia D. Tommaso Pinaffi; di belle lettere D. Luigi Pisani.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

13 Settembre 1790


Il M. R. Prep.to D Francesco Gidoni radunò congrega nella quale a pieni voti fu stabilito che lo spoglio del defunto P. D. Orseolo Morassuti fosse per intero passato al P. D. Andrea suo fratello.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

19 Settembre 1790


Il P. Benedetto Corner ha in oggi terminato il suo annuale, nel quale si è esercitato con particolare zelo e con spirituale profitto del suo uditorio.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

20 Settembre 1790


Il M. R. P. Borzatti dall’Ospitaletto, ov’era Rettore, è passato di stanza in questa casa per sostenervi il gravoso incarico di Maestro dei novizi.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

24 Settemnre 1790


Per commissione del R. P. D. Antonio Gervasoni Prep.to eletto di questa casa data per via di lettera al P. D. Tommaso Pinaffi Viceprep.to eletto si è radunata congrega, nella quale mancando l’Attuario si è sostituito con vocale elezione chi scrive come Proattuario. Quindi si passò all’elezione di nuovo Procuratore avendo fatto il suo triennio il R. P. D. Benedetto Corner; furono nominati li Padri D. Luigi Franceschini, D. Enrico Cocchetti, D. Luigi Pisani, il quale non ha potuto essere ballottato. Fu eletto a pieni voti il P. Luigi Franceschini. Intervennero i Padri:

M. R. P. Girolamo Borzatti ,

D. Tommaso Pinaffi Viceprep.to,

D. Luigi Franceschini,

D. Giovanni Martinengo,

D. Giacomo Pisani,

D. Benedetto Corner,

D. Giacomo Quarti,

D. Giammatteo Amadei,

D. Giuseppe Vipau,

D. Carlantonio Volpi,

D. Luigi Pisani.


Partito il notaro assistente alla precedente elezione, si passò a quella del P. Bibliotecario, ufficio da più anni sostenuto dal M. R. P. D. Domenico Franceschini col maggiore impegno e fu a tutti voti eletto il M. R. P. D. Girolamo Borzatti.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Proattuario

29 Settembre 1790


Oggi col comune dispiacere di tutta la religiosa famiglia, dopo molti anni di soggiorno, nei quali si è impiegato e nella lettura replicata di filosofia ai nostri giovani in noviziato e nell’ufficio di bibliotecario, il M. R. P. D. Domenico Franceschini è partito per Vicenza eletto dal Ven. Capitolo in Rettore di quel Pio Luogo di S. Valentino.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Proattuario

20 Ottobre 1790


Il M. R. P. D. Gregorio Suardi dal Seminario Patriarcale di Murano ove era benemerito Rettore, è passato di stanza alla Salute.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Proattuario

Ottobre 1790


In quest’oggi dal Pio Luogo di S. Valentino di Vicenza ove era Rettore, è arrivato alla Salute il P. D. Antonio Gervasoni eletto Preposito di questa religiosa famiglia.

D. Filippo Alessandri Attuario

26 Ottobre 1790


Udite le informazioni del M. R. P. Borzatti Maestro dei novizi e del suo Maestro di scuola fu abilitato l’ospite Fr. Pandolfi a ricevere il cingolo del noviziato dalla congrega seguita in questa mattina con pienezza di voti.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Proattuario

26 Ottobre 1790


Nel dopo pranzo di questo giorno il R. P. Pinaffi Viceprep.to per ordine del P. Prov.le ha dato il cingolo del noviziato all’ospite Fr. Pandolfi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Proattuario

2 Novembre 1790


Solo in oggi è venuto alla Salute il M. R. P. D. Antonio Gervasoni Prep.to eletto di questa casa, il quale si attendeva alcuni giorni prima, come in supposizione si è registrato qui sopra.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Proattuario

11 Novembre 1790


Radunatasi nei consueti modi in quest’oggila congrega il M. R. P. D. Antonio Gervasoni Prep.to di questa casa dopo breve discorso, che sentiva della sua umiltà e della sua modestia, propose, attesa la rinunzia fatta dal P. Alessandri, la elezione di un Attuario, e tutti concorsero nella persona di chi scrive da lui nominata per la sostituzione.


Quindi compiuto l’annuo corso del suo noviziato dal chierico Odoardo Robustello, udite le informazioni dei suoi Padri Maestri e lette le convenienti licenze, lo stesso P. Prep.to lo espose ai voti segreti, che tutti uniformi l’ammisero alla professione.


Dopo di questo espostosi dallo stesso P. Prep.to come giacevano inoperosi ducati effettivi 950 nella cassa degli spogli, mandò parte se dovevansi investire come nell’anno scorso si è fatta di altra somma nel Conservator del Deposito al 4%, e fu presa con 13 voti quanti erano i Padri votanti.

Si accolse finalmente con pienezza di gratitudine nonché di voti dalla religiosa famiglia la generosa offerta fatta a nome del M. R. P. D. Gregorio Suardi di investire al modo medesimo con tanti biglietti al Conservator del Deposito ducati effettivi n. 750 a condizione che vita durante gli sia contribuito l’assegnamento del 4% restando poi il capitale a beneficio della stessa famiglia.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

12 Novembre 1790


Si sono oggi riaperte le scuole nel noviziato: il P. D. Tommaso Pinaffi Viceprep.to assiste i giovani nelle scienze; il P. D. Luigi Pisani nelle belle lettere.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

13 Novembre 1790


Nell’oratorio vicino alla sagrestia il Rev.mo P. Prov.le ha ricevuto la solenne professione del chierico Odoardo Robustello alla presenza secondo il solito del notaro e di due testimoni.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

13 Novembre 1790


Il chierico Odoardo Robustello in questa sera con obbedienza del Rev.mo P. Prov.le è partito per Verona, ove fare provvisionalmente la scuola.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

16 Novembre 1790


I due capitali l’uno di effettivi 950, l’altro di effettivi 750 in oggi sono stati investiti nel Conservator del Deposito, e se ne hanno avuti li 17 biglietti.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

17 Novembre 1790


Il M. R. P. Prep.to ha radunato il Capitolo Collegiale ed ha esposto come all’ospite Fr. Quaranta è già arrivato all’età voluta dalle leggi per essere ammesso al noviziato. Si lesse la fede del battesimo, si udirono le più consolanti informazioni dei suoi due Padri Maestri, e proposto ai voti segreti, li ebbe tutti im favore.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

17 Novembre 1790


Per commissione del Rev.mo P. Prov.le il M. R. P. Prep.to oggi dopo pranzo ha vestito del cingolo il chierico novizio Fr. Quaranta nell’oratorio del noviziato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

17 Novembre 1790


In questa sera ha cominciato il suo noviziato il chierico Quaranta.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

28 Novembre 1790


Oggi prima domenica di Avvento il P. D. Vincenzo Angeli ha cominciato l’annuale in questa nostra chiesa.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

28 Novembre 1790


All’ora consueta il P. Viceprep.to D. Tommaso Pinaffi ex officio ha cominciato a fare l’istruzione ai nostri Fratelli ed ospiti laici.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

10 Dicembre 1790


Convocato il Collegiale Capitolo, il M. R. P. Prep.to D. Antonio Gervasoni propose che il giovane Giovanni Antonio Moschini desiderava vestire il nostro abito. Comprovato dalle attestazioni pienissime e del suo Padre spirituale e dei suoi Maestri e dei nostri religiosi che l’esaminarono intorno alla vocazione e intorno gli studi, che nulla più si può desiderare in un giovane e per costume e per talenti, onde concepire ottime speranze, fu ammesso alla ballottazione e passò a tutti voti.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

10 Dicembre 1790


Da Piacenza abbiamo avuto la dolorosa notizia della morte ivi seguita del P. D. Clemente De Marenghi, a cui si sono fatti li soliti suffragi. La lettera è dei 23 novembre.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

17 Dicembre 1790


Si è tenuto un Definitorio al quale intervennero:

il Rev.mo P. Prov.le D. Celestino Volpi,

il M. R. P. D. Antonio Gervasoni Prep.to e Cons.,

il P. D. Luigi Pisani Cons.,

il P. D. Antonio Gidoni Cons.,

il P. D. Gregorio Suardi Def.re,

il P. D. Luigi Frumentini Def.re,

il P. D. Alessandro Vaninetti Def.re,

il P. D. Giovanni Battista Larese Canc.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

20 Dicembre 1790


Il M. R. P. Prep.to convocato il Capitolo Collegiale propose alla ballottazione dei Padri intervenuti il giovane Giovanni Antonio Ambrogi di Malcesine diocesi di Verona, che desidera vestire il nostro abito. Letta la lettera del R. P. D. Lorenzo Rubbi Prep.to del Collegio di Verona, che servì di piena informazione e dei costumi e del talento e della vocazione di detto giovane fu con pienezza di voti accettato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

21 Dicembre 1790


Il P. D. Enrico Cocchetti è passato al Pio Luogo dell’Ospitaletto per assistere provisionalmente quegli infermi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

30 Dicembre 1790


L’ospite Fr. Francesco Guarnieri, a cui il Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti adì 8 maggio 1789 ( come da questo libro a carta 270 ) aveva dato l’abito laicale, e il qual serviva in questa casa in qualità di speziale, alla sera degli otto di questo mese è uscito di casa col nostro abito, né si è lasciato più vedere. Si sospettò da principio, che un qualche incomodo, a cui andava da qualche tempo soggetto, lo avesse assalito, e quindi lo trattenesse in qualche casa privata. Si scrisse poi, non vedendolo, a suo padre dopo averne rintracciato da un suo zio, e si seppe che si trovava collo stesso suo padre, il quale venendo riferì, com’ei pensava di dimettere l’abito adducendo delle cattive ragioni in giustificazione della sua mala condotta, se non gli si avesse fatta buona la sua fuga. Si vide poi vestito da secolare in Treviso. Non ci si accorse, che manchi alcuna cosa alla spezieria, della quale si ritrovarono le chiavi unite a quelle della sua stanza nel giorno seguente la sua evasione attaccate alla porta della stessa spezieria. Se ne fa memoria solo in ora perché solo in ora si seppe la fine.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

ANNO 1791

10 Gennaio 1791


Al primo segno del vespero alle ore 21 si è radunato il Collegiale Capitolo nel quale il M. R. P. Prep.to D. Antonio Gervasoni premesse le consuete orazioni alla presenza nonché dei Padri, dei chierici e dei laici tutti raccolti nel refettorio fece un discorso nel quale mostrò quello spirito di pietà e di amore per la Congregazione, di cui ha dato non equivoci segni nei vari impieghi da lui sostenuti volontariamente, con rassegnazione e sempre con vantaggio e nostro e altrui. Non si lesse la sua patente, perché già letta nel Capitolo Collegiale radunato per suo comando in occasione di eleggere il Procuratore dal R. P. Viceprep.to Pinaffi. Si lesse bensì la famiglia, qual è come sotto:

M. R. P. D. Antonio Gervasoni Prep.to e Cons. e C. S.,

R. P. D. Tommaso pinaffi Viceprep.to e Lettore di filosofia,

D. Giacomo Pisani,

D. Francesco Gidoni C. S.,

D. Luigi Fabris,

D. Giuseppe Bettoni in Roma C. S.

M. R. P. D. Girolamo Borzatti Maestro dei novizi C. S.,

D. Carlantonio Volpi,

D. Luigi Franceschini C. S. e Def.re,

M. R. P. D. Gregorio Suardi C. S. e Def.re,

D. Antonio Gidoni Cons.,

D. Giovanni Martinengo,

D. Giandonato Valentini,

D. Giammateo Amadei,

D. Giacomo Quarti,

D. Benedetto Burati,

D. Filippo Alessandri C. S.

D. Benedetto Corner,

D. Andrea Morassuti,

D. Giuseppe Vipau,

D. Enrico Cocchetti,

D. Luigi Pisani Lettore di belle lettere e Cons.


In noviziato:

D. Giacomo Antoniazzi novizio,

Ch. Giovanni Francesco Betteloni novizio,

Ch. Francesco Pandolfi novizio,

Ch. Antonio Quaranta novizio,

Ch. Ilario Casarotti ospite,

Ch. Bartolomeo Chiappa novizio,

Ch. Carlantonio Bellocchio


Fratelli:

Fr. Pietro Carrara, 

Fr. Domenico Fain.

Fr. Giovanni Martinengo,

Fr. Pietro Davari,

Fr. Gaetano Dalla Rizza,

Fr. Carlo Morandini,

Fr. Zorzi Castellan,

fr. Giacomo Peverada,

Fr. Francesco Peduzzi,

Fr. Francesco Cocchietto, a Ferrara,

Fr. Angelo Gottardi anno 3.o,

Fr. Giovanni Antonio Toso anno 3.o,

Fr. Giuseppe Malipiero anno 1.o,

Fr. Vincenzo Mantovan anno 1.o


Comandò poi a me Attaurio infrascritto di leggere la seguente parte dell’ultimo tenuto Definitorio:


Noi D. Celestino Volpi Prep.to Prov.le dei C. R. S. nella Provincia Veneta al M. R. P. D. Antonio Gervasoni Cons. e Prep.to di S. Maria della Salute in Venezia salute nel Signore.


Si fa tenere a V. P. M. R. una parte presa nel nostro Definitorio Prov.le del tenore seguente e le si ordina così di farla registrare nel libro degli Atti, come di darne l’esecuzione:


Addì 17 novembre 1790


Dopo il elante e benemerito P. D. Antonio Gervasoni Cons. e Prep.to di S. Maria della Salute avendo dato eccitamento perché, potendo la gioventù nostra uscire dal chiericato prima di essere promossa al sacerdozio, si rimettessero in vigore le Costituzioni e pratiche nostre su questo particolare, il Definitorio ha stabilito che i giovani nostri non ancora Sacerdoti debbano uscire da casa mai sempre accompagnati, e non soli, ed incarica tutti i Superiori ad invigilare perché questo sia esattamente seguito.


Tratta dal libro degli Atti del Capitolo e Definitorio Prov.le a carta 97.


Da S. Cipriano di Murano 18 dicembre 1790


D. Celestino Volpi Prep.to Prov.le


L. S.


D. Giovanni Battista Larese Canc.


Quindi licenziati i chierici ed i Fratelli mancato essendo ai vivi Francesco Minotto barbiere da molti e molti anni di questa famiglia propose ai Padri radunati le persone di Antonio De Zorzi e di Alvise Tronconi, si venne alla ballottazione dei soggetti e fu: 5-11, Antonio De Zorzi; 12-4 Alvise Tronconi. Né altro occorrendo di fare richiamati i Fratelli, lor si diresse con discorso da vero padre amoroso incoraggiando i men pronti, ed a tutti racommandando i loro doveri; e dopo di questo colle consuete preci licenziò il Collegiale Capitolo.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario


Si fa qui memoria come il P. D. Camillo Chieregato venuto dal Collegio di Treviso come Socio pel Capitolo Prov.le si è qui fermato alle disposizioni del Rev.mo P. Prov.le, e vi si trova ancora. Non si è fatto prima d’ora registro credendolo sempre di passaggio.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

12 Gennaio 1791


Oggi il Rev.mo P. Prov.le D. Celestino Volpi ha aperto la visita a questa casa di S. Maria della Salute, cui finì in questo stesso giorno.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

12 Gennaio 1791


Ho letti ed esaminati i soprascritti Atti e li ho approvati in atto di visita.


D. Celestino Volpi Prep.to Prov.le

13 Gennaio 1791


E’ venuto alla Salute vestito del nostro abito il giovane Giovanni Antonio Moschini ed oggi ha cominciato il suo noviziato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

14 Gennaio 1791


Da SS. Demetrio e Bonifacio di Napoli ci è venuta lettera coll’infausta nuova della morte del P. D. Emmanuele Sorrentini e gli si sono renduti i consueti suffragi. Si fa memoria come è stata suffragata pure l’anima del defunto nostro barbiere Francesco Minotto con un notturno.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

14 Gennaio 1791


Il chierico Odoardo Robustello che è andato provvisoriamente a far la scuola in Verona, vi è stato assegnato di stanza prima della visita con obbedienza del Rev.mo P. Prov.le. Solo in oggi li si è saputo.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

18 Gennaio 1791


Convocati colle consuete formalità dal M. R. P. Prep.to li religiosi annuirono alla proposizione di investire ducati 400 in Vicenza pervenutici per affrancazione di quelle RR. Madri Dimesse. Se ne darà quindi commissione a quel Procuratore. La parte andò a voti. Quindi per verbum placet, a questo esortando lo stesso M. R. P. Prep.to si costituirono in cassieri alla cassa spogli il M. R. P. Prep.to ed il P. Maestro dei novizi; il P. D. Gregorio Suardi ed il P. D. Francesco Gidoni alla cassa detta Petricelli; ed i due Padri Viceprep.to e Procuratore alla cassa detta Manizza. Dalla prima di queste tre casse, che riceverà i biglietti n. 17 dei due capitali ( vedi congrega 11 novembre 1790 ) saranno contati gli annui pro al M. R. P. Suardi dei 750.


Compiacendosi tutti della saggia costumanza risorta da alcuni anni lasciata si chiuse l’adunanza colle solite preci.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

18 Gennaio 1791


Atto di congrega come sopra messo in propri termini da mandarsi al Procuratore di Vicenza.


Essendosi radunato il Ven. Capitolo dei RR. Padri Somaschi di questa città, ut mos est, nel luogo solito di riduzione del detto loro Collegio, dove dal R. P. Prep.to fu proposto di conceder facoltà in vigore della presente parte capitolare al Sig. Bortolo Breganze già nostro Procuratore in Vicenza in vigore di procura atti del notaro Bellan di poter atteso il deposito fatto sotto il giorno 29 settembre passato per parte e nome delle Nob. Dimesse della terra di Tiene di ducati quattrocento sono lire 2.480 in affrancazione dell’annuo legato di ducati venti al nostro Collegio donati per li testamenti in esso deposito chiamati di poter detto nostro Procuratore Sig. Bortolo Breganze investire in private persone al capital medesimo, etiam se le cauzioni andassero a dovere, col Nob. Sig. Antonio Giuseppe Piovene, e perciò prodursi in quell’ufficio, cui spetta, ed avanti l’Ecc.mo Giudice della Presidenza ad Pias Causas deputato, ed ivi impetrare l’opportune terminazioni e decreti per detta investita tanto col detto Nob. Piovene, che con altro stipulando poi in atto di pubblico notaro l’istrumento livellario affrancabile opportuno fissando in esso quei patti, obbligazioni e condizioni dei beni, pro del 5%, tempo della francazione, ed altro che potrà concertare facendo girare il capital come sopra a favore e libera disposizione di chi li avrà poi a livello come sopra, ed agendo al proposito come fosse opportuno e necessario. Qual parte ballottata fu presa a pienezza di voti.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

Si aggiunge qui che la cassa degli spogli riceverà non solo li biglietti n. 17 accennati di sopra, di cui si riscuoterà il pro addì 1 settembre 1789 ( v. c. 282 ) e di cui si riscuoterà il pro 1 agosto e gli altri 15 di cui si è fatta l’investitura ddì 5 e 9 dicembre 1789, e di cui si riscuoterà il pro addì 1 novembre. Avrà essa quindi in tutto biglietti n. 47, fruttanti effettivi 180 meno 30 da darsi al M. R. P. Suardi, avvertendo che detta cassa dovrà rifondere ducati correnti 400 alla cassa Panizza, da cui li ha presi in prestito, onde formare il detto numero di biglietti.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

20 Gennaio 1791


Oggi nel Seminario di Murano dal Rev.mo P. Prov.le è stato vestito del nostro abito il giovine Giovanni Antonio Moschini che fu poi consegnato al P. Maestro dei novizi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

22 Gennaio 1791


Dopo le litanie solite a cantarsi nel dopopranzo del sabato il M. R. P. Prep.to nella sagrestia di questa nostra chiesa ha vestito del nostro abito laicale Giuseppe Gamba ……… Seminario di Murano, ove l’ha destinato il Rev.mo P. prov.le.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

27 Gennaio 1791


Il P. D. Camillo Chieregato, che fino dallo scorso settembre si è fermato alla Salute, in questa sera è passato alla Accademia a leggere belle lettere a quei nobili convittori in luogo del P. Ferraris, che sino a nuova destinazione del Rev.mo P. Prov.le della sua Provincia si tratterrà in questa casa.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

27 Gennaio 1791


Dall’Accademia dei Nobili ove era Maestro di retorica il P. D. Antonio Ferraris per ordine avuto dal Rev.mo P. Prov.le in questa sera è venuto alla Salute, ove si tratterrà sinche di esso disponga il Rev.mo P. Prov.le della sua Provincia.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

29 Gennaio 1791


Radunato dal M. R. P. Prep.to il Capitolo Collegiale per mandato del Rev.mo P. Prov.le propose di proporre al nostro abito chiericale il giovine Antonio Carlo Pannati di Verona. Si lessero le informazioni del R. P. Lorenzo Rubbi Prep.to del Collegio di Verona, gli attestati del suo Parroco, del suo Maestro ed altri tutti pienissimi e proposto alla ballottazione passò con pienezza di voti.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

29 Gennaio 1791


Dal Pio Luogo della Misericordia di Brescia ci è venuta la lettera con notizia dispiacevole della morte ivi seguita del Fr. professo Angelo Perini. Non si mancò nei consueti modi di suffragare la di lui anima.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

5 Febbraio 1791


Il M. R. P. Gregorio Suardi in questa mattina è partito per Verona, ove si tratterrà come Vicario in quel Collegio di S. Zeno in Monte per patente avuta dal Rev.mo P. Prov.le, finchè ritorni l’attuale P. Prep.to D. Lorenzo Rubbi, che debbe partirne per andar a predicare nella prossima Quaresima a Fossano.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

7 Febbraio 1791


Il P. D. Antonio Ferraris in attenzione di lettere del Rev.mo P. Prov.le della sua Provincia è intanto passato per offerta fattagli dal nostro Rev.mo P. Prov.le a leggere belle lettere provvisoriamente nel nostro Collegio di S. Agostino di Treviso.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

9 Febbraio 1791


Oggi il P. Viceprep.to D. Tommaso Pinaffi ha ricevuto da S. Ecc. Rev.a Mons. Patriarca Giovanelli la patente di Confessore in questa nostra chiesa.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

16 Febbraio 1791


In questa mattina il N. H. Alvise Contarini di E. Girolamo Nadal è stato vestito del nostro abito clericale dal M. R. P. Prep.to D. Antonio Gervasoni nella nostra sagrestia.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

24 Febbraio 1791


Lettera da Fossano ci avvisò della morte ivi seguita del P. D. Costanzo Celebrini e gli si sono resi i consueti suffragi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

26 Febbraio 1791


In questo dopopranzo fu presentato al M. R. P. Prep.to il giovane Antonio Carlo Pannati vestito del clericale nostro abito, e fu dallo stesso P. Prep.to consegnato al Maestro dei novizi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

27 Febbraio 1791


In oggi è seguita in vicenza l’investitura di £ 2.480 avute per affrancazione di livello da quelle RR. Dimesse, come accordò con atto di congrega la religiosa famiglia ( v. carta 357 adì 18 gennaio 1791 ).

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

9 Marzo 1791


Angelo Gottardi, che da quattro anni vestito del nostro abito laicale ha dato sempre saggio di soda pietà, d’una carità la più viva e di tutte quelle qualità che potevano far credere veramente venuta dal cielo la sua vocazione, in questa mattina con dispiacenza comune ha dimesso l’abito dicendosi da molto tempo riconosciutosi non chiamato alla vita claustrale.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

9 Marzo 1791


Si fa memoria come nel giovedì grasso ha predicato in questa nostra chiesa, essendo secondo il solito esposto il Santissimo, il P. D. Benedetto Corner. Il P. Foscarini ha predicato nell’ultimo dì antecedente l’ultimo di carnevale, ed in questo il P. Gnoni Maestro di retorica nel Seminario Ducale di Castello.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

19 Marzo 1791


In questo stesso giorno nel dopo pranzo il Rev.mo P. Prov.le D. Celestino Volpi ha ricevuti i solenni voti del P. D. Giacomo Antoniazzi alla presenza del notaro e di due testimoni.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

Marzo 1791


Il P. D. Giacomo Antoniazzi è partito per Cividal del Friuli ove avrà a leggere retorica a quei nobili convittori.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

25 Marzo 1791


Lettera arrivataci da Roma giorni sono ci avverte della morte colà seguita del Fr. Giacinto Bigatti laico professo d’anni 66 e gli si sono prestati i soliti suffragi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

30 Marzo 1791


Questa mattina alle ore 12 è mancato ai vivi in questa nostra casa il Fr. Domenico Fain di anni 80 dopo un decubito di giorni 35 per soffocamento prodotto da tosse convulsiva. E’ assai spiaciuta la perdita di questo benemerito Fratello ed in dimani si presteranno i suffragi comandati dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

30 Marzo 1791


Colla morte del prelodato buon Fratello è cessato l’aggravio di £ 31 cui per investitura fatta si era obbligata da molti anni di contribuirgli la cassa di questa famiglia.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

7 Aprile 1791


L’ospite Giacomo Zambellini vestito del nostro abito laicale sino dai 20 febbraio 1769, riconoscendosi mancante di quelle virtù, che sono inseparabili da una vera vocazione, ha dimandato al M. R. P. Prep.to di poter dimettere l’abito, il che gli gli fu da lui ben volentieri accordato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

3 Maggio 1791

Lettera del M. R. P. Prep.to Zanetti proveniente da S. Nicolò di Ferrara ci reca la dolente notizia della morte ivi seguita del P. D. Cesare Grana curato in età di anni 38. Sta appesa al solito nella sagrestia la lettera, onde abbia i soliti suffragi ed in oggi gli si è recitato l’ufficio dei morti.

D. Luigi Pisani Attuario

3 Maggio 1791


Si fa memoria, come morto essendo nel giorno di ieri il M. R. P. Rossi barnabita attuale predicatore del nobile Monastero di S. Lorenzo, il M. R. P. Prep.to e Cons. D. Antinio Gervasoni ricordevole di ciò che era stato praticato altre volte coi nostri individui ove sia avvenuto non vi fosse nostro Collegio o casa professa da religiosi di altri istituti, pieno di stima pel religioso soggetto, di attaccamento ad un istituto tanto simile al nostro, e di venerazione per quelle nobile Monache ha incaricato me infrascritto di cercare di ottenere da quella Rev.ma Madre abbadessa, che fosse il cadavere portato alla Salute senza pregiudizio della rispettiva parrocchia, o alcuna spesa per parte del monastero. Si divisava fargli funerali come suol praticarsi coi soggetti più cospicui della nostra Congregazione, con palco in mezzo alla chiesa, invito di messe ecc. Tutte le nostre istanze sostenute da quelle del Rev.mo P. Borzatti, che si compiacque interessarsi onde far avere un tal onore al nostro corpo, furono inutili a persuadere quella Dame di spogliarsi del prezioso pegno, le quali però in mezzo al dolore degnaronsi di mostrare la più distinta gratitudine.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

6 Maggio 1791


L’ospite Giuseppe Gamba passato appena vestito al Seminario di Murano fa quasi un mese è ritornato alla Salute a servizio di questa casa, e particolarmente dell’infermo P. Volpi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

6 Maggio 1791


Convocato il nostro Collegiale Capitolo il M. R. Prep.to propose ai voti dei Padri radunati il giovane Bartolomeo Ambrogi di Giovanni Battista, il quale desidera vestire il nostro abito clericale. Trovate le informazioni a riguardo a talenti e riguardo alla vocazione le più piene non si dubitò ad accettarlo con particolare piacere.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

6 Maggio 1791


Nella medesima adunanza lo zelante P. Prep.to avvertito prima dal P. Procuratore, come nel bilancio fatto delle messe dell’anno scorso alcuni meno esatti nel soddisfare l’inteso agli obblighi assegnati di messe 225 per cadauno, credette di dover esortare li Religiosi ad essere più diligenti, e nella supposizione, che ciò possa essere succeduto per un fallo d’opinione, cioè di poter celebrare per se stessi qualunque volta si stesse fuori del chiostro più tempo come in villeggiatura ( siccome usatasi una volta prima di questo discreto assegnamento vale a dire quando le esenzioni si riducevano a sole 48 in tutto l’anno ) dichiarò la cosa rimontando alla riduzione: e partizione succeduta per eccitamento dell’Ecc.mo Mag.to nell’anno 1777, 16 dicembre, come si legge nell’atto di congrega di questo libro  c. 165.


Si avverte però come in detto atto non è che accennata partizione da farsi, ed è costante tradizione tutto il rimanente succeduto dopo, di cui sarebbe desiderabile fosse stata fatta in allora autentica memoria.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

11 Maggio 1791


Il Collegiale Capitolo convocato dal M. R. P. Prep.to per ballottare secondo il consueto gli ospiti laici ha deciso di ogniumo di essi come sotto:

7-4, Giovanni Antonio Toso;

10-1, Luigi Sartori;

5-6, Giuseppe Malipiero;

6-5, Vincenzo Mantovan;

10-1, Antonio Scaramella per Murano;

9-2, Cristoforo Pilati per Murano.


Non essendo passato l’ospite Malipiero se ne darà riscontro al Rev.mo P. Pro.le.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

11 Maggio 1791


Nella adunanza medesima il M. R. P. Prep.to propose l’istanza fatta dal lavandaio della religiosa famiglia per un annuo accrescimento di £ 120 colla alternativa di rinunziare al servizio al caso non gli venga accordato. Parve indiscreta la domanda attesa ancora la diminuzione del numero dei Religiosi da più anni in qua dopo il primo accordo. Si decise di cercar altro lavandaio ed al caso di non combinar la faccenda con altro al prezzo consueto di accordar un discreto accrescimento al postulante e la si rimise al P. Procuratore.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

13 Maggio 1791


Sappiamo dal M. R. P. D. Antonio Bianchi Vicerettore del Collegio Macedonio di Napoli essere colà mancato ai vivi l’ottuagenario P. D. Nicolò Campomanes attuale Rettore di quel Collegio. Sta affissa la lettera pei consueti suffragi segnata 27 aprile.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

13 Maggio 1791


Oggi è venuto a Venezia vestito del clericale nostro abito in S. Leonardo di Bergamo il sacerdote D. Bartolomeo Locatelli di Villa d’Adda diocesi e territorio di Bergamo.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

14 Maggio 1791


Nel Seminario Patriarcale di Murano oggi il Rev.mo P. Prov.le ha dato il cingolo al sacerdote D. Bartolomeo Locatelli.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

14 Maggio 1791


In questa mattina ha cominciato il suo noviziato il sacerdote D. Bartolomeo Locatelli.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

19 Maggio 1791


Restituitosi a Verona dalla sua predicazione il M. R. P. Prep.to di quel Collegio D. Lorenzo Rubbi, il M. R. P. D. Gregorio Suardi dino dai 5 febbraio portatosi colà con patente di Vicario in oggi è ritornato a Venezia.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

19 Maggio 1791


Col M. R. P. Suardi giunse qui da Verona vestito del nostro abito il giovane Bartolomeo Ambrogi e fu consegnato al P. Maestro dei novizi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

Maggio 1791


Il giovane Alberto Benzon è venuto qui in prova in abito secolare per poi vestire quello dei laici.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

26 Maggio 1791


Giovanni Antonio Toso che sino dal 21 giugno 1788 aveva vestito il nostro abito dei Fratelli oggi si è restituito alla propria casa, dimesse le insegne di Fratello somasco, trovatosi mancante di tolleranza alla dovuta subordinazione religiosa.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

30 Maggio 1791


Il giovane Bartolomeo Seminati in abito di chierico secolare venuto da Bergamo fu consegnato al P. Maestro dei novizi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

30 Maggio 1791


Giovanni Durizza, fu nostro Fratello, da venti anni restituitosi alla propria casa per assistere i nipoti rimasti orfani, chiedendo di essere di nuovo ammesso al nostro abito oggi intanto è venuto tra noi in abito da secolare.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

1 Giugno 1791


Il P. Filippo Alessandri eletto dall’Ecc.ma Procuratia in Rettore del Seminario Ducale di Castello in questa mattina è passato da questa casa al suo nuovo impiego.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

1 Giugno 1791


In questo giorno dopo pranzo nella sagrestia con comune piacere si è restituito l’abito laicale a Fr. Giovanni Durizza, il quale per puro spirito di umanità e vera carità, onde non lasciare in abbandono gli infelici nipoti rimasti orfani in tenerissima età, l’aveva dimesso l’anno 1770, li 14 aprile, sul punto, già anche finito il noviziato, di dover fare la sua professione. Il M. R. P. Prep.to l’ha vestito, e fu subito destinato al servizio della sagrestia.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

6 Giugno 1791


Il M. R. P. Luigi Taboga benemerito Rettore del Seminario Ducale di Castello sino dall’anno 1779 rinunciato il gravoso peso, in oggi è passato a questa casa della Salute.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

8 Giugno 1791


Per comando del M. R. P. Prep.to viene inserita la seguente copia di accordo.


Addì 1 giugno 1791


Per occasione delle riscossioni fatte dall’Ecc.mo Sig. Domenico q. Andrea Viero cassier dall’anno 1785 fino all’anno 1789 dal Collegio dei RR. Padri della Salute di Venezia facenti anche per il soppresso Collegio dei Padri Somaschi di Vicenza condiscende graziosamente esso R. Collegio di ridurre il debito di esso Ecc. Viero in sole £ 3.100 quantunque risulti in maggior somma fa pagarsi da detto Ecc. Viero, eredi e successori suoi in mano del Sig. Bortolo Breganze attual cassier di detto R. Collegio, e a chi pro tempore subentrasse in di lui luogo colli riparti e metodo infra dichiarati:

1. A sconto pertanto di dette £ 3.100 somma come sopra fissata dovrà pagare detto Ecc. Viero lire cento per S. Martino prossimo 1791, altre lire cento per il S. Martino 1792, ed in seguito annui troni duecento ripartiti in due uguali rate: la prima da S. Cristoforo e la seconda da S. Martino, e ciò per gli anni 1793 e successivi fino alla total estinzione del debito stesso.

2. Effettuato l’intero pagamento nei tempi e modi di sopra stabiliti di detti ducati 3.100 detto R. Collegio fa ad esso Ecc. Viero, eredi etc. adesso per allora perpetua final quietanza per occasione di dette riscossioni promettendo di mai più per tal titolo e causa instare per dimandargli cosa alcuna; con espressa condizione però che mancando al puntuale adempimento delle arte come sopra stabilite s’intenda egli decaduto tanto dal ribasso graziosamente accordato quanto dalla rispettiva abilità nel pagamento e possa essere astretto in una sola volta per quella reale quantità che da un esatto riscontro risultasse egli debitore; assumendo egli Ecc. Viero il sopradetto grazioso ribasso, e rispettiva abilità in via d’atto volontario ed in ogni altro miglior modo rinunciando, ecc.

3. A maggior cauzione di detto R. Collegio li Sig. Rev.do D. Salvatore ed Andrea Viero fratelli figli di detto Sig. Domenico emancipati in vigor di decreto dall’attual Sig. Vicario V. G. Pretorio del giorno d’oggi eredi, ecc. inteso il vigor della presente si obbligano anch’essi per loro stessi eredi ecc. alla perfetta esecuzione ed osservanza di quanto nelle presente si contiene.

In fede di che ecc.

Domenico Viero addermo.

Sebastian Viero affermo.

Andrea Viero affermo.

D. Luigi Franceschini crs. Procuratore del Collegio di S. Maria della Salute

Antonio Dr. Lornzoni fui testimonio presente alle sudette sottoscrizioni.

Bortolo Braganze fui testimonio presente alle sudette sottoscrizioni


Vi è poi in margine la notificazione die 4 iunii 1791.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

12 Giugno 1791


Incontratasi quest’anno la vigilia di S. Antonio al giorno solenne della Pentecoste, non ritrovatasi nel libro degli Atti memoria del metodo tenuto l’anno 1706, il M. R. P. Prep.to comandò che attesa la solennità si facesse l’esposizione del SS. Sacramento come suol farsi in detto giorno in tutti gli anni risparmiando olo la predica a motivo del concorso del popolo. Subito dopo il vespero sintonò la novena del nostro Santo Fondatore, si cantarono le litanie, indi si chiuse colla benedizione datta dallo stesso P. Prep.to assistito da due Sacerdoti in piviale.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

16 Giugno 1791


Il M. R. P. Prep.to per facoltà avuta dal Rev.mo P. Prov.le propose ai Padri radunati per la ballottazione il Fr. Giovammi Durizza, onde sia ammesso al noviziato dei nostri Fratelli. Concorsero unanimemente i nostri Religiosi a consolare un Fratello, che a quest’ora ha dato vere prove della costanza della sua vocazione.


Nella adunanza medesima lo stesso P. Prep.to richiese di poter impiegare il soldo occorrente per alcuni sacri apparamenti, di cui ha estrema necessità la nostra sagrestia.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


Avvisò quindi di una extragiudiziale intimataci dal N. H. Cappello per conto della Comunità di Loreo sopra aggravio annuo di certe chiusure vendute sino dall’anno 1717, della quale infra la copia. Si mise l’affare in mano del P. Procuratore.


Passò finalmente a comunicare l’offerta fatta al lavandaio dell’accrescimento mensuale di £ 4 corrispondente ad altro fattogli nel 1749.


E nei consueti modi si chiuse il Collegiale Capitolo.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

16 Giugno 1791


L’ospite Giuseppe Malipiero è passato nel Collegio di S. Croce di Padova a provvisionale servizio di quel M. R. P. Prep.to.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

17 Giugno 1791


L’ospite Giuseppe Malipiero fu trattenuto un giorno nel Seminario di Murano, e poi rimandato alla Salute non occorrendo più a quel P. Prep.to di Padova.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

18 Giugno 1791


Dopo le consuete litanie del sabato in questo dopo pranzo il M. R. P. Prep.to delegato a questa dal Rev.mo P. Prov.le diede il cingolo del noviziato al Fr. Giovanni Durizza.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

22 Luglio 1791


Raccolti li Religiosi a Collegiale Capitolo dal M. R. P. Prep.to il P. Prov.le informò li Padri come il N. H. E. Marco Balbi primo Valier desidera affrancarsi per capitale di £ 10.700 circa, e come dovendosi queste investire in Vicenza la Nob. Sig.ra Contessa Pagello offre di prenderle a livello al 4%. Attesa la sua esattezza provata in altri livelli a pieni e tutti voti stabilì detto Capitolo che le si dessero anche al 4% quando non si potesse da lei ottenere il 4.1/2.


NB. L’investitura non ebbe luogo, sicchè è tuttavia infruttuoso il capitale.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

27 Luglio 1791


Il M. R. P. Prep.to per ordine del Rev.mo P. Prov.le radinato il Capitolo Collegiale propose ai voti dei Padri radunati il Fr. Giovanni Francesco Betteloni chierico novizio per la solenne sua professione. Non potendo essere più piene consolanti le informazioni e riguardo alla sua pietà e riguardo ai suoi studi concorsero unanimamente tutti ad assicurarsi l’ottimo acquisto di un giovane, che è senza dubbio per fare onore alla Congregazione e a se stesso.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

28 Luglio 1791


Il Rev.mo P. Prov.le in questa mattina assistente pubblico notaro e due testimoni ha ricevuto la solenne professione del chierico Giovanni Francesco Betteloni nell’oratorio vicino alla sagrestia.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

30 Luglio 1791


In oggi il chierico Giovanni Francesco Betteloni è partito per Brescia con provvisionale obbedienza del Rev.mo P. Prov.le.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

9 Agosto 1791


In questo dopopranzo il M. R. P. Prep.to delegato dal Rev.mo P. Prov.le ha dato l’abito laicale al giovane Alberto Benzon.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

16 Agosto 1791


Convocato nei consueti modi il Collegiale Capitolo il M. R. P. Prep.to D. Antonio Gervasoni comunicò ai Padri in numero radunati colla lettura di una lettera la funesta nuova della morte del Parroco dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza annessavi la fede di detta morte. Divenuti alla elezione di un nuovo Parroco concorsero unanimemente tutti nella persona del Rev.do D. Bortolo Lucchi riconosciuta la sua benemerenza.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

7 Settembre 1791


In questa mattina si diede fine alle scuole del noviziato. Furono istruiti i giovani nelle scienze dal P. Viceprep.to Pinaffi; nelle belle lettere dal P. D. Luigi Pisani, che ha supplicato per essere on progresso dispensato dalla stessa scuola.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

12 Settembre 1791


Il M. R. P. Prep.to propose ai Padri raccolti nel Collegiale Capitolo il giovane Antonio Pannati, onde, riconosciuta l’età sua, sia ammesso da loro voti al noviziato. Le ottime informazioni date dal suo P. Maestro in moribus ed in lettere gli procurarono tutti i voti favorevoli.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

13 Settembre 1791


Il giovane Carlo Antonio Pannati in questa mattina cominciò il suo noviziato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

18 Settembre 1791


In questo giorno il R. P. D. Vincenzo Angeli ha dato fine al suo annuale in questa nostra chiesa della Salute.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

16 Ottobre 1791


Lettera di Cremona ci avverte della morte del Fr. Pozzi. Gli si sono renduti i consueti suffragi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

30 Settembre 1791


Convocati i Padri dal M. R. Viceprep.to in mancanza del Superiore, informati come era necessario dar facoltà ad alcuno in Vicenza di far nuove convenzioni coll’eletto Parroco elessero a questa coi pieni voti il M. R. P. D. Francesco Franceschini dandogli tutta l’autorità che sulla norma delle vecchie dia quell’ordine che possa essere di regola a casi futuri.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

27 Ottobre 1791


In mancanza del M. R. P. Prep.to il R. P. Viceprep.to radunata in questo giorno la congrega per mettere alla ballottazione il novizio Francesco Pandolfi per la professione, servatis servandis, proposto ai voti, fu abilitato a farla. E perché mancava il P. Attuario fui proposto io a far le sue veci e per verbum placet fui eletto.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Benedetto Corner Proattuario

28 Ottobre 1791


In oggi il Rev.mo P. Prov.le ha dato la solenne professione alla presenza del notaro e testimoni al chierico Francesco Pandolfi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

29 Ottobre 1791


Destinatovi provvisionalmente dal Rev.mo P. Prov.le il chierico Francesco Pandolfi è partito per Treviso.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

18 Novembre 1791


Le ottime qualità riconosciute dalle informazioni del P. Maestro dei novizi e dal P. lettore di filosofia nel giovane Fr. Quaranta, che dimandò di essere ammesso alla clerical professione, gli ottennero pienissimi i voti da Padri radunati nella congrega chiamata dal M. R. P. Prep.to per commissione del Rev.mo P. Prov.le.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

18 Novembre 1791


Sino dal giorno 12 corrente si sono riaperte le scuole nel noviziato leggendo il Rev.mo P. Borzatti grammatica e teologia, il M. R. P. Viceprep.to filosofia.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

19 Novembre 1791


In questa mattina il Rev.mo P. Prov.le ricevette alla presenza di notaro e due testimoni i volti solenni del chierico Antonio Quaranta nell’oratorio contiguo alla sagrestia.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

20 Novembre 1791


In questa mattina il chierico Antonio Quaranta fu condotto da S. Ecc. Rev.ma Patriarca a ricevere gli ordini minori.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

22 Novembre 1791


Il chierico Antonio Quaranta per provvisionale obbedienza del Rev.mo P. Prov.le è partito per Verona.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

25 Novembre 1791


Avuto venerato comando da S. Ecc. Rev.ma Mons. Patriarca di fare le rogazioni non si mancò di soddisfarvi in oggi come non si mancherà nei due seguenti giorni.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

26 Novembre 1791


Il M. R. P. D. Luigi Pisani Cons. eletto Rettore dell’Accademia dei Nobili di questa città dagli Ill.mi ed Ecc.mi SS. Riformatori dello Studio di Padova ed Aggiunto Cassier all’Accademia sudetta, vi si è oggi portato, dopo aver per due anni insegnato con ogni premura le belle letere ai nostri giovani a grande loro profitto.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

26 Novembre 1791


Dall’Accademia dei Nobili di questa città dove è stato per quattro anni di stanza in qualità di Rettore oggi è venuto in questa casa dalla Salute il M. R. P. Def.re D. Alessandro Vaninetti, deputatovi provvisionalmente dal Rev.mo P. Prov.le

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

27 Novembre 1791


Il Laico nostro professo fr. Giovanni Battista Martinengo con obbedienza del Rev.mo P. Prov.le è passato da questa casa della Salute all’Accademia dei Nobili di questa città.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Luigi Pisani Attuario

27 Novembre 1791


Il P. D. Carlo Andreis dall’Accademia dei Nobili di questa città dove insegnava la umanità, è venuto oggi in questa casa della Salute, destinatovi provisionalmente dal Rev.mo P. Prov.le.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Bozatti Proattuario

27 Novembre 1791


Il P. D. Benedetto Corner sempre indefesso nell’affaticarsi a bene e decoro della Congregazione dopo di averlo fatto con grande suo applauso  per alcuni anni nei tempi addietro, fa anche quest’anno l’annuale in questa chiesa della Salute e lo ha appunto oggi, prima domenica di Avvento, incominciato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

27 Novembre 1791


Per non essersi fatta memoria in questi libro degli Atti della partenza da questa casa della Salute dell’ospite laico Fr. Giuseppe Malipiero, si registra esser essa partenza seguita addì 2 settembre passato pel Seminario Ducale di questa città destinatovi di stanza dal Rev.mo P. Prov.le.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

27 Novembre 1791


Il laico nostro professo Fr. Ambrogio Rigamonte dal Seminario Patriarcale di Murano con obbedienza del Rev.mo P. Prov.le è venuto a questa casa dalla Salute; ed è seguito questo addì 6 ottobre passato, sotto il qual giorno non se ne è fatto il registro in questo libro degli Atti.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

27 Novembre 1791


Si fa qui memoria, per non essersi fatta a suo tempo, che con mandato del Rev.mo P. Prov.le il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni ha nel dì 12 del passato mese di settembre dato il cingolo del noviziato all’ospite chierico Antonio Pannati.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

27 Novembre 1791


Il P. D. Bernardo Ambrogi dall’Accademia dei Nobili di questa città, dove insegnava la grammatica superiore, con obbedienza provvisionale del Rev.mo P. Prov.le è venuto in questa casa della Salute.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

28 Novembre 1791


Alle carte 367 di questo libro degli Atti ritrovasi scritto una memoria, sulla quale a scanso d’ogni equivoco è necessario asserire quanto segue: che il chierico ospite Seminati ivi rammemorato non ha il nome di Bartolomeo, ma quello di Gaetano. 2.o, che è egli bensì venuto la mattina dei 30 maggio di quest’anno alla Salute a presentarsi al M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni, ed è stato accolto in noviziato in abito di chierico secolare; ma è anche vero che nel dopo pranzo subito dello stesso giorno è stato accompagnato a S. Cipriano di Murano per ricevere l’abito clericale della nostra Congregazione, dove l’ha infatti ricevuto dal Rev.mo P. Prov.le. 3.o, finalmente che che nello stesso giorno a sera ritornato alla Salute e, vestito del clericale nostro abito, posto finalmente in questo noviziato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

28 Novembre 1791


Si fa qui memoria per non essersi fatta al suo giorno, che essendo stati eletti dal Capitolo Collegiale di questa casa a cassieri della cassa degli spogli addì 18 gennaio di quest’anno 1791 come a carte 357 il M. R. P. Prep.to ed il P. Maestro dei novizi, addì 30 marzo susseguente hanno preso il possesso di detta cassa, alla riscossione che hanno fatta dello spoglio del q. laico nostro professo Fr. Domenico Fain, mancato ai vivi nel giorno sudetto 30 marzo, cominciando in detto giorno ad essere gli amministratori della surriferita cassa, come dal libro a questo oggetto istituito.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

2 Dicembre 1791


D’ordine del Rev.mo P. Prov.le è oggi di qui partito il P. Bernardo Ambrogi per portarsi a Brescia, onde in quel nostro Collegio di S. Bartolomeo continuar le sue fatiche delle scuole, ed impiegarsi, orrocrrendo, nell’ufficio eziandio di Ministro.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

5 Dicembre 1791


Con obbedienza del Rev.mo P. Prov.le avvalorata dall’autorità dell’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri, resta fissato di stanza in questa casa della Salute il M. R. P. Def.re D. Alessandro Vaninetti.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

5 Dicembre 1791


Con obbedienza del Rev.mo P. Prov.le avvalorata dall’autità dell’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri resta fissato di stanza in questa casa della Salute il P. D. Carlo Andreis.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

6 Dicembre 1891


Per non essersi fatta a suo luogo si fa qui memoria di un decreto dell’Ecc.mo Senato in ordine a quello che riguarda la nostra Congregazione. Ed il decreto è del tenore seguente in que’ suoi punti che particolarmente riguardandovisi esigono la nostra attenzione, quando che abbiamo ad essere per voler sovrano eseguiti.


1791, 26 maggio in pregadi.


Omissis.


A riparo di tanti mali, e di tanti radicati abusi diretti principalmente le nostre cure de’ benemeriti cittadini. Essi presentanos otto il più chiaro aspetto nel Piano stesso le opportune provvidenze colla divisione in sei classi di tutti gli individui nella casa esistenti, e colla suddivisione di ogni classe per compagnie, dirette le une, e le altre da veglianti soprintendenze, dipendenti la seconda dalle prime, e tutte dalla Congregazione, divise poi in due generali riparti, soggetto l’uno ad una Priora e l’altro ad un religioso Somasco col titolo di Rettore.


Ed opportuno si riconosce, che tanto la prima scelta dei ministri, compreso il P. Rettore, quanto le successive sostituzioni, e conferme  debbano farsi dalla Congregazione, presso cui devono esercitarsi, e la quale potrà egualmente, che la Preside Magistratura, sospendere, occorrendo, quelli, che non corrispondessero ai propri doveri.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

8 Dicembre 1791


Si registra in questo libro degli Atti a perpetua memoria un miracolo operato, non è molto, da Dio per intercessione fin’ora del nostro Fondatore S. Girolamo Miani, copiandone il racconto venutoci da Bergamo, che è il seguente.


Ragguaglio di un miracolo eseguito per intercessione di S. Girolamo Miani, Fondatore deo Chierici Regolari Somaschi.


Maria Mangili figliola nubile di Marcantonio Mangili di Valbonaga della parrocchia di Caprino principale della Valle di S. Martino nel territorio di Bergamo, infermatasi d’anni diciassette in dicembre 1789 di un panereccio di quarta specie nel dito minore della mano destra, venne curata dal valente chirurgo Sig. Giovanni Bogni, e dopo molte visite e molti rimedi per lo spazio di quattro mesi non migliorando e piuttosto aggravandosi di continuo, si appigliò al consiglio di cercare altrove qualche riparo. Si portò a Bergamo per sentire il parere della intendente di tal sorte di mali Sig.ra Catterina Caccia, la quale, rilevato il cattivo stato, che di panereccio era passato in una spina ventosa, suggerì alla giovane alcuni medicamenti, ma con poco frutto, e a segno, che replicate le diligenze ed ordinazioni, giudicò disperato il caso senza il taglio del dito e della mano ancora, se potesse giovare. Ad altra parte fu condotta la figlia per ultimo, e da suoi congiunti scortata andò a Terno terra del bergamasco, dove abita Margherita Taroni, donna dotata di particolare cognizione di simili malori, la quale al primo aspetto della piaga, del dito raggrinzito affatto e del braccio gonfio e nero, giudicò disperata la guarigione. Da tale giudizio umano commossa l’inferma, nel ritorno alla sua casa paterna pensò a’ rimedi spirituali, e fra se stessa stabilì di andar digiuna per tre volte a Somasca per ivi raccomandarsi al Protettore della Valle, S. Girolamo Miani. Di fatti venne il sospirato giorno, che fu li 27 giugno di quest’anno, trovandosi sempre più aggravata dal male, e dal dolore, s’incamminò a piedi verso Somasca con la compagnia di die donne, Anna Mangili e Barbara Maestroni, donne di tal fervore, che poco atterrite dai tormentosi affanni della povera figlia, l’animarono coraggiose a proseguire il viaggio intero di sei miglia, mentre temeva, come loro disse, di non poter più andar avanti. Dove arrivata. giunge alla chiesa di Somasca, dove riposa il Santo, e non avendo voluto più aspettare pochi momenti per essere colla Reliquia del Santo e conforme al suo desiderio, impaziente di portarsi verso la Valletta, abitata per qualche tempo dal Santo e santificata dai suoi miracoli, e poi inginocchiatasi avanti l’altare e l’mmagine del santo Protettor, arrivata da vera fede, nell’urna dell’acqua fatta scorrere dal Santo vivente a ristoro dei suoi orfanelli, immergendo la mano …nte, scossa sentendosi, la cavò, e gittate via le bande, con istupore vedendo il dito sano, non potè contenersi dal gridare: Son sana, sono veramente guarita. Mostrò il dito risanato alle due compagne sue, esultanti; e con ringraziamento a Dio e al Santo, calando a Somasca per vedere il dito sano a quella gente che poco prima l’aveva veduto … te al collo; e tutti sorpresi e consolati esaltarono il divin prodigio a benedizione e gloria dell’Altissimo, mirabile nei suoi Santi .. ce .. use ancora la fama di questo miracolo sparsa in tutta la Valle di San Marino, per essere stati molti testimoni oculati del miracolo perciò ognuno informarsi. C..tultorio chi lasciasse leggere gli scritti autentici di tutte le persone soprannominate, oltre quelle da .. Sig. D. Giocanni Battista Zambelletti Curato di Caprino, del Sig. Vicecurato Enrico Manzoni e del Sig. D. Benedetto Mangili o del genitore Mangili, si avvisa che da tutti  riconoscevano presso il Sig. Carlo Federici notaro e cancelliere della ragguardevole Valle di S. Martino .. noto per fede, probità, sapere.


In Bergamo 1790


Avuto a stampa da Bergamo, da cui se ne è qui fatta …na parola per parola copia, si consera in questo nostro Archivio della Salute.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

10 Dicembre 1791


Il P. Prep.to di S. Bartolomeo di Brescia con sua lettera ci ha fatto sapere la morte del P. D. Giovanni Domenico Bettoni sacerdote nostro professo ivi seguita.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

16 Dicembre 1791


Dal P. Viceprep.to della casa della Maddalena di Genova abbiamo avuto la notizia della morte ivi seguita del M. R. P. Giusppe Bonini Vocale, ch ne era Preposito.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

17 Dicembre 1791


Si fa qui memoria che sin dal 2 corrente mese di dicembre il N. H. q. Marco Balbi ha intimata al nostro P. Prep.to la affrancazione di un capitale, che egli ha da alcuni anni di ragione di questa casa della Salute, del quale pagava il pro.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

17 Dicembre 1791


Sino dal 30 dello scroso novembre si era presentato al nostro M. R. P. Prep.to e Cons. D. Antonio Gervasoni certo Giammaria Vaiani nativo di questa città, uomo di 54 anni terminati e speziale di medicina di professione. Voleva egli lontano dal secolo esercitar qui fra noi la sua professione, coll’intenzione anche di vestire il nostro abito laicale. Il P. Prep.to per le ottime informazioni avutene da persone degnissime di fede, colla licenza del Rev.mo P. Prov.le e coll’assenso dei Padri di questa famiglia, si era determinato a riceverlo in casa in abito però di secolare, ond’egli avesse a maturar prima la sua vocazione, ed avessimo noi ad assicurarci della sua abilità nella sua professione, e nella sua fermezza di voler farsi religioso; s’era già stabilito il giorno dei 6 del corrente mese, perché ei venisse a stare con noi. Ma nella sera dei 4 fu egli assalito di un fiero colpo di apoplessia siffattamente, che quand’anche fosse da Dio lasciato in vita, di che moltissimo si teme, non sarebbe più in istato di effettuare i suoi desideri.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

18 Dicembre 1791


Il M. R P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni colla licenza del Rev.mo P. Prov.le e coll’assenso dei Padri di questa famiglia ha oggi ricevuto in questa casa della Salute a vivere con noi il giovane Francesco Vidali nativo di Marostica terra del distretto di Vicenza. Questo giovane dalla prima sua età si è applicato alla professione di speziale di medicine;  e sono ormai sette anni dacchè ha cominciato ad apprenderla, da principio in Marostica sua patria, in appresso in questa città, prima nella spezieria di S. Pantaleone al Malcantone, e poi in quella del Campo dei SS. Filippo e Giacomo. La sua intenzione è di ritirarsi dal secolo e di vestir l’abito laicale della nostra Congregazione; ma nel tempo istesso bramerebbe che gli si concedesse alcun tempo per pensarvi seriamente. E perché questo è anzi il desiderio del P. Prep.to e di tutta questa casa, egli starà con noi in abito da secolare esercitandosi nella sua professione nella nostra spezieria, che da un anno è senza il suo operaio, e vi starà, intantochè egli avrà pronta la sua vocazione, e noi avremo sperimentato siccome la sua abilità nella professione di speziale, così principalmente la sua fermezza nel volersi dare religioso.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

24 Dicembre 1791


Ieri sera dall’Ecc.mo Pregadi è seguita l’elezione del Vescovo di Torvello e se ne fa qui, come segue, la memoria pel rapporto che essa ha col M. R. P. D. Luigi Pisani Cons. e Rettore dell’Accademia dei Nobili di questa città, che è stato uno dei nominati:

120 – 63, D. Bonaventura Venier abate cassinense,

69 – 95, D. Luigi Pisani somasco,

68 – 119, Fra Pietro Orseolo Bressa carmelitano scalzo,

42-146, D. Luigi Balbi cassinense,

47 – 145, Mons. Luigi Manfrotto abate mitrato di Codego,

64-175, Mons. Stefano Seriman domenicano Vescovo di Caorle,

62 –114, Mons. Stefano Antonio Trevisan Vescovo di Scardina,

27 – 143, Rev.mo D. Venceslao M. Bembo pievano di S. Antonio,

38 – 138, D. Giovanni Falier abate camaldose,

19 – 164, D. Agostino Berlese sacerdote secolare.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

24 Dicembre 1791


Il laico nostro professo Fr. Pietro Carrara destinato dal Rev.mo P. Prov.le provisoriamente di stanza nel Pio Luogo degli Incurabili di questa città a farvi le veci di Commesso, fintantoché esso P. Prov.le possa ritrovar fra i nostri Fratelli laici uno da deputarvelo di stabile permanenza, vi si è fin dal dì 21 del corrente mese portato ad adempiere interinalmente l’addossatogli incombenza.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

26 Dicembre 1791

Dal Pio luogo degli Incurabili di questa città, dove era commesso, d’ordine del Rev.mo P. Prov.le è oggi venuto in questa casa della Salute per istarvi, perché possa essere altrove destinato, il Fr. Giacomo Schiavo laico nostro professo.

 D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

ANNO 1792

12 Gennaio 1792


Abbiamo avuto la disgrazia a tutti noi sommamente dolorosa di perdere alle 4 or circa della passata notte nel decimo giorno del suo decubito, nella sua età di anni 61 il P. D. Giacomo Quarti sacerdote nostro professo per una violentissima polmonia biliosa, ad onta dei più pronti ed efficaci rimedi somministratigli dal valentissimo nostro medico Sig. Dr. Giusto Bonzio, il quale con singolare attenzione lo ha assistito. Questo degnissimo religioso dopo di essersi nei primi suoi anni assai decorosamente impiegato nell’insegnar le belle lettere, per alcun tempo prima nella scuola dell’umanità e poi per un tempo assai più lungo in quella della retorica in vari Collegi di questa nostra Provincia, finalmente si era ritirato in questa casa della Salute, non avvendo potuto a causa di una estrema debolezza di vista più oltre, come senza dubbio fatto, proseguire nell’impiego delle scuole. Si è però, essendo qui alla Salute, esercitato nel ministero della divina parola, ed anche fatto un corso intero di prediche annuali in questa chiesa, né ha in alcun tempo mai lasciato di impiegarsi nell’assistenza della chiesa, e nell’assistenza al coro, ed in tutte quelle virtù che sono proprie dell’uomo cristiano e religioso sino agli ultimi giorni del suo vivere, e cio egli chiuse coll’incontrar la morte in mezzo ai conforti da lui istantemente ricercati e divotissimamente ricevuti SS. Sacramenti con una intera rassegnazione alla volontà di Dio, il quale ci giova credere averlo chiamato al possedimento della sua gloria.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

13 Gennaio 1792


Il novizio Giannantonio Ambrosi alle 24 ore di questo giorno ha terminato l’anno del suo clericale noviziato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

14 Gennaio 1792


Alle ore 15 di questo giorno ha terminato il otto mesi del suo clericale noviziato il Sacerdote D. Bartolomeo Locatelli, ottenuta sopra gli altri otto mesi quattro da Roma la dispensa dalla S. Congregazione sopra la disciplina regolare.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Proattuario

14 Gennaio 1792


Il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni radunato avendo colle prescritte formalità questo Collegiale Capitolo propose me ai Padri per Attuario; ed i Padri per verbum placet come in simili casi suol praticarsi mi elessero a tale ufficio.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

14 Gennaio 1792


Al capitolo Collegiale di questa casa nelle prescritte forme il M. R. P. D. Antonio Gervasoni Cons. e Prep.to propose ai Padri il giovane Fr. Giannantonio Ambrosi, che avendo terminato l’anno del suo noviziato clericale, chede di aessere abilitato a fare la sua solenne professione religiosa. Ed i Padri udito leggersi loro il mandato del Rev.mo P. Prov.le, che diede la licenza di porlo per questo effetto alla ballottazione, non che udite le informazioni intorno al di lui costume e studio, coi loro voti segreti pienamente ne lo abilitarono.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

14 Gennaio 1792


Il M. R. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni propose ai Padri in Capitolo legittimamente radunato raccolti la necessità di salariare nelle forme che saranno credute le più eque, un secolare pratico nella professione di speziale di medicine, affinché venga ad esercitarla in questa nostra spezieria, e nel tempo istesso ad insegnarla ad un giovane laico, che gli si metterà sotto per apprenderla. Ed i Padri conoscendo la grande necessità di abbracciare questo progetto, dopo un anno che siamo senza speziale con notabile detrimento di molti capi di roba, che si ritrovano nella nostra spezieria, coi loro voti segreti, niuno eccettuato, hanno accolta la proposizione del P. Prep.to.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

14 Gennaio 1792


Il giovane Francesco Vitali, che ea stati ricevuto in casa dal M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni col pieno consenso dei Padri della famiglia, per alcune insorgenze è stato messo in libertà e si è affatto stracciato il pensiero di tenerlo a prova della sua stabilità alla professione di speziale o della sua vocazione allo stato religioso qui tra noi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

14 Gennaio 1792


Il Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi ha dato in questo giorno nell’oratorio presso la sagrestia solennemente la professione clericale al Fr. Giannantonio Ambrosi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

15 Gennaio 1792


Ottenutane la licenza da S. Ecc. Rev.ma Mons. Federico Maria Giovanelli nostro Patriarca, il chierico professo Fr. Giannantonio Ambrosi ha ricevuto questa mattina nell’oratorio presso la sagrestia da Mons. Ill.mo e Rev.mo Fra Giacinto Ignazio Pellegrini Vescovo di Veglia la clericale tonsura e i quattro ordini minori.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

16 Gennaio 1792


Radunato colle prescritte formalità questo nostro Capitolo Collegiale il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni propose ai Padri i sacerdote novizio D. Bartolomeo Locatelli che avendo ottenuto da Roma dalla Congregazione sopra la disciplina regolare la dispensa di quattro mesi di noviziato, e compiuti gli altri otto mesi, fosse abilitato a poter professare, ciò che egli chiese di poter fare; e i Padri udita la licenza a quest’oggetto rilasciata dal Rev.mo P. Prov.le, nonché l’informazione data intorno il costume del postulante, coi segreti loro voti pienamente lo abilitarono.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

16 Gennaio 1792


Il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni ottenutane dal Rev.mo P. Prov.le la necessaria facoltà che si lesse in congrega, propose ai Padri, legittimamente radunati in Capitolo, il chierico professo Fr. Giannantonio Ambrosi perché, essendo nell’idonea età, venisse abilitato a poter ricevere il sacro ordine del suddiaconato; il che per mezzo dei voti segreti dei Padri egli ottenne, attese le informazioni dei due destinati ad esaminarlo.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

17 Gennaio 1792


Nel solito oratorio presso la sagrestia il novizio Sacerdote D. Bartolomeo Locatelli ha fatta oggi la sua solenne professione nelle mani del Rev.mo nostro P. Prov.le D. Celestino Volpi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

18 Gennaio 1792


Questa mattina d’ordine del Rev.mo P. prov.le è di qui partito il P. D. Bartolomeo Locatelli per recarsi a Somasca, dove, ottenuta che abbia ess P. Prov.le la licenza del Mag.to Ecc.mo Sopramonasteri, lo incaricherà dell’ufficio di curato in quella nostra parrocchia, e lo deputerà di stanza in quella nostra casa.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

19 Gennaio 1792


Dopo alcuni mesi di male per tabe senile nella scorsa notte ha lascito di vivere nella sua età di anni 78 il laico nostro professo Fr. Giovanni Battista Viezzari nel Pio Luogo dell’Ospitaletto di questa città. Questo buon Fratello, vestito appeno dell’abito nostro laicale, è stato di stanza nel Collegio di S. Spirito di Cividal del Friuli a farvi da Pefetto di quei nobili Convittori; poi è passato  nel Seminario Ducale di questa città, impiegato nell’ufficio anche ivi di Prefetto; dove ha anche fatto colle dovute licenze il suo laicale noviziato, e successivamente la religiosa professione. Dal Seminario sudetto è passato di stanza nell’accennato Pio Luogo dell’Ospitaletto, dove per lunghissimo spazio di 27 anni si è fermato nell’arduo e geloso ufficio di Commesso, diportantosi sempre con tanta carità verso quei poveri Derelitti, e con tanta attenzione, che si è meritata l’approvazione universale dei SS. Governatori, i quali tutti successivamente hanno mostrato un vero piacere che gli continuasse a starci anche quando nell’avvanzrsi degli anni egli andava cercando con premura di dimettere il gravoso ufficio, e ritirarsi in questa casa della Salute, onde onde attendere a Dio, alla sua anima e all’eternità; nella qual casa no nha avuto la consolazione di morire, come ardentemente desiderava, perché quando aveane ottenuta la sua dimissione dal Pio Luogo, è caduto infermo, né più si è riavuto dalla sua malattia, che in mezzo agli atti più sinceri di pietà cristiana e di rassegnazione all volontà divina, frutto della sua veramente pia e religiosa vita, lo portò alla morte preparatosi ad essa colla partecipazione di tutti i Sacramenti.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

19 Gennaio 1792


Per la morte del Fr. Giovanni Battista Viezzieri è cessato a questa casa l’annuo aggravio di ducati correnti 30, che soleva contribuirgli pel capitale di ducati correnti 600, che da alcuni anni aveva da lui ricevuti.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

19 Gennaio 1792


Questa mattina stabilmente di stanza resta fissato con obbedienza del Rev.mo P. Prov.le nel Pio Luogo dell’Ospitaletto di questa città il laico nostro professo Fr. Giacomo Schavo, onde intraprendere il suo ufficio di Commesso di quegli orfani, al quale è stato destinato dal P. Prov.le ed è stato accettato dai SS. Governatori del Pio Luogo.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

19 Gennaio 1792


In questo giorni è capitato in questa casa della Salute il giovane Giuseppe Calzi vestito in abito secolare e starà qui a vivere con noi ccolto dal M. R. P. Cons. e Prep.to e coll’assenso dei Padri di questa famiglia. Questo giovane che da dieci anni impara la professione di speziale da medicine, darà prova della sua abilità in essa professione ed insieme proverà egli la regola del nostro istituto, di cui brama di vestir l’abito laicale, e noi proveremo la fermezza della sua vocazione allo stato religiosa.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

20 Gennaio 1792


Perché il Fr. Giovanni Battista era destinato dal Rev.mo P. prov.le di stanza in questa casa della Salute, nella quale sarebbe anche passato add’ 10 del corrente mese, se un eccessivo freddo nin avesse impedito il di lui asporto fdall’ospitaletto, e nella quale aggravatoseli in appresso assai il male, non ha più potuto venire, il m. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni ha scritta la solita lettera circolare della di lui morte, come di un individuo appartenente a questa casa.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

20 Gennaio 1792


Si fa qui la seguente memoria. Non avendo avuto il suo effetto la destinazione del Fr. Giovanni Battista Viezzeri dall’Ospitaletto di questa città a questa casa della Salute perché prevenuta dalla di lui morte, il p. D. Pier Antonio Pisoni Rettore del detto Pio Luogo ho mostrato genio di dargli sepoltura nello stesso Pio luogo; ed il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni a scanso di ogni liti, benche potesse giustamente pretendere che il cadavere fosse portato in questa nostra sepoltura e che all’anima di lui fossero fatti secondo il nostro costume i funerali, ja permesso che l’accennato P. Pisoni rimanesse contento nella sua ricerca. Ed oggi è seguita nella chiesa di quel Pio luogo la funebre funzione e la sepoltura.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

20 Gennaio 1792


Verso le 24 ore di questo giorno è stato portato da un fante del Mag.to Ecc.mo dei Signori di notte al civil il seguente comandamento publico:


D’ordine della Ser.ma Signoria, ed in ordine alla di lor terminazione 3 gennaio corrente si avvisa il P. D. Gervasoni Prep.to che da ora innanzi la solennità di S. Marina ad eseguire si abbia nella giornata 31 gennaio corrente, nel qual giorno vi unirete in chiesa a S. Marco alle altre Scuole Grandi, clero regolare e Congregazioni solite intervenire alle pubbliche funzioni per far il passaggio alla pubblica Presenza; indi vi porterete alla visita della sudetta chiesa di S. Marina, invece delli 17 luglio, come il praticato. E così pure nel giorno di S. Antonio vi unirete, come sopra, alla Salute, per far il passaggio alla presenza del Ser.mo Principe; indi passerete alla visita della chiesa dei SS. Vito e Modesto, incede delli 15 luglio, come era il solito. E parimenti restate avvisato che nel giorno del SS.mo Redentore anderete alla visita di quella chiesa nel modo solito; ma dopo che sarà partito da quella chiesa il Ser.mo Principe e l’Ecc.ma Muta.


Data li 20 gennaio 1791 m. v.


Giovanni Battista Ghezzi Comm.re


Ho fatto registro in questo libro degli Atti a perpetua memoria, e si conserva in Archivio la busta portata dal fante sudetto.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

22 Gennaio 1792


In Patriarcato questa mattina il chierico Fr. Giannantonio Ambrosi ha ricevuto da S. Ecc. Rev.ma Mons. Nostro Patriarca il sacro ordine del suddiaconato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

22 Gennaio 1792


Il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni aveva scritta e fatta stampare  la lettera circolare dell’avviso della morte del Fr. Giovanni Battista Viezzieri, che no nera bensì venuto alla Salute ma che alla Salute era stato destinato dal Rev.mo P. Prov.le, come si è detto in questo libro degli Atti a carte 399 in data dei 20 corrente. Ed anche l’aveva scritta e fatta stampare a suo nome l’attuale P. Rettore del pio luogo dell’Ospitaletto D. Pier Antonio Pisoni, appunto perché, sebbene destinato alla Salute, non era però dalla Salute venuto il sudetto Fr. Viezzieri che morì prima di recarvisi. Ora in questa insorgenza di due lettere d’avviso dell’anzidetta morte, si è presa la deliberazione che fosse spedita alle case della Congregazione quella del P. Rettore a scanso d’ogni inconveniente.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

22 Gennaio 1792


Ci è giunta notizia da Vicenza col mezzo dell’Ecc.mo Sig. Bortolo breganze Procuratore in detta città della nostra casa della Salute per gli affari della casa ivi soppressa dei SS. Filippo e Giacomo, qualmente il N. H. Marco Balbi primo Valier ha depositato adì 19 corrente su quel Santo Monte di Pietà, come si usa, lire de’ piccoli diecimila, dico 10.000 e queste ad istanza di questa casa, erano in lui investite al 3.1/2 per cento, colle quali col detto deposito si è affrancato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

23 Gennaio 1792


Fu radunato dal M. R. P. Prep.to e Cons. D. Antonio Gervasoni colle consuete formalità questo nostro Collegiale Capitolo e fu proposto ai Padri il suddiacono professo D. Giannantonio Ambrosi per essere abilitato a poter essere promosso al sacro ordine del diaconato; al qual effetto prima della ballottazione si è letta la licenza rilasciata dal Rev.mo P. Prov.le, e si sono udite le informazioni date a voce dai due Padri che d’ordine del P. Prep.to lo hanno esaminato; e questo fatto su è passato alla ballottazione, nella quale il sudetto suddiacono ha avuto tutti i voti a favore; né altro occorrendo di fare nella congrega, renduti a Dio Signore, come si suol fare in ogni collegiale radunanza, i ringraziamenti, fu essa licenziata.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

28 Gennaio 1792


Dal Superiore del Collegio dei SS. Siro ed Ignazio di Alessandria ci è in questo giorno capitata la notizia della morte ivi seguita del P. D. Giuseppe Salomone, che vi era Viceprep.to e Parroco.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

30 Gennaio 1792


Si fa qui memoria che il P. D. Giuseppe Arrigoni Rettore del Pio Luogo dei Mendicanti di questa città ha fatta ieri, commissionato dagli Ill.mi ed Ecc.mi SS.ri Provv.ri Sopra ospedali e Luoghi Pii, richiesta al Rev.mo P. Prov.le di uno del nostro abito per Commesso in detto Pio Luogo, essendo mancato nella scorsa settimana il secolare, che ivi sosteneva un tale ufficio. Sino all’anno 1777 un laico della Congregazione era anche ivi un Commesso; quando per le disgrazie economiche succedutevi, i SS. Governatori d’allora vennero in deliberazione di non servirsi più per Commesso di un nostro Fratello laico, ridotti a 6 i figli di 18 che prima erano, ma di sostituirvi una qualunque persona appena minore. E fu allora, che il Fr. Pietro Carrara, benemeritissimo Commesso da tanti anni, ha dovuto passare in questa casa, ciò che è succeduto addì 12 ottobre 1777, come in questo libro degli Atti a carta 163. Da quel tempo sino all’ora presente sempre ivi è stato, a differenza degli altri Pii Luoghi, un secolare alla custodia dei fanciulli, e adesso pare che vedendone l’Ecc.mo Mag.to la diversità nell’educazione loro, ottima sotto i nostri Commessi laici, e non tale sotto i Commessi secolari, vogliano che il beneficio di una buona cristiana cultura godano anche essi i figli dei Mendicanti.

 D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

31 Gennaio 1792


Oggi è succeduta la funzione pubblica dell’aooarizione di S. Marco e per S. Marina, che in quest’anno per la prima volta si sono per voler sovrano insieme unite. Ora il Ser.mo Principe dopo d’aver visitata la chiesa di S. Marina è ritornato in S. Marco, ove ha tenuto la sua ducal cappella. Alle ore 20 circa siamo passati noi innanzi alla Maestà pubblica in S. Marco e poi immediatamente siamo passati alla visita di S. Marina.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

5 Febbraio 1792


Questa mattina in Patriarcato da S. Ecc. Rev.ma Mons. Nostro Patriarca ha ricevuto il sudetto nostro chierico D. Giannantonio Ambrosi il sacro ordine del diaconato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

10 Febbraio 1792


Il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni radunato colle prescritte formalità questo nostro Collegiale Capitolo, ha proposto ai Padri il diacono nostro professo D. Giannantonio Ambrosi per essere abilitato a poter essere promosso, avendone l’età, al sacro ordine del sacerdozio. Ed i Padri lette la licenza dall’Attuario a questo oggetto rilasciata dal Rev.mo P. Prov.le e uditi gli attestati dei due esamninatori, pssati alla ballottazione dei voti segreti, ve lo hanno abilitato. Sicchè egli possa presentarsi, quando gli sia venuto da Roma l’apostolico indulto, a S. Ecc. Rev.ma nostro Patriarca ad essere ordinato sacerdote.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

10 Febbraio 1792

Nascendo alcuni disordini relativamente all’accettazione di messe avventizie recate alla sacrestia da persone devote, quello principalmente che un religioso privato a caso abbattendosi in sagrestia le riceva e possa nascondere poi di averle ricevute, il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni in Capitolo legittimamente congregato manifestò il suo dispiacere su un tal disordine, ed ordinò nelle più espresse maniere ai Padri che capitando tali messe avventizie in sagrestia, non debbano riceverle, lasciandole ricevere dai Fratelli sagrestani, i quali hanno da lui ordine di farne la ricevuta, e poi portarle a lui, ond’ei le possa distribuire ai Padri con quella equità che è conveniente. Il Capitolo ha approvato il discorso del P. Prep.to e sperano che chi è colpevole dell’esposto, voglia emendarsi e quindi in appresso come è di dovere.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

11 Febbraio 1792


Il P. Pietro Rottigni bergamasco, sacerdote professo della nostra Congregazione nella Provincia di Milano, predicatore quaresimalista acclamatissimo, oggi da S. Lucia di Cremona, dov’è di stanza, è giunto in Venezia alla Salute, destinato a predicare nella prossima quaresima nell’insigne pulpito di S. Lorenzo di questa Dominante il suo quaresimale.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

14 Febbraio 1792


Pietro q. Giovanni Battista Bellati, nativo di questa città, nato li 25 maggio 1756, oggi in istato di secolare è venuto qui a vivere con noi alla Salute per vivere poi, quando se ne abbiano ottenute le necessarie licenze, l’abito laicale della nostra Congregazione.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

15 Febbraio 1792


Il Sig. Giovanni Simeone q. Pietro Costa zaratino e speciale di medicine di professione, è venuto in questo giorno s tar qui in casa con noi per assistere alla nostra spezieria e ciò per quello che è stato stabilito dal capitolo nostro Collegiale sotto il dì 14 dello scorso gennaio, come da questo libro degli Atti a carta 394.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

16 Febbraio 1792


E’ stato nel giorno 10 formato accordo tra il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni ed il Sig. Giovanni Simeone q. Pietro Costa, e ciò per determinazione del nostro Capitolo Collegiale come in questo libro degli Atti a c. 394 adì 14 gennaio p. p. Segue il detto accordo trascritto fedelmente dal suo originale.


Addì 15 febbraio 1792


Parte presa dal Capitolo Collegiale di S. Maria della Salute come dal libro degli Atti a c. 394 sotto il dì 14 gennaio di introdurre in casa uno speciale di medicine intendente nella sua professione per averla ad esercitare tra noi e nel tempo stesso accordata a me D. Antonio Gervasoni Prep.to cercarne uno a proposito, e successivamente stipulare con lui il contratto.


Raccomandatomi a persona pratica e ben affetta alla religiosa nostra famiglia ed esibitomi quindi certo Sig. Giovanni Simeone q. Pietro Costa nativo di Zara esercitato da moltissimi anni colsì altrove, come in questa Dominante nella professione di speciale, si fa tra lui e me il seguente accordo, che dovrà valere, come se fatto fosse per mano del pubblico notaro.


Avrà il detto Giovanni Simeone Costa dalla casa interamente il suo vitto a misura di quello che aver sogliono tutti i religiosi, con l’aggiunta che senza alcuna sua spesa gli sarà tenuta monda la biancheria sua personale dal lavandaio di casa e gli sarà somministrata la biancheria da letto e da tavola secondo il nostro costume.


Gli si daranno ducati correnti 50, dico cinquanta da £ 6.4 l’uno all’anno per suo salario, da contribuirsigli in quattro uguali rate, di tre in tre mesi posticipti, e niente di più avrà obligo di dargli la casa.


Si farà un doppio inventario, il primo dei vasi ed utensili e delle terraglie, vetri, ed altri attrezzi della spezieria, il secondo delle droghe, dei medicinali, e dell’altre robe di questo genere, che in casa esistono. Questi due inventari avranno una doppia copia per ciascheduno, e si sottoscriveranno tutti da lui e da me per conservarsene una copia da lui e dalla casa un’altra.


Avrà esso Sig. Giovanni Simeone in sua compagnia Giuseppe q. Girolamo Calzi, già iniziato nella professione, e dovrà assisterlo ed istruirlo, onde si possa rendere il più presto che sia possibile, abil ad esercitarla da se solo.


Ogni sera dovrà venir a casa e dormir nella camera che gli sarà assegnata, ben sicura questa religiosa comunità che si sia per uniformarsi nella condotta del suo vivere per quella miglior maniera, che ei potrà, al sistema nostro religioso.


Questo contratto non durerà fuorché un anno, e terminati i dodici mesi da cominciarsi nel giorno d’oggi non potrà aver più forza, quando di consenso comune con lui non verrà la casa ad una proroga, che dovrà esser fatta con una nuova scrittura.


E perché il presente accordo sortisca tutto il suo effetto senza alcuna contraddizione sarà esso sottoscritto dal sudetto Sig. Giovanni Simeone e da me.


D. Antonio Gervasoni Prep.to affermo.


Giovanni Simeone Costa affermo.


L’originale di questo accordo si conserva nel nostro Archivio al n. 130 nel volume Affari della Salute.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

17 Febbraio 1792


Si è formato l’inventario droghe. Medicinali, ed altre robe di questo genere, che esistono al giorno d’oggi nella nostra spezieria e queste in due copie simili sottoscritte amendue dal M. R. P. Prep.to D. Antonio Gervasoni e dal Sig. Giovanni Simeone Costa, segnato sotto il dì sudetto. Questo inventario conservasi nel nostro Archivio al n. 132 nel volume Affare della Salute.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

21 febbraio 1792


Oggi si sono terminate le solenni esposizioni del SS. Sacramento solite a farsi negli ultimi giorni di carnevale di ogni anno in questa chiesa della Salute. Ed hanno predicato: nel giovedì grasso il P. D. Giovanni Battista Antola Lettore di fisolofia nell’Accedemia dei Nobili di questa città; ier l’altro il P. D. Benedetto Corner attuale nostro annualista; ieri il P. D. Vincenzo Angeli Lettore di filosofia nel Seminario Ducale di questa città; oggi il P. D. Giovanni Rado Lettore di filosofia nel Seminario Patriarcale di S. Cipriano di Murano.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

22 Febbraio 1792


Oggi primo giorno di quaresima il P. D. Pietro Rottigni ha incominciato in S. Lorenzo di questa Dominante il suo quaresimale e la prima predica è stata dalla numerosa e colta udienza accolta con tale e tanto applauso che si ha un assai ben fondato fondamento di sperare che egli sia nel corso della sua predicazione per fare un singolarissimo onore a se medesimo e alla nostra Congregazione, che dopo tanto tempo ode uno dei suoi in uno dei più insigni pulpiti di questa Dominante.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario


24 Febbraio 1792


Oggi da Brescia è giunto in Venezia alla Salute il chierico Francesco Pandolfi chiamatovi dal Rev.mo P. Prov.le d’ordine dell’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri innanzi al quale deve comparire li 27 corrente

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

25 Febbraio 1792


Il Rev.mo P. Prov.le ha radunati in questo giorno in questa casa della Salute i Padri del Definitorio per versare sopra affari della Provincia. e sono intervenuti all’adunanza:

il Rev.mo P. D. Celestino Volpi Prep.to Prov.le,

il M. R. P. Antonio Gervasoni Cons.,

il M. R. P. D. Antonio Gidoni Cons.,

il M. R. P. D. Luigi Pisani Cons.,

il M. R. P. D. Luigi Franceschini Def.re,

il M. R. P. D. Gregorio Suardi Def.re,

il M. R. P. D. Alessandro Vaninetti Def.re,

il M. R. P. D. Giovanni Battista Larese Canc.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

25 Febbraio 1792


Si registra in questo libro degli Atti una terminazione degli Ecc.mi SS. Provv.ri Sopra Ospitali e Luoghi Pii relativa al Pio Luogo dei Mendicanti di questa città


“ Gli Ill.mi ed Ecc.mi SS. Provv.ri Sopra Ospedali e Luoghi Pii, essendo mancato di vita li 23 decorso l’operaio Santo Finazzi che era destinato alla custodia dei figli dell’Ospitale di S. Lazzaro dei Mendicanti, ed essendo stato esposto da quel R. P. Rettore, che con l’assegno che era contribuito al detto operaio ed ad un religioso secolare, che istruisca li detti figli nel leggere e scrivere, il quale giunge a soldi 22 al giorno, può bastantemente provedersi al mantenimento di un Commesso della Religione somasca, determinano, che dallo stesso P. Rettore sia procurato un Fratello Commesso, che sia atto e capace di ben educare li detti figli istruendoli nel leggere, scrivere e nella religione cattolica, ed ad avere dei medesimi la dovuta incessante custodia; al qual effetto sarà precisa cura dello stesso P. Rettore d’invigilare sulla condotta dello stesso Commesso, la quale se per avventura non fosse corrispondente agli oggetti soprannunciati, dovrà, previa la notizia a questo Ecc.mo Mag.to, procurare la sostituzione di altro Fratello della stessa Religione.


Data dal Mag.to dei Provv.ri Sopra Ospedali e Luoghi Pii


Li 7 febbraio 1791 m. v.

Barbon Vicenzo Morosini 2.o Provv.

Zan Antonio Crotta Provv.

Antonio Capello Provv.

Tratta dall’autentica esistente nel Mag.to sudetto.

Sebastian Zocci Segr.rio


L’attual Rettore del Pio Luogo de’ Mendicanti D. Giuseppe M. Arrigoni da un ministro del Mag.to Ecc.mo Sopra Ospedali e Luoghi Pii ha ricevuta la soprascritta terminazione, e la ha rassegnata al Rev.mo P. nostro Prov.le, il quale l’ha data al M. R. P. Prep.to e Cons. D. Antonio Gervasoni, appunto perché se ne facesse in questo libro il registro.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

27 Febbraio 1792


Dal Rev.mo P. D. Celestino Volpi Prep.to nostro Prov.le abbiamo ricevuta una parte del Definitorio ultimamente celebrato ed è la seguente:


Noi D. Celestino Volpi Prep.to Prov.le dei C.R. S. nella Provincia Veneta al M. R. P. D. Antonio Gervasoni Cons. e Prep.to di S. Maria della Saulte di Venezia, salute nel Signore.

Le si fa tenere in copia autentica un atto del Definitorio nostro Provinciale e le si ordina di farlo registrare nel libro degli Atti della casa.


25 febbraio 1791 m. v.


Il Rev.mo P. D. Celestino Volpi Prep.to nostro Prov.le non volendo ultimar da sé solo alcuni affari della Provincia, ha radunato oggi nella casa dì S. Maria della Salute il suo Definitorio per chiederne e seguirne il parere. Premesse quindi le solite preghiere al Signore, propose in primo luogo ai Padri congregati di riflettere, a quanto il Mag.to Ecc.mo Sopra Ospedali e Luoghi Pii colla qui sopra registrata sua determinazione 7 corrente ha stabilito relativamente al Pio Luogo dei Mendicanti di questa Dominante. Ed i Padri considerando separatamente le due parti di detta terminazione, la prima di voler un Fratello laico della nostra Congregazione per Commesso, l’altra di assegnar al medesimo 22 soldi al giorno; hanno tutti d’accordo  accolta la prima col sentimento della più ossequiosa compiacenza; e quali rappresentanti l’intero corpo della Provincia, si sono dichiarati dispostissimi ad assumere l’impegno, che sia quindi in appresso provveduto di Commesso detto Pio luogo con un nostro Fratello laico Commesso, che si sono praticati per l’addietro sino l’anno 1777, quando li SS. Governatori dell’Ospitale per titolo di economia hanno cambiato il Fratello nostro laico in un operaio secolare per la custodia dei figli. Rapporto poi alla seconda parte della venerata terminazione non hanno potuto i Padri del Definitorio non far tutti concordemente la più viva istanza al Rev.mo P. Prov.le perché con tutto l’impegno incarichi il M. R. P. D. Giuseppe Arrigoni attual Rettore de’ Mendicanti di procurar presso l’Ecc.mo Mag.to in quelle maniere più rispettose insieme e più efficaci, che saprà usare, che la contribuzione da darsi al Fratello laico Commesso non sia tanto meschina quant’è quella di 22 soldi al giorno, insufficientissima certamente al di lui mantenimento.


Ceteris omissi.


Data in Murano 27 febbraio 1791 m. v.


L. S.


D. Celestino Volpi Prep.to Prov.le dei C.R. S. nella Provincia Veneta

Tratta dal libro degli Atti della Provincia a carte 99.


D. Giovanni Battista Larese Canc.

L’originale di questa parte del Definitorio si conserva in Archivio nel volume Capitolo e Definitori al n. 46.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

27 Febbraio 1792


Dal Rev.mo P. D. Celestino Volpi nostro Pep.to Prov.le abbiamo avuto una parte del suo Definitorio celebrato ultimamente in questa casa della Salute. Ed è la seguente:


Noi D. Celestino Volpi Prep.to Prov.le de’ C.R.S. nella Provincia Veneta al M. R. P. D. Antonio Gervasoni Cons. e Prep.to di S. Maria della Salute in Venezia salute nel Signore.


Si trasmette a V. P. M. R. per lume copia autentica dell’atto del nostro Definitorio ultimamente celebrato, e le si ordina di farlo registrare nel libro degli Atti.


25 febbraio 1791 m. v. 


Il Rev.mo P. D. Celestino Volpi Prep.to nostro Prov.le non volendo ultimar da solo alcuni affari della Provincia, ha radunato oggi nella casa della Madonna della Salute il suo Definitorio per chiederne e seguirne il parere. Premesse quindi le solite preghiere al Signore,


Ceteris omissis,


Espose ai Padri che l’Ospite laico Luigi Sartori desidera d’essere ammesso al noviziato. Ed i Padri letto il devoto memoriale che esso Sartori ha loro presentato, ed udite le informazioni che del di lui costume e della di lui abilità ha dato il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni, con tutti gli otto voti in favore, derogando per questa volta alla Parte 24 agosto 1769, come in questo libro a carte 3, hanno accordato al buon operaio la grazia richiesta.


Dato in murano 27 febbraio 1792 m. v.


L. S.


D. Celestino Volpi Prep.to Prov.le dei C.R.S. nella Provincia Veneta

Tratta dal libroAtti della Provincia a carta 100.


D. Giovanni Battista Larese Cance.

L’originale di questa parte del Definitorio si conserva nel nostro Archivio nel volume Capitoli e Definitori a carta 47.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

27 Febbraio 1792


Ottenutane la facoltà dal Rev.mo P. Prov.le D. Celestino Volpi oggi dopo pranzo all’altare della sagrestia il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni ha dato l’abito laicale della nostra Congregazione a Giuseppe Calzi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

27 Febbraio 1792


Il P. D. Carlo Andreis è stato levato dalla Salute dal Rev.mo P. Prov.le e fatto passare a S. Agostino di Treviso, dove abbia per modo di provvisione ad impiegarsi in ciò che verrà a lui prescritto da quel P. Prep.to D. Giuseppe Martinelli.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

27 Febbraio 1792


Con obbedienza del Rev.mo P. Prov.le resta fissato di stanza in questa casa della Salute l’ospite Giuseppe Calzi ieri vestito dell’anito laicale della nostra Congregazione.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

1 Marzo 1792


Ai 27 dello scaduto febbraio in pronta obbedienza al Meg. Ecc.mo Sopramonsateri si è presentato al medesimo il chierico Francesco Pandolfi ma sul terminar della riduzione di quel giorno fu da un ministro del Mag. Ecc.mo e licenziato ed avvertito di ritornarvi ai 29. Ed ai 29 vi si è egli prontamente ritornato; ma gli è succeduto quello dei 27, cioè dopo d’aver atteso d’esser chiamato al Tribunale alla presenza degli Ill.mi ed Ecc.mi Giudici, fu licenziato ed avvertito di ritornarvi ai 5 corrente.


Dopi il primo fatto dei 27 non si è creduto di averne a fare in questo libro degli Atti la memoria; siccome per ogni buon riguardo si è creduto di averla a fare, copo che è succeduta ieri la seconda volta la cosa medesima, qualunque sia il motivo a noi ignoto per cui il Mag. Ecc.mo ha replicatamene e chiamato e licenziato, e nuovamente chiamato a presentarsi al Tribunale il sudetto chierico Pandolfi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

5 Marzo 1792


Il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni avutane la facoltà dal Rev.mo P. D. Celestino Volpi nostro Prov.le oggi all’altare della sagrestia ha dato l’abito laicale della nostra Congregazione a Pietro q. Giovanni Battista Bellati.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario 

5 Marzo 1792


Il chierico Francesco Pandolfi accompagnato come le altre volte da un nostro Fratello laico si è recato anche questa mattina al Mag. Ecc.mo Sopramonsteri; ma gli è avvenuto quel che a carte 416 di questo libro degli Atti, addì 1 corrente, si è scritto essergli avvenuto. Dopo d’aver lungamente atteso d’esser chiamato alla presenza degli Ill.mi ed Ecc.mi Giudici, sul terminar della mattina fu licenziato con questo però di più, che da un ministro dell’Ecc.mo Mag. il Fratello laico ha avuto l’ordine di dire al nostro M. R. P. Prep.to D. Antonio Gervasoni di recarsi ad esso Mag. dopo domani 7 corrente in compagnia dello stesso chierico Pandolfi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

6 Marzo 1792


Con obbedienza del Rev.mo Prov.le D. Celstino Volpi è stato deputato di stanza in questa casa della Salute l’ultimamente vestito laico ospite Pietro Bellati.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

7 Marzo 1792


Si portò secondo l’avuto ordine, come a carta 417 di questo libro degli Atti sotto il dì 5 corrente, questa mattina al Mag. Ecc.mo Sopramonasteri il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni assieme col chierico Francesco Pandolfi. Primieramente fu introdotto alla presenza degli Ill.mi ed Ecc.mi Giudici il chierico sudetto; da lì a poco uscito dal Tribunale vi fu chiamato il P. Prep.to il quale ha avuto preciso ed espresso ordine di custodirlo, di tenerlo sempre in casa, sino al nuovo ordine delle EE. LL. e di farlo intervenire a tutte le pubbliche religiose osservanze.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

8 Marzo 1792


In relazione a quanto si è scritto in questo libro degli Atti a carte 416 e 417 e in questa immediatamente qui sopra, primieramente in data del primo, secondariamente in data dei 5, ed in terzo luogo in data di ieri, si registra qui sotto il memoriale umiliato dal Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi in data dei 10 dello scorso mese di febraio all’Ecc.mo Mag. Sopramonasteri intorno al chierico Francesco Pandolfi.


Ill.mi ed Ecc.mi SS. provveditori ed Aggiunto Sopramonasteri.


D. Celestino Volpi Prov.le dei Somaschi rassegna con questo umilissimo suo foglio all’EE. VV. un caso ultimamente avvenuto nella sua Provincia, onde reggersi rapporto al medesimo a norma di quelle deliberazioni che alla equità e sapienza delle EE. LL. sembreranno opportune.


Certo Francesco Pandolci, nativo di Verona, nell’autunno 1789 si presentò al Superiore di S. Zen in Monte di quella città per farsi somasco nella classe dei chierici e fra le altre fedi richieste si esibì quella del suo battesimo, che egli unitamente a suo fratello Girolamo ebbe il coraggio di alterare per accrescersi un anno di età, cambiato prima di esibirla il 1771 nel 1770. Or questa fede creduta genuina e sincera dal Provinciale di allora si ottenne dal Mag. Ecc.mo la licenza di vestirlo, e con un’altra similmente viziata si accettò dai Padri della Salute. Vestì quindi l’abito nostro clericale e ai 22 di dicembre dello stesso anno 1789 entrò in noviziato, dove si trattenne per l’intero spazio di 22 mesi, a capo dei quali fu ammesso alla ballottazione per la professione, e successivamente alla professione medesima, che seguì a dì 28 ottobre p. p.  Ora il Provinciale sudetto, che lo ha ammesso alla professione sulla supposizione che terminato avesse l’anno vigesimo primo della sua età a tenore dei sovrani veneratissimi decreti, ha poi con somma sorpresa e vivissimo dispiacere inteso che egli uscito appena di noviziato e passato di stanza a Treviso, ricusando di ubbidire andava replicatamene dicendo che non era obligato, perché non era ben professo. Quindi si pose un pensiero di voler trarre dalla di lui bocca il perché dicesse che non lo era; ed alla fine venne a rilevare che causa n’era d’aver prima della sua professione alterata, come sopra, la fede del suo battesimo, onde non dopo tre, ma dopo due anni avesse potuto professare.


Alla stravaganza inaspettata di questo avvenimento non sa il prefato Prov.le se non umiliare i suoi più vivi ricorsi all’EE. VV., affinchè dietro alle di loro deliberazioni proveder possa contro il colpevole, che colla tramata e per tanto tempo mantenuta frode ha preteso di professare, e così obbligare la ingannata Congregazione a tener nel suo ceto, chi è stato capace di un sì gran mancamento.


Questo memoriale presentato dal Rev.mo P. Pprov.le al Mag. Ecc.mo Sopramonasteri attesto che si è copiato da me fedelmente dal suo originale, che esiste nelle mani di esso Rev.mo P. Prov.le.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

8 Marzo 1792


Il Rev.mo P. Prov.le ha fatto tenere al nostro M. R. P. Prep.to e Cons. D. Antonio Gervasoni il seguente suo ordine.


Noi D. Celestino Volpi Prov.le dei C. R. S. nella Provincia Veneta al M. R. P. D. Antonio Gervasoni Cons. e Prep.to di S. Maria della Salute in Venezia salute nel Signore.


Si fa sapere colla presente a V. P. M. R che inerentemente alla parte presa dal nostro Definitorio li 25 dello scorso febbraio, e a lei partecipata li 21 detto, si sono fatti li debiti uffizi col Mag. Ecc.mo Sopraospedali e Luoghi Pii, relativamente all’assegno al Fratello laico da eleggersi Commesso del Pio Luogo dei Mendicanti di Venezia e che dietro agli uffizi fatti il Mg. Ecc.mo ha fatto rispondere che presentemente non è tampo opportuno di parlar di accrescimento; ma che questo succederà poi in progresso. E quindi si è in deliberazione di deputare il Fratello laico in quel Pio Luogo e di attendere poi, quando che sia tempo, il richiesto da noi e dal Mag. Ecc.mo promesso accrescimento. E tutto questo serva a V. P. M. R. di lume; ed intanto le ordiniamo di far registrare il presente nel libro degli Atti della casa della Salute.. In fede di che, ecc.


Data in Murano addì 8 marzo 1792.

L. S.

D. Celestino Volpi Prep.to Prov.le

D. Giovanni Battista Berera Procanc.

Quest’ordine del Rev.mo P. Prov.le si è riposto nel nostro Archivio nel volume di Miscellanea al n. 41.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

8 Marzo 1792


La città di Conegliano, che ha il costume di scegliere per predicatore nel nel solenne ottavario che in sacrificio dei morti suol ogni anno solennizzare dopo Pasqua nella chiesa maggiore, uno dei più riputati sacri oratori, che nella quaresima predicando in questa Dominante, in quest’anno ha scelto il P. D. Pietro Rottigni, al quale per quest’oggetto ha scritta in questi giorni una munificentissima lettera; ed egli ne ha accettato l’impegno.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

9 Marzo 1792


I Fratelli della Compagnia del Suffragio dei morti eretta da motissimi anni in S. Barbara di Vicenza hanno fatto viva istanza al P. D. Pietro Rottigni, perché volesse accettare l’impegno di farvi i due soliti discorsi. E perché impegnato egli, come nell’atto qui sopra immediatamente registrato per l’ottavario di Conegliano non avrebbe potuto assumere l’impego di farveli; eglino dai 29 a 30 aprile che sono i due soliti giorni degli altri anni, hanno per voglia di udirlo fissato in quest’anno li 13 e 14 del susseguente maggio. E con questo cambio di giorni il P. Rottigni si è impegnato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

10 Marzo 1792


Il P. D. Pietro Rottigni in mezzo agli applausi che universalmente riscuote colla sua predicazione nell’insigne pulpito di S. Lorenzo di questa Dominante oggi ha ricevuto dal P. Francesco Franceschini Rettore della Misericordia di Vicenza da Sua Eminenza Mons. Marco Paguri vescovo di quella città, lo ha eletto per predicare nella quaresima dell’anno 1795 il suo applauditissimo quaresimale Duomo; ed egli ne ha accettato l’onorifico impegno.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

11 Marzo 1792


Fatto il nuovo Parroco dei SS. Filippo e Giacomo di vicenza, come in questo libro degli Atti a carta 372 sotto il dì 16 agosto dello scorso anno 1791, il P. D. Francesco Franceschini Rettore della Misericordia di Vicenza, che colà agisce gli affari di questa casa della Salute erede della soppressa dei SS. Filippo e Giacomo sudetta, ha contata la congrua dei 4 mesi anticipatamente in £ 248 all’eletto Parroco R. Sig. Bartolo Lucchi. E se ne fa qui memoria, onde in avvenire si sappia che la corrispondenza della congrua al detto Parroco di Vicenza è anticipatamente stata a lui fatta.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

11 Marzo 1792


Quantunque all’ultimamente eletto Parroco dei SS. Filippo e Giacomo di vicenza, come immediatamente qui sopra, sia stata in agosto anticipatamente la sua congrua di £ 248 per 4 mesi, gli eredi del fu Parroco R. Sig. Pietro Perpenti mancato ai vivi in agosto dello scorso anno 1791 si sono prodotti a chiedere dal P. Francesco Franceschini Rettore della Misericordia di Vicenza, il quale agisce colà gli interessi di questa casa della Salute, la porzione della congrua fin dal primo della di lui morte  seguita verso la metà di agosto, dal dì 5 maggio addietro, pretendendo essino che il defunto Parroco l’abbia sempre riscossa posticipatamente. Ed il P. Franceschini sudetto inteso il parere del nostro M. R. P. Prep.to D. Antonio Gervasoni, non che d’altri fra noi, ha creduto spediente di darla loro a termine d’ogni contesa, che potesse insorgere. E a questa casa è piaciuto che così si facesse colla sicurezza che non nascerà in avvenire alcun disturbo, avendo l’attual Parroco Rev. Sig. D. Bortolo Lucchi ed avuta anticipatamente la sua provisione di legna, e segnata di suo proprio pugno la ricevuta della medesima, che si conserva dal medesimo P. Rettore Franceschini a nostra cauzione.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

13 Marzo 1792


Dietro alla richiesta fatta dal mag. Ecc.mo Sopra Ospedali e Luoghi Pii alla nostra congregazione pr avere un nostro Fratello laico per Commesso nel Pio luogo dei Mendicanti di questa città a norma di quanto si usava un tempo, come in questo libro degli Atti a carta 403 sotto al dì 30 gennaio decorso; nonché dietro alla parte presa dal Ven. Definitorio, come in questo stesso libro a carta 413 sotto il ddì 27 febbraio p. p.; ed a tenore di quanto sul proposito ha divisato di fare il Rev.mo P. Prov.le, come in questo libro medesimo a carta 420 sotto il dì 8 corrente; il Rev.mo P. Prov.le ha oggi fatto sapere la sua risoluzione di destinare un Fratello laico allo incarico di Commesso nel sudetto Pio luogo, e ciò da qui a pochissimi giorni, onde l’Ecc.mo Mag. Intenda la premura della Congregazione di non lasciar scappare l’occasione di impiegar uno del suo ceto in un ufficio che è tanto uniforme agli esempi lasciatici dal nostro S. Fondatore Girolamo Miani, e al nostro religioso istituto.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

16 Marzo 1792


Inerentemente agli Atti 30 gennaio a carta 403, 27 febbraio, a carta 413, nonché 8 corrente a carta 420 e 13 pur corrente a carta 424 oggi con obbedienza provvisionale  del Rev.mo P. Prov.le è passato da questa casa della Salute al Pio Luogo dei Mendicanti di questa Dominante il laico nostro professo Fr. Giorgio Castellan per esercitarvi l’ufficio di Commesso.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

17 Marzo 1792


Sin dal dì 18 gennaio 1791, come in questo libro degli Atti a carta 357 aveva questa congrega eletti in custodi della cassa detta Panizza il P. Viceprep.to e il P. Procuratore; ma perché questa cassa era allora con alcuni crediti, e solamente oggi gli ha riscossi , perciò ed allora non fu consegnata ai detti due custodi, e fu loro consegnata nel giorno d’oggi. Eglino adunque ne hanno contato il soldo, che arriva alla somma di ducati correnti mille e lo hanno ricevuto; e quindi in appresso la cura e l’amministrazione coi metodi, che sono stati sempre soliti a praticarsi qui alla Salute da quelli che hanno avuto la custodia di casse separate e differenti da quella della casa.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

17 Marzo 1792


Essendo stata consegnata la cassa Spoglio al M. R. P. Prep.to e al Maestro dei novizi, sin dal 30 marzodello stesso anno. Come in questo libro degli Atti a c. 383 sotto il dì 28 novembre 1791; ed essendo stata parimenti consegnata in questo giorno, come dall’atto qui sopra immediatamente segnato, l’altra cassa detta Panizza al P. Veceprep.to e al P. Procuratore, si è fatta altresì in questo istesso giorno la consegna dell’altra cassa, detta Petricelli al M. R. P. D. Francesco Gidoni e D. Gregorio Suardi inerentemente all’atto di congrega 18 gennaio 1791 come in questo libro degli Atti a c. 357. E così anche questa terza cassa sarà quindi in appresso amministrata dai due custodi sudetti coi metodi soliti a praticarsi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

18 Marzo 1792


Il laico nostro professo Fr. Giovanni battista Viezzeri prima di mancar ai vivi, dall’Ospitaletto, dove si trovava, e dove è morto, ha fatto tenere al nostro M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni mille lire; ed il P. Prep.to, succeduta che fu la di lui morte, le ha subitamente consegnate come si usa fare nelle occasioni dei nostri defunti, alla cassa Spogli, che sotto il dì 28 gennaio passato ve le ha introitate. Ier l’altro poi dall’Ospitaletto furono recate al detto P. Prep.to altre £ 52, con alcuni effetti, tra quali due orologi, una scatola d’argento dorato ed una posta mezzo d’agento. La scatola fu dal P. Prep.to data al Rev.mo P. Prov.le per istar al costume di riconoscere negli spogli la carica maggiore della Provincia. Per suggerimento dei Padri, ai quali ha dovuto condiscendere, si è il P. Prep.to tenuta per sé la posata, che era di poco valore. Uno degli orologi fu immediatamente venduto per lire centodieci; e l’altro si venderà. Alla cassa Spogli alle £ 1.000 si sono unite le £ 752 e le £ 110, e si introiterà poi in essa, venduto che sia il secondo orologio, anche il ritratto da esso; come si farà di quanto per conto del suaccennato Fr. Viezzeri capiterà alla Salute, e sarà cosa d computarsi di ragione della cassa Spogli.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

22 Marzo 1792


Oggi è di qui partito il laico ospite Giuseppe Gamba e con obbedienza provisionale del Rev.mo P. Prov.le è passato all’Accademia dei Nobili di questa città, per ivi impiegarsi in quello che gli verrà ordinato da quel M. R. P. Rettore.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

22 Marzo 1792


L’Ecc.mo Sig. Andrea Canal nostro interveniente ha fatta la carta, che qui si registra, carta informativa all’Ecc. Sig. Bortolo Braganze Procuratore in Vivenza degli affari, che ha in Vicenza per ragion della casa ivi soppressa dei SS. Filippo e Giacomo, questa nostra casa della Salute di Venezia successi e rappresentanti il soppresso Collegio dei Somaschi di Vicenza, col mezzo dell’Ill.mo Sig. Bortolo Braganze loro Procuratore in Vicenza e colli metodi prescritti dalle leggi concedono e danno a livello francabile £ 10.736 depositate nel Santo Monte di Vicenza li 21 giugno 1791; come pure le altre £ 10.000 depositate nel detto Santo Monte li 19 gennaro p. p.; entrambi detti depositi fatti dal N. H. q. Marco Balbi primo Valier fu di q. Girolamo Maria agli Ill.mi SS. Ventura Venturini q. Ecc. Domenico della città di Verona e Francesco q. Ecc. Giovanni nipote Venturini, qual sudetto Ecc. Ventura fa anche come tutore e curatore destinato dalla Giustizia delli SS. Giambattista e Domenico fratelli e Teresa sorella q. detto  Ecc. Giovanni pupilli, di esso nipoti, pei quali promette in pripriis bonis etc. fondato sopra le generalità di tutti li beni di qualunque sorte di detti SS. Venturini, e particolarmente sopra campi 40 circa, posti e situati nella villa di Albereto, in contrada di Cenevriera, territorio di Cologno, pervenuti nei medesimi SS. Venturini coll’Istrumento di acquisto 30 settembre 1773 rogato negli atti del Sig. Giannantonio Dall’Acqua pubblico veneto notaro e notificato al Mag. Ecc.mo degli Esaminatori li 5 ottobre 1773.


E siccome la sudetta somma di £ 20.736.12.8 per ducati 3.000 correnti da £ 6.4 deve servire per pagamento, affrancazione ed estinzione del sudetto istrumento 30 settembre 1773, così ducati 918.17 … dovranno essere depositati nella pubblica zecca a credito della eredità del fidecommesso del fu N. H. Andrea Loredan fu di q. Nicolò in ordine e relazione all’istrumento sudetto.


Effettivi 2.081.7 dovranno essere pagati alla N. D. Camilla q. Costantin relitta in pieni voti dal N. H. Anzol Dolfin fu di q. Zanne ed in presente consorte del N. H. Giarolamo Minio du di q. Alvise, nonché allo stesso N. H. Girolamo Minio in saldo e compito pagamento ed estinzione del sudetto istrumento 1773. Cosicché per dette due somme, cioè per ducati 3.000, li sudetti RR. Padri s’intenderanno subentrati nelle ragioni, anzianità, e subingressi delli sudetti beni, istrumento e notificazione, come pagati ed estinti col loro proprio denaro.


Le rimanenti £ 2.736: 12.8 saranno pagate a mano delli predetti SS. Venturini, con patto preciso e generale de medesimi di manutenzione in propriis etc. per l’intiera somma delle £ 20.736.12.8, tempo anni 12 alla francazione con libertà di affrancarsi ib rate tre eguali con depositi sul Santo Monte di Vicenza, previa notizia di mesi sei.


Pro annuo del %&.


Patto, che qualora una rata di pro intaccasse l’altra, sia facoltà dei Padri astringere alla francazione, anche nel corso degli anni 12 colla notizia di un mese solamente, etc.


Questa è la carta d’informazione fatta dal sudetto Sig. Canal, e che il nostro Procuratore D. Luigi Franceschini farà tenere al sudetto Sig. Braganze per la di lui direzione. Vedi in queso libro degli Atti a c. 371 sotto il dì 22 giugno 1791 ed a c. 402 sotto il dì 22 gennaio p. p..


D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

22 Marzo 1792


Il M. R. P. Prep.to D. Antonio Gervasoni, radunato avendo colle prescritte formalità questo nostro Collegiale Capitolo, espose ai Padri congregati esservi pronta occasione di investire con tutta quella certezza d’investir bene, che in simili casi si possa desiderare, il capitale di £ 20.736: 12.8 di ragione di questa casa, come rappresentante la già soppressa dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, nelle persone degli Ill.mi Venturini della città di Verona, cioè nelle persone dell’Ecc. Sig. Ventura Venturini q. Ecc. Domenico e nel Sig. Francesco q. Ecc. Sig. Giovanni Venturini; qual sudetto Ecc. Sig. Ventura fa anche, come tutore e curatore dei Sig. Giambattista e Domenico fratelli e della Sig.ra Teresa sorella q. Ecc. Giovanni pupilli e di esso nipoti. Ed i Padri ottima conoscendo l’esibita occasione, coi loro voti segreti hanno acordato, che il sudetto Capitale di £ 20.736: 12.8 già depositato nel Santo Monte di Vicenza dal N. H. Marco Balbi primo Valier q. N. H. Zuan Girolamo Maria, che prima ne era il livellario e depositato in due volte, la prima in £ 10.736: 12.8, li 21 giugno 1791, e la seconda in £ 10.000, li 19 genaio passato, possa essere investito ora nei sudetti Ill.mi SS. Venturini per 12 mesi al 5%, ed investito in quei modi, che sono stati espressi, come nell’atto qui sopra immediatamente registrato; dando facoltà all’Ecc. Sig. Bortolo Braganze nostro Procuratore in Vicenza di stipulare il contratto a norma di quanto nella estesa dall’Ecc. Sig. Andrea Canal nostro interveniente qui in Venezia sta esposto, e che a questo oggetto si trasmette al sudetto Sig. Bortolo Braganze.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

22 Marzo 1792


Si registra qui ora a parola a parola la carta spedita in questo giorno a Vicenza relativamente alla due annotazioni immeditamente qui sopra fatte. Segue la nota.


Atto di congrega tenuta dai Padri Somaschi in S. Maria della Salute in Venezia:


22 marzo 1792


Il M. R. P. D. Antonio Gervasoni, radunato avendo in questo giorno colle prescritte formalità questo nostro Collegiale Capitolo espose ai Padri congregati:


In primo luogo che in Vicenza ritrovasi giacente in quel Santo Monte di Pietà un capitale di £ 20.736: 12.8 di ragion di questa nostra casa della Salute successa e rappresentante la casa soppressa dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, depositatavi alla somma di £ 10.736: 12.8 li 27 giugno 1791; e alla somma rimanente di £ 10.000, li 19 gennaio passato dal N. H. q. Marco Balbi primo Valier del fu N. H. q. Girolamo Maria, nel qual N. H. q. Marco era per l’addietro investito.


Ed in secondo luogo, che si apre ora opportuna l’occasione di ritirare ed investirlo in buona e sicurtà, nella famiglia Venturini, cioè, della città di Verona al 5% per anni 12.


E li detti Padri coi loro voti segreti hanno pienamente accolta ed accettata detta proposta del P. Preposito e con questo atto di congrega concedono facoltà all’Ecc.mo Sig. Bortolo Braganze nostro Procuratore in Vicenza di far nel proposito quanto occorre, in simili occasioni, dietro alla informazione dell’Ecc.mo Sig. Andrea Canal nostro interveniente, qui in Venezia, che a questo oggetto è stata da esso Canal estesa, e al detto Sig. Braganze si trasmette. In fede di che, etc.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

26 Marzo 1792


Caduta in quest’anno la domenica di Passione nel dì 25 di questo mese, per ordine della Ser.ma Signoria è stata trasportata nel giorno di oggi anche in questa chiesa della Salute la solennità dell’Annuncizione di Maria V. che è stata appunto in oggi colle formalità consuete celebrata.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

26 Marzo 1792


Ieri da uno dei nostri chierici ai balaustri dell’altare maggiore di questa chiesa, prima della messa del M. R. P. prep.to è stato letto un proclama 13 corrente dell’Ecc.mo Consiglio dei X proibitivo il portar armi da fuoco, di qualunque genere esse siano, in questa Ser.ma Dominante.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

26 Marzo 1792


Sull’affare della rinvestita del capitale che era per l’addietro investito nel N. H. q. Marco Balbi primo Valier del fu N. H. q. Girolamo Maria, del qual capitale si è scritto in questo libro degli Atti a c. 427, 430, 413, sotto il dì 22 corrente. Si crede bene far le seguenti annotazioni:

1

La nuova investita del capitale deve essere riconosciuta dalla Soprintendenza destinata alle Cause Pie in Vicenza coll’esame di tutte le carte da esibirsi dall’acquirente. E tal ricoscenza vien fatta dall’Ecc.mo Presidente e da un Dottor del Collegio di Vicenza, il quale fa la figura di Avvocato di detta Presidenza.

2

Il N. H. Balbi, avendo sul suo deposito 19 gennaio passato posta una condizione, che bensì il capitale sia disposto a norma delle sovrane provvidenze, ma che prima sia a lui restituito l’estratto autentico dell’istrumento 1779, e fattagli la debita affrancazione dalla Soprintendenza medesima. E’ necessario prima delle rinvestita conciliar la cosa con esso N. H. Balbi.

3

Trattandosi di far un lievo al Santo Monte di Pietà di Vicenza di un deposito e di far una nuova investita, rendesi assolutamente necessaria una procura huic certae rei et causae.

Tanto si registra, per quanto in simili casi è necessario a sapere per poter prendere le opportune misure.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

22 Marzo 1792

Negli Atti del Sig. Giacomo Bellan pubblico notaio di questa Dominante è stata fatta certa procura legale che dà facoltà all’Ecc. Sig. Bortolo Braganze nostro Procuratore in Vicenza di far quanto colà potesse occorrere per rinvestire il capitale in quel Santo Monte di Pietà depositato. Dietro a quanto ha scritto l’Ecc. Signor Andrea Canal nostro interveniente qui in Venezia, come in questo libro degli Atti a c. 427, 430 e 431, 22 marzo corrente, nonché a c. 433 sotto il dì di ieri; per averne poi noi qui l’autentico instromento, seguita che siane la rinvestita.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

27 Marzo 1792


Si vuol notare in questo libro degli Atti, che non avendo potuto intervenire ieri in questa chiesa alla funzione della SS. Annunziata l’attuale Ecc.mo Sig. Procuratore cassier della Procuratia di sopra, né alcun altro degli Ecc.mi Procuratori di essa Ecc.ma Procuratia, vi intervenne nella forma solita l’Ecc.mo Sig. Procuratore e K. Andrea Memmo, che è uno degli Ecc.mi Procuratori della Ecc.ma Procuratia de citra.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

1 Aprile 1792


A notizia per l’avvenire si fa qui sapere che il capitale di £ 20.735: 12.8 investito per l’addietro nel nel N. H. q. Marco Balbi primo Valier q. Girolamo Maria, che si speravano a quest’ora investite di nuovo nei SS. Venturini di Verona, come in questo libro degli Atti a c. 427 sotto il dì 22 marzo prossimo passato, non si sono ancora potute investire; ma che per investirle sono necessarie stride da farsi nelle forme prescritte dalle leggi sul corpo dei 40 capi nella villa di Albereto, come nel sudetto atto 22 marzo; dopo esibito dai SS. Venturini a questa casa della Salute per cauzione. Saranno dunque le dette stride prima che succeda (?) la investita; e ciò riveste per ogni altro caso che a questo somigliante potesse succedere; … non succeda perdita di tempo, come è succeduta in questa a discapito sommo di questa casa.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

3 Aprile 1792


Dopo d’aver fatto tenere in Vicenza all’Ecc. Sig. Bartolo Braganze l’atto di nostra congrega 22 marzo passato, registrato in questo libro degli Atti come a a c. 431, questa mattina da esso Sig. Braganze ci è capitata la nuova di non esser esso opportuno e richiedersi invece l’altro che egli stesso ci ha dato e che qui si registra a notizia per l’avvenire, quando succedessero casi somiglianti.


Il M. R. P. Prep.to D. Antonio Gervasoni, radunato avendo in questo giorno colle prescritte formalità questo nostro Collegiale Capitolo, espose ai Padri congregati in primo luogo che in Vicenza ritrovarsi giacente in quel Santo Monte di Pietà un capitale di £ 20.736: 12.8 di ragione di questa nostra casa della Salute successa e rappresentante la soppressa casa dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, depositatasi alla somma (?) di £ 10.236: 12.8 li 21 giugno 1789 ed alla somma di £ 10.000 li 19 gennaio passato dal N. H. q. Marco Balbi, primo Valier del fu N. H. Girolamo Maria, nel qual N. H. q. Marco era per l’addietro investito coll’ordine dell’istrumento 1779 , .. giugno, nodaro il Sig. Francesco Maria Gandin di Vicenza; …….. luogo che si apre via opportuna l’occasione di ritirare l’investito in buona e sicurtà cioè nelli SS. Bonaventura zio … Domenico e Francesco di Domenico, Giovanni Battista e Teresa fratelli e nipoti rispettivamente q. Giovanni, q. detto Domenico Venturini di Verona, al 5% per anni 12, li detti Padri con loro voti segreti hanno unanimemente accolta ed accettata la proposta del P. Prep.to, e con questo atto di congrega assentono che dall’Ufficio Direttorio, cioè dall’Ill.ma Sopraintendenza alle Cause Pie di Vicenza, facente per conto e nome dei RR. Padri Somaschi di Santa Maria della Salute di Venezia successi e rappresentati il soppresso Collegio dei Somaschi di Vicenza per essere reinvestito il predetto capitale di £ 20.236: 12.8 colla sicurtà parimenti che questo nuovo atto della nostra congrega e voluto come sopra a norma dell’abbozzo speditoci dal Sig. Braganze, si conserva esso abbozzo in Archivio nel volume Affari della Salute al n. 141 e deve essere fatto tenere al detto Sig. Braganze con legalità ducale.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

5 Aprile 1792

Avutane in iscritto la facoltà dal Rev.mo P. Prov.le D. Celestino Volpi, oggi, dopo la solenne messa del giovedì santo, all’altare della sagrestia il M. R. P. Prep.to D. Antimonio Gervasoni ha dato l’abito laicale della nostra Congregazione a Stefano Marzani.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

5 Aprile 1792


L’ultimamente vestito dell’abito laicale della nostra Congregazione Stefano Marzani con obbedienza provisionale del Rev.mo P. Prov.le è passato nel Seminario Patriarcale di S. Cipriano di Murano per istarvi di stanza, ad impiegarsi in esso in quegli uffizi, che gli verranno addossati dallo stesso P. Prov.le, che ne è anche il Rettore.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

7 Aprile 1792

In questa mattina il diacono nostro professo D. Giovanni Antonio Ambrogi in Patriarcato ha ricevuto il sacro ordine del sacerdozio da S. Ecc. Rev.ma Mons. Nostro Patriarca.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

8 Aprile 1792


Il novello nostro sacerdote P. D. Giovanni Antonio Ambrogi, assistito dal nostro M. R. P. Prep.to D. Antonio Gervasoni ha oggi celebrato all’altare maggiore di questa chiesa della Salute la sua prima messa, servita da due nostri chierici ospiti, uno dei quali è stato l’ospite Bartolomeo Ambrosi suo fratello.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

8 Aprile 1792


Anche in quest’anno i nostri giovani del noviziato si sono esercitati nella predicazione nel nostro refettorio, come hanno fatto nella quaresima 1789, in cui ne hanno ripigliato l’uso, come in questo libro degli Atti a c. 267, 3 aprile, 1789, ed in cui hanno predicato.


Nella prima domenica l’ospite Giuseppe Barbieri; nella seconda il novizio Giovanni Rado, nella terza il novizio Carlo Andreis, nella quarta il novizio Vincenzo Foscarini, nella il novizio Michelangelo Caspani; e come hanno pur fatto ( si è omessa la quaresima 1790 ) nella quaresima 1791, in cui hanno predicato: nella prima domenica il novizio Giovanni Francesco Betteloni,; nella seconda il novizio Francesco Pandolfi; nella terza il novizio Antonio Quaranta; nella quarta l’ospite Bartolomeo Chiappa; nella quinta l’ospite Ilario Casarotti e nella sesta l’ospite Carlantonio Belloccio.


In questa quaresima hanno predicato: nella prima domenica il novizio Antonio Carlo Pannati; nella seconda l’oospite Bartolomeo Chiappa; nella terza l’ospite Ilario Casarotti; nella quarta Carlantonio Bellocchio; nella quinta l’ospite Giannantonio Moschini; nel giorno della SS.ma Annunziata l’ospite Bartolomeo Ambrosi; nella sesta domenica l’ospite Alvise Contarini; e nel dì di Pasqua l’ospite Gaetano Seminati.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

11 Aprile 1792


Il P. D. Giannantonio Ambrosi è oggi partito di qui e con obbedienza provisionale del Rev.mo P. Prov.le D. Celestino Volpi è passato a Padova per impegnarsi in quel Collegio di S. Croce a servizio della Provincia in quello che da quel Superiore gli verrà addossato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

12 Aprile 1792


Il N. H. q. Marzo Marco Balbi primo Valier del fu N. H. q. Girolamo Maria ci ha questa mattina fatta intimar nelle forme prescritte dalle leggi la affrancazione di un capitale di questa casa da moltissimi anni nella sua investito, per cui paga ducati correnti da £ 6.4 l’uno, trenta, dico 30, a ragion di ..% essendo il capitale di £ correnti .

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

12 Aprile 1792


D’ordine dell’attual M. R. P. Prep.to D. Antonio Gervasoni si registra qui una scrittura, 9 anni sono, fatta, di cui si vuol ora far la rinnovazione per ogni buona regola. La scrittura di allora è del seguente tenore; non essendo stata a suo tempo registrata, anzi non essendosene neppur fatta in questo libro degli Atti la menoma memoria.


1 gennaio 1783 Venezia:


Con la presente provata scrittura, che aver dovrà quella forza che avrebbe, se fosse fatta per mano di pubblico notaro, viene eletto e stabilito il Sig. Tommaso Bettin per organista ordinario di questa chiesa di S. Maria della Salute dei C. R. Somaschi coll’annuo onorario di correnti ducati 30 da £ 6.4, ad essolui pgabili per metà di sei mesi in sei mesi posticipati. Dovrà egli immancabilmente in persona sua, non mai per mezzo d’altri, salvo che in caso di malattia, che Iddio tenga da lui lontana, in tutte e cadauna consuete nostre funzioni, ordinarie e straordinarie, esposizioni del Venerabile, ed altre che occorrere potessero, suonar l’organo, ed accompagnar le nostre poche messe solenni, nei giorni tutti stabiliti, e che a lui saranno per sua regola notificati. E per obbligarlo a dar sempre maggior saggio e di sua abilità e di sua puntualità nell’impiego addossatogli, dovrà la presente scrittura esser di tre anni in tre anni con le medesime condizioni sottoscritta o rinnovata dai Superiori di questo Collegio nostro pro tempore.


Dal Collegio di S. Maria della Salute.


D. Francesco Gidoni Prep.to

A noma di questa si farà una nuova scrittura, come in appresso si registrerà in questo libro degli Atti; ed intanto la già registrata si porrà in Archivio da custodirsi nel volume Affari della Salute al n. 242.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

12 Aprile 1792


Pieno di gloria ha oggi terminato la sua quaresimal predicazione nell’insigne pulpito di S. Lorenzo di questo Dominante il P. D. Pietro Rottigni, avendo sempre avuto una scelta udienza, e quel che più vale, della più colta condizione, della nobiltà dico, e del ceto religioso sì secolare, che claustrale. E noi tutti abbiamo avuta la consolazione che se dopo 96 anni abbiamo avuto un predicatore nostro somasco in S. Lorenzo, lo abbiamo avuto nella persona del P. Rottigni di moltissimo onore alla nostra Congregazione.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

15 aprile 1792


Si è fatta una nuova scrittura tra il nostro M. R. P. Prep.to D. Antonio Gervasoni ed il Sig. Francesco Bettin organista; ed essa qui si registra a memoria per l’avvenire.


Addì 15 aprile 1792 Venezia.


Con la presente privata scrittura, che dovrà inalterabilmente avere quella forza che avrebbe se fosse fatta per mano di pubblico notaio, viene letto, stabilito e fissato per organista della chiesa di S. Maria della Salute di questa Dominante il Sig. Tommaso Bettin con l’annuo onorario di correnti ducati 30 da £ 6.4 ad esso lui pagabili per metà di sei mesi in sei mesi posticipati, cominciar dovendosi l’ultimo di novembre, tempo in cui termineranno i primi sei mesi, niente computandosi il resto del mese corrente e tutto il venturo mese di maggio, che entrano nell’accordo fatto 1 giugno 1783, e sottoscritto dal M. R. P. D. Francesco Gidoni allora Prep.to della Salute. In virtù della presente deve esso Sig. Tommaso Bettin suonar l’organo o per sé, o per persona idonea da lui spedita, non solo in tutte, niuna eccettuata, le consuete nostre funzioni di esposizione del Venerabile e di messe solenni; ma anche in quelle pochissime funzioni che straordinariamente si avessero a celebrare in detta chiesa della Salute. E per manutenzione di quanto sopra sarà la presente sottoscritta dall’attuale M. R. P. Prep.to e dal sudetto Sig. Bettin.



D. Antonio Gervasoni Prep.to della casa della Salute


Timmaso Bettin affermo quanto sopra

E la presente scrittura si conserva in Archivio nel volume Affari Salute al n. 143.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

20 Aprile 1792


Ritornato da S. Lorenzo alla Salute sin dal 12 del corrente il P. D. Pietro Rottigni, questa mattina è di qui partito per recarsi a Conegliano  predicarvi un ottvario, come in questo libro degli Atti adì 8 marzo p. p. a c. 421.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

22 Aprile 1792


Si fa qui memoria che nella casa Venturini di Verona si sono investite £ 20.376: 12.8 che prima erano investite nel N. H. q. Marco Balbi primo Valier del fu q. Girolamo Maria, come da lettera venuta da Vicenza trasmessaci da quel nostro Procuratore Ecc. Sig. Bortolo Braganze, che si conserva in questo nostro Archivio della Salute volume Affari della Salute al n. 144.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

23 Aprile 1792


Il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni avutone il consenso mandato dal Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi, convocato e celebrato nelle prescritte forme in questo giorno questo nostro Capitolo Collegiale, ha proposto ai Padri radunati il laico ospite Luigi Sartori, perché venisse abilitato a ricevere il cingolo di probazione ed ammesso al laicale noviziato. Ed i Padri, avendo udito leggersi l’atto del Definitorio Prov.le registrato in questo libro degli Atti a c. 4141 sotto il dì 27 febbraio decorso, nonché il suaccennato mandato del Rev.mo Prep.to Prov.le e la fede del battesimo del postulante, venuti secondo il nostro costume alla ballottazione con pienezza di voti lo hanno abilitato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

23 Aprile 1792


Ai Padri in congrega legittimamente congregati il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni propose i laici ospiti ad essere ballottati secondo le nostre usanze d’ogni anno; e furono messi alla ballottazione col seguente esito dei voti favorevoli e contrarii:

Vincenzo Mantoan, 
anni  2, sì 9 
 no 3;

Alberto Benzon, 

anno 1, sì 12 no 0;

Giuseppe Calzi, 

anno 1, sì 10 no 2;

Pietro Bellati, 

anno 1, sì 11 no 1.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

23 Aprile 1792


Si fa memoria che sin dal primo di questo mese il M. R. P. Prep.to preso anche il parere dei Padri, vedendo di non poter continuare a tenere in cucina in qualità di spenditore un Fratello laico della Congregazione, come sinora si è sempre costumato in questa casa della Salute, perché e pochi sono i Fratelli nostri laici, e la maggior parte di essi è di età avanzata assai, ha pensato di affidar la cucina ad un secolare; e per la esperienza di moltissimi anni avuta della fedeltà e dell’abilità di Giovanni Battista Pareggio, che in figura di terzo uomo di cucina serve questa casa, ha eletto lui per far lo spenditore, ritenendo in figura di secondo Leone Lorenzo.

23 Aprile 1792

Si fa memoria che sin dal primo di questo mese il M. R. P. Prep.to preso anche il parere dei Padri, vedendo di non poter continuare a tenere in cucina in qualità di spenditore un Fratello laico della Congregazione, come sinora si è sempre costumato in questa casa della Salute, perché e pochi sono i Fratelli nostri laici, e la maggior parte di essi è di età avanzata assai, ha pensato di affidar la cucina ad un secolare; e per la esperienza di moltissimi anni avuta della fedeltà e dell’abilità di Giovanni Battista Pareggio, che in figura di terzo uomo di cucina serve questa casa, ha eletto lui per far lo spenditore, ritenendo in figura di secondo Leone Lorenzo Trentin altro secolare, ed accordando per terzo uomo un fratello di detto Giovanni Battista Pareggio. Ed oggi ai Padri in Capitolo Collegiale legittimamente congregati esso M. R. P. Prep.to ha significato questo suo divisamento e provvedimento; ed i Padri, conoscendo la necessità, che lo ha indotto a così fare, hanno pienamente approvato il di lui fatto.


D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

23 Aprile 1792

Il M. R. P. Prep.to ai Padri congregati in Capitolo espose per la necessaria ufficiatura di messe, di stabilire un prete secolare, che venga giornalmente a celebrare una delle nostre mansionarie, e ciò all’ora del coro. E i Padri considerando la scarsezza grandissima dei nostri sacerdoti somaschi, hanno pienamente accordato al P. Prep.to di poter cercare all’oggetto accennato un prete secolare, e fissarlo per mansionario in questa chiesa all’ora appunto del coro, con quella limosina di messe, che gli crederà opportuna di sensualmente corrispondergli.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

23 Aprile 1792

Sempre impegnato per la piena osservanza dei nostri statuti e principalmente per l’esatta ufficiatura delle messe, il M. R. P. Prep.to in congrega colle prescritte forme celebrata raccomandò ai Padri l’adempimento dei rispettivi loro doveri, e sopra di tutto la celebrazione della S. Messa, affinché in ogni più acconcia maniera venga ufficiata questa chiesa e non istia lunghi spazi senza messa.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

26 Aprile 1792

Per togliere un disordine solito a succedere per cagion dei barchieri veronesi, le banche dei quali si fermano a questa piaggia della Salute, il M. R. P. Prep.to e Cons. D. Antonio Gervasoni ha fatto un ricorso al Mag. Ecc.mo del Sal affinche questo colla sua autorità impedisca che i detti banchieri si attacchino alla riva del traghetto, e molto meno a quello della chiesa, non vi si potendo essi attaccare senza danneggiar notevolmente la riva stessa, e senza impedire, parlando distintamente di quella chiesa, l’arrivo ad essa delle gondole. E si spera che il Mag. Ecc.mo ci darà quel provvedimento che sarà opportuno a togliere il detto abuso e disordine.


D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

26 Aprile 1792

La N. D. Maria Zorzi monaca professa in S. Lorenzo di questa Dominante ha significato espressamente il volere che un’altra volta predichi il suo quaresimale in S. Lorenzo il P. D. Pietro Rottigni. E perché sarà ella, naturalmente parlando, sagrestana negli anni 796 e 1797 insieme colla N. D. Luigia Morelli monaca professa questa pure in S. Lorenzo, non ha nel giorno d’oggi fissato, in quale dei due suaccennati anni abbia il detto P. Rottigni a ritornare a predicarvi. Anzi ha lasciato i detti due anni per ora così liberi, che possa esso P. Rottigni in quello di essi ritornare, che tornerà più a proposito non che alle accennate due gentildonne, ma anche con altri pulpiti d’Italia. E si è fatto qui questo registro perché ridondando la gloria di P. Rottigni, ed in argomento del suo felice incontro in questa città, questa nuova elezione di lui in predicatore dell’insigne pulpito di S. Lorenzo, essa ridonda pure in onore ed in compiacenza di tutta la nostra Congregazione.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

28 Aprile 1792

Il Mag. Ecc.mo del Sal, ricevute benignamente le nostre riverenti istanze, come in questo libro degli Atti a c. 449 a dì 26 corrente, ha espressamente e nelle forme più forti fatto sapere ed ordinato al Gastaldo dei Buscheri veronesi di dover in avvenire usar ogni più esatto riguardo alle rive della chiesa e del traghetto; anzi di tener le barche nel posto e sito loro assegnato, colla minacci di levar ai trasgressori la pena stabilita le tante e tante volte così dalle vecchie, come dalle recenti sue determinazioni.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

29 Aprile 1792

Caduto in quest’anno il giorno di S. Pietro Martire nella domenica  terza dopo Pasqua, in cui secondo il prescritto del calendario diocesano si celebra in questa Dominante il Patrocinio di S. Giuseppe col rito doppio di prima classe colla commemorazione della domenica, il M. R. P. Prep.to ha ordinato che le messe basse si dicessero del Patrocinio di S. Giuseppe, e che la solenne fosse cantata di S. Pietro Martire, per noi doppio maggiore, come commemorazione della domenica.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario
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3 Maggio 1792

Si registra in questo libro degli Atti la risposta che si è data al N. H. Marco Balbi primo Valier in ordine alla di lui estragiudiziale segnata a c. 451 in questo libro sotto il dì 29 aprile prossimo passato ed è essa risposta, quale è stata fatta dal nostro interveniente Ecc.te Sig. Andrea Canal ne’ seguenti termini:


Li RR. Padri della Congregazione Somasca di S.ta Maria della Salute di questa città in relazione e dipendenza del pubblico in strumento 20 gennaio 1713, e susseguente regolazione 20 settembre 1714, il tutto in Atti del Sig. Antonio Minghetti pubblico Veneto nodaro eseguito col fu N. H. Sig. Marco Balbi fu di q. Lorenzo avo del veneratissimo N. H. Marco Balbi primo Valier fu sier Girolamo, non oppongono, che dal medesimo possa esser eseguita l’affrancazione dal N. H. Balbi Valier, ma senza alcun pregiudizio e con l’affrancazione del capitale corrispondente all’annua rendita di ducati 30 netti ne’ pubblici Depositi della Zecca, e come fu convenuto col precitato istromento.


Il che servirà di pronta risposta alla extragiudiziale scrittura del sudetto N. H. Balbi Valier, ma senza alcun pregiudizio delli predetti RR. Padri.


E la presente sarà registrata negli Atti del Sig. …..

E questa risposta si conserva nel nostro Archivio nel volume Affari Salute al n. 147.


D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

4 Maggio 1792

E’ stato oggi di ritorno in Venezia alla Salute il P. D. Pietro Rottigni dopo di avere recitato con sommo ed universale applauso otto delle sue prediche in Conegliano nel solenne ottavario di quella città.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

4 Maggio 1792

A regola dell’avvenire si crede bene registrare in questo libro degli Atti il seguente istrumento d’investitura succeduta nei giorni addietro in Vicenza, di un capitale, come in questo libro stesso a carte 446, 22 aprile decorso, di ragione di questa casa della Salute succeduta alla casa sopressa de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, ne’ SS.ri Venturini di Verona.


Segue l’istrumento:


In Christi nomine. Amen. Anno ab ipsius Nativitate 1792. Indizione … decima in giorno di venerdì, 20 del mese di aprile, in Vicenza, e nella camera, detta di Riduzione degli infrascritti Nobili Sig.ri Conti Conservatori del Santo Monte di Pietà, attuali Soprintendenti alle Cause Pie, posta nel Santo Monte sudetto, sindacaria di San Stefano, contrà del Capitanio, presenti li Sig.ri Bortolo Breganze q. Giacomo e Bortolo Zinozzi del Sig. Francesco, ambi testimoni noti, e rogati.


Attrovandosi in questo S.to Monte di Pietà la summa di lire ventimille settecento trenta sei: 12.8 depositate in due partite nelli giorni 21 giugno 1791 e 19 gennaro 1792; ar..in libro ottavo Ecclesiastici alle carte 132, e 183 da N. H. Marco Balbi fu q. Girolamo per affrancazione di altrettante annue di capitale esisteva a di lui debito ed a credito delli RR. Padri Somaschi di S.ta Maria della Salute di Venezia successi e rappresentanti il soppresso Collegio di RR. Padri Somaschi di questa città, in dipendenza al pubblico istrumento del dì 20 giugno 1779, rogato per gli Atti del Sig. Francesco M.a Fantin pubblico nodato e colle condizioni. Come come ne certa per la partita di tali depositi, che in copia autentica vengono a me nodaro esibite per averle qui sotto da registrare, essendone stato dalli Nobili Signori Conservatori del Santo Monte sopra intendenti alle Cause Pie riconosciuta la identifica qualità e quantità del denaro depositato giusta il prescritto col Capitolo 2.o della terminazione degli Ill.mi ed Ecc.mi Ss.ri Revisori Regolatori delle entrate pubbliche, e depositari Straordinari Aggiunti all’Ecc.mo Collegio da’ X Savii sopra le decime in Rialto, in esecuzione del decreto dell’Ecc.mo Senato 12 marzo 1768, ritrovato consonar in tutto, e per tutto coll’istrumento, al titolo con esse partite di esposito astrancato; e dovendo esso capitale, ut supra, depositato nuovamente rinvestirsi col metodo della sudetta decretata terminazione per conto delli predetti RR. Padri di S.ta Maria della Salute di Venezia successi proprietarii ed appresentatosi opportuno l’incontro di darlo a livello affrancabile agl’Ill.mi Bonaventura Dottor q. Domenico zio, Francesco Dottor, Domenico, Giambattista e Teresa nipoti q. Ecc.te Giovanni Venturini di Verona nella somma e colle condizioni sopra dichiarite, ed avutane la la giurata relazione dall’Ecc.te Sig. Giambattista Cisotti Dottor, come persona legale eletta a tale ispezione e facenti veramente al già prescritto dal capitolo 2.o della terminazione predetta sopra ciò, che riguarda la cauzione di tale investita, ed avutane il previo assenso in iscritto rilevato in forma legale e probante delli sudetti RR. Padri perché ne segua l’investita medesima voluta dal predetto 2.o capitolo, e come di tale usanza, e rispettiva relazione ne costa dalli documenti in filza dell’Uffizio giusta al parimenti prescritto dal Capitolo 3.o della terminazione surriferita, alla quale sempre in ogni sua parte si tien relazione ed osservanza.


Quindi è però che a fine ed effetto ne segua la suindicata ed ed infrascritta livellaria investita affrancabile, e non altrimenti il sunnominato Ecc.te Sig. Francesco Dottor Venturini, quale facendo tanto per se stesso, quanto come legittimo Procuratore huic certae rei et causae delli sopracitati Sig. Domenico e Giambattista di lui fratello, appar Procura 25 marzo sudetto nodaro il Sig. Giuseppe Francesco di Verona con sua legalità non che come legittimo Procuratore dell’Ecc.te Sig. Giambattista di lui zio sunnominato, facendo per se stesso, e come curator della Sig.ra Teresa Venturini di lui nipote e sorella rispettivamente di detto Sig. Francesco appar Procura a 5 marzo sudetto nodaro il Sig. Michelangelo Saccomani pur di Verona, parimenti con sua legalità ed infra registrata, spontaneamente per sé, eredi e successori suoi ha dato, cesso, venduto ed alienato, siccome per vigor del presente pubblico istrumento, dà, cede, vende e liberamente aliena alli Nobili D. Lodovico Volpe Sonetto, D. Antonio Maria Pova, D. Nicolò Fracanzan Conservatori del detto Monte qui presenti, e come attuali Soprintendenti alle Cause Pie destinati colla precitata terminazione per conto delli RR. Padri e suoi rappresentanti e successori e comprano ed acquistano.
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..istrumento autentico si conserva in questo nostro Archivio della Salute nel volume Affari Salute al n. 150.


D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

5 Maggio 1792

Sin adi 29 aprile prossimo passato il N. H. q. Marco Balbi primo Valier  fu del q. Girolamo Maria ci aveva esibita una extragiudiziale, one fosse da noi letta e si rispondesse ad essa, prima che si determinasse a farcela legalmente intimata. Avuta da noi la risposta quale sta registrata in questo libro degli Attia c. 454, 1 maggio corrente, ci ha fatto intimare la sua estragiudiziale che è del tenore, come in questo libro, 25 aprile p. p. c. 451, e ieri fu portata al nostro Procuratore D. Luigi Franceschini. Terminata la quale vi è apposto il nome del pubblico notaio, dicendo che la presente sarà posta negli Atti del Sig. Marco M. Vecelli V. V. ed in margine contiene l’intimazione “ Con la presente copia si intima a Lei P. D. D. Luigi Franceschini Procuratore della Ven. Congregazione Somasca di S. Maria della Salute di questa città una scrittura extragiudiziale con un foglio prima negli Atti dal Sig. Marco Maria Vecelli V. V. in tutto, come in essa ad istanza del N. H. q. Marco Balbi primo Valier fu di q. Girolamo Maria.


Data li 4 maggio 1792


Giuseppe Rigetti pubblico Commend.

Al di fuori della scrittura:


Ecc. Giovanni Andrea Canal


Sig. R. P. D. Luigi Franceschini “

E questa altra carta si conserva, come si è fatto dell’altra, in questo nostro Archivio della Salute nel volume Affari della Salute al n. 151.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

5 Maggio 1792

Dal P. Viceprep.to della Colombina di Pavia ci è venuta la nuova della morte ivi seguita del laico nostro professo Fr. Andrea Carlo Carabelli.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

6 Maggio 1792

Alla extragiudiziale registrata ieri in questo libro degli Atti a c. 472 in data dei 4 correnti del N. H. q. Marco Balbi primo Valier, fu data in oggi risposta, ed è quella stessa che trovasi in questo libro registrata a c. 454 sotto il dì 1 corrente e questa risposta legale è stata fatta dall’Ecc. Canal sudetto, e posta in atti dal Sig. Giacomo Bellan ed in margine si ritrova l’intimazione fatta ad esso N. H. q. Marco Balbi, la qual è nei seguenti termini.


Die 6 mensis maji 1792



Riferì Alvise Bozzi Commendator pubblico aver oggi intimata una scrittura extragiudiziale al N. H. q. Marco Balbi prima Valier in atti del Sig. Giacomo Bellan nobile veneto in tutto e per tutto come in essa per polizza al suo palazzo in S. Grisostomo, ad istanza del R. P. Procuratore del Ven. Collegio di S. Maria della Salute di questa città.


E questa risposta egualmente che l’altra si conserva nel nostro Archivio nel volume Affari della Salute al n. 152.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

10 Maggio 1792

Il P. Pietro Rottigni è di qui partito questa matina per recarsi a Vicenza a predicarvi li 13 e li 14 correnti, come in questo libro degli Atti a c. 422 sotto il dì 9 marzo passato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

11 Maggio 1792

A schiarimento di quanto sta registrato in questo libro degli Atti sotto il dì 11 marzo passato, si registra qui ora, che il Sig. Tommaso Perpenti fratello ed erede del q. Rev.mo Sig. D. Pietro Perpenti suo fratello e Parroco dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza si è contentato a termine di ogni pretesa, di ducati correnti 14, invece dei 36 che pretendeva; e ciò per mezzo del maneggio tenuto con lui dal M. R. P. Francesco Franceschini Rettore della Misericordia di Vicenza, il quale ce ne ha con sua lettera in data di ieri l’altro recata la notizia.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

15 Maggio 1792

Terminato, come è il solito, gloriosamente la sua predicazione in Vicenza il P. D. Pietro Rottigni oggi è egli stato di ritorno in Venezia alla Salute.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

15 Maggio 1792

Volendosi quindi in appresso registrar in questo libro degli Atti, perché non se ne perda la memoria. Le sacre funzioni di predicazione eseguite non solo in questa chiesa della Salute, ciò che si è anche registrato per l’addietro, ma eziandio altrove dai religiosi che sono qui di stanza; si nota qui ora che nel 17 passato mese di aprile il P. D. Benedetto Corner ha recitata nella nostra chiesa degli Incurabili di questa città il panegirico di S. Francesco di Paola.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

15 Maggio 1792

Si fa qui memoria che io nella passata quaresima ho predicato quel quaresimale che si pratica nel Conservatorio delle così dette Campanare, che sono presso la Croce grande di quest città; siccome ho predicato addì 3 dello scorso gennaio nella Ducal Basilica di S. Marco; ed è stata quella di quest’anno la vigesima volta, che vi ho predicato, scelto di anno in anno dai Ser.mi Dogi che pro tempore hanno regnato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

20 Maggio 1792

Ottenutane dal Rev.mo P. Prov.le D. Celestino Volpi la necessaria licenza, oggi alle ore 14 all’altare della sagrestia il P. D. Pietro Rottigni ha dato nell prescritte forme il cingolo di probazione al laico Luigi Sartori.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

20 Maggio 1792

Oggi alle ore 15 il Fr. Luigi Sartori ha incominciato l’anno del suo noviziato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

21 Maggio 1792

Lasciando di sé una memoria per ogni verso assaissima onorifica, il P. D. Pietro Rottigni è oggi di qui partito per recarsi a Brescia a recitarvi il panegirico di S. Filippo Neri nella chiesa di quei RR. Padri Filippini, e poi passare a S. Lucia di Cremona luogo di sua ordinaria religiosa permanenza.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

21 Maggio 1792

Dal Superiore di S. Lucia di Cremona ier l’altro ci è venuta la nuova della morte ivi seguita del P. D. Filippo M.a Sacchi che ne era Viceprep.to. Questo degnissimo religioso della Provincia di Milano è stato qui alla Salute di stanza per tre anni, occupato con molta sua lode nel geloso ufficio di Maestro dei novizi a grande vantaggio di questa gioventù, che ha avuto la sorte di essere sotto la di lui direzione.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

21 Maggio 1792

Ieri è stata la prima delle 13 domeniche solite a celebrarsi ogni anno in questa chiesa in onore del Santo Fondatore D. Girolamo Miani; ma perché è insieme caduta una delle esposizioni del SS. Sacramento detta per Carta, perciò si è omessa la consueta funzione del Santo e si è creduto bastevole, data la benedizione del SS.mo, andare all’altare del Santo a cantarvi l’Oremus, e poi segnar il popolo colla reliquia di lui.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

21 Maggio 1792

L’ospite laico Stefano Marzari ieri in S. Cipriano di Murano, dov’era provvisoriamente di stanza ha deposto l’abito della nostra Congregazione, ed è ritornato allo stato di secolare.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

21 Maggio 1792

Il laico ospite Pietro Bellati è passato questa mattina a S. Cipriano di  Murano per supplire provisionalmente i bisogni di quel Seminario, finchè vorrà il Rev.mo P. Prov.le, che ne è anche Rettore, con altro laico provvedervi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

27 Maggio 1792


In S. Lazzaro dei Mendicanti di questa città ho io oggi recitato il panegirico di S. Filippo Neri nell’oratorio dedicato al detto Santo.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

29 Maggio 1792

Essendo rimasto improvvisamente senza il suo Vicerettore la Accademia dei Nobili di questa città, il R. P. D. Tommaso Pinaffi nostro Viceprep.to, che negli anni addietro ha esercitato per moltissimo tempo con ottima riuscita in essa Accademia questo ufficio, istantemente pregato da quel M. R. P. Rettore D. Luigi Pisani, ha condisceso alle premure del Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi, e questa mattina, pieno di desiderio di far il bene della Accademia sudetta, e della Provincia, si è portato per istarvi, finchè capiti a Venezia da Pavia certo P. D. Francesco Rozzi, che si aspetta alla più lunga nel prossimo settembre.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

29 Maggio 1792

Essendo questa casa senza il suo Preposito ritrovandosi fuori di Venezia a prendersi il necessario sollievo il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni, nonché senza il suo Viceprep.to portatosi all’Accademia dei Nobili, come si è detto nell’atto immediatamente precedente, il Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi ha rilasciata la patente di Vicario al M. R. P. D. Luigi Franceschini attual nostro Procuratore, ond’egli eserciti fra noi l’ufficio di Superiore, finchè senza i due capi rimane questa casa; ed oggi esso P. Franceschini ha incominciato a presiedervi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

30 Maggio 1792

Perché non restino senza scuola gli studenti nostri di filosofia, ho io preso l’impegno di insegnarla lor, e di fatto finchè ritorni alla Salute il R. P. nostro Viceprep.to D. Tommaso Pinaffi che è l’attual loro Lettore di filosofia.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

1 Giugno 1792

In data del 23 aprile decorso, come in questo libero degli Atti a c. 448, la congrega di questa casa ha stabilito che si avesse a cercare un sacerdote secolare, il quale venisse ad uffiziar una mansioneria in questa chiesa della Salute colla celebrazione della S. Messa all’ora del coro. Si è ritrovato pertanto un certo Rev. Sig. D. Simon Grasso sacerdote di Pago diocesi di Zara, che sembra tutto a proposito. Quindi colla esenzione solito accordarsi alle mansionerie è stato da noi accettato, ed oggi ha cominciato a venirvi. Gli si corrisponderà di mese in mese la limosina delle messe; ed intanto si è stabilito di corrispondergliela a ragion di ducati 100 la £ 6.4 all’anno.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

2 Giugno 1792

Questa mattina il nostro P. Procuratore D. Luigi Franceschini è stato alla casa del N. H. q. Marco Balbi primo Valier per riscuotere il solito trimestre del pro annuo del capitale, che questa casa ha in esso N. H. da molto anni investito; e lo ha senza contradizione alcuna riscosso. Anzi niente ha detto il N. H. sudetto intorno alle extragiudiziali corse nei giorni addietro, e registrate nei rispettivi tempi in questo libero degli Atti relative all’affrancazione da esso N. H. intimata del capitale. Si procederà dunque sul piede vecchio, e si riserva a farne in questo libro la necessaria annotazione, quando succederà un qualche cosa di nuovo, che per ora par sospesa.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

5 Giugno 1792

Nel ritorno a Venezia e alla Salute in questo giorno succeduto del M. R. P. Prep.to e Cons. D. Antonio Gervasoni, in questo giorno appunto ha terminato di essere Vicario di questa casa il P. Procuratore D. Luigi Franceschini.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

5 Giugno 1792

Si fa qui la seguente memoria relativa all’ufficiatura del coro, onde se ne abbia sempre in appresso ad osservar la pratica.


Dopo la seguita soppressione per pubblico decreto di alcune feste, sin qui ora un metodo si è osservato, ed ora un altro nella ufficiatura del coro nelle dette feste soppresse, secondo il differente pensiero dei Superiori, che da qual tempo sino al presente hanno governato questa casa. Per ridurre pertanto a sistema le cose e questo sia stabile, il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni col parere e col consenso dei Padri della casa ha stabilito e messo in pratica primieramente nelle feste non soppresse si abbia ad ufficiar il coro come sempre per l’addietro si è esso ufficiato; in secondo luogo che nelle feste soppresse niente in ordine ad esse non facendosi nel giorno che le precede, nel giorno proprio si abbia si abbia ad uffiziar il coro, come si fa nei giorni nei quali cadono le feste di precetto; in terzo luogo finalmente, che nelle feste di nostra devozione si abbia a continuar a far nello stesso, che si è sempre per l’addietro in questa casa praticato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

6 Giugno 1792

Essendosi già stabilito dai Padri della casa e confermato per pratica, che alcune spese straordinarie, alle quali senza suo sbilancio non può sottostare la cassa della casa, abbia a supplire la cassa Spoglio, il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni col parere e consenso dei Padri ha ordinato a conto della detta cassa Spogli si facessero alcune tendine in chiesa, le quali si sono anche fatte.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

6 Giugno 1792

Il Rev. Sig. D. Simone Grasso, di cui si è scritto alla c. 480 di questo libro degli Atti addì 1 corrente credendo non istargli bene l’assunto impegno di officiar in questa chiesa della Salute una delle nostre mansionerie, oggi tuttoché gli siano stati esibiti ducati cinque da £ 6.4 di accrescimento ai 100 già accordatigli, dopo 6 soli giorni, l’ha rinunziata.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

6 Giugno 1792

Nello scorso anno 1791 non è capitta la solita barila di oglio da Capodistria a questa chiesa della Salute; e non è capitata quella di quest’anno 1792. Dopo alcune lettere scritte per questo al N. Sig. Capitanio di quella città, oggi finalmente il P. nostro Procuratore D. Lugi Franceschini ha avuta una risposta dal Nobile Sig. Capitanio dell’anno scorso; il qual Sig. Capitanio ha fatto sapere, che essendo assai di pessima condizione l’oglio di questi due anni, avrebbe volentieri sborsato in cambio il denaro equivalente al prezzo di quell’oglio in Venezia, e che avrebbe nel tempo stesso fatto che il Nobile Sig. Capitano dell’anno corrente facesse il medesimo. Ed il P. Procuratore pensando che questa chiesa non ha alcuna pregiudiziale, se in cambio dell’oglio accetta il denaro, come sopra, ha con sua lettera a Capodistria fatto sapere, che si sarebbe contentato che per questa volta l’oglio fosse somministrato in denaro.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

12 Giugno 1792

Cadendo in quest’anno la vigilia di S. Antonio nel 7.o giorno fra l’ottava del Corpus Domini, il M. R. P. Prep.to a vista del numeroso popolo che concorre alla solennità di S. Antonio, anche nella vigilia di esso a questa chiesa della Salute, di cui si riempie anche il coro, ha dispensato dalla recita del mattutino in questo giorno.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

13 Giugno 1792

In esecuzione dell’ordine sovrano della Ser.ma Signoria registrato sotto il 20 gennaio in questo libro degli Atti a c. 400 si sono insieme unite in questo giorno le due pubbliche sacre funzioni, quella di S. Antonio e quella dei SS, Vito e Modesto. Il M. R. P. Prep.to ha però ottenuto dal Ser.mo Doge di essere dispensati noi Somaschi dall’andar alla visita della chiesa dei SS. Vito e Modesto, perché occupati tutti nella funzione in questa chiesa della Salute in onore di S. Antonio.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

13 Giugno 1792

Si è eseguita la funzione in onore di S. Antonio in questo giorno nel seguente modo. Sua Serenità venuto alla Salute dopo di essere stato ad ascoltar una messa bassa nella chiesa parrocchiale dei SS. Vito e Modesto, e vi è venuto alle ore 16. Ha assistoto alla messa solenne cantata dalla sua cappella ducale di S. Marco e vi si è fermato al passaggio delle solite processioni.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

13 Giugno 1792

Nell’unione delle due pubbliche funzioni dei SS. Vito e Modesto nella loro parrocchiale e di S. Antonio in questa chiesa della Salute, non potendosi noi avere i tapeti, che ervamo soliti negli anni addietro di avere in grazioso prestito dall’Ecc.ma Casa Donà, perché questa ha anteposto alla nostra chiesa la chiesa sua parrocchiale sudetta dei SS. Vito e Modesto, il M. R. P. Prep.to col mezzo del Cavalier del Ser.mo Doge ha avuto il bisogno di essi tapeti in prestito dalla ducal chiesa di S. Marco.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

13 Giugno 1792

Ieri il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni ha fatto una nuova riscossione di ragione dello spoglio del q. laico nostro professo Fr. Giovabbi Battista Viezzeri consistente in £ 176. ma egli ha creduto bene non farle riporre nella cassa Spogli, bensì darle alla casa Casa, onde questa possa provvedere con esse ad alcunu dei moltissimi suoi bisogni. Ed a scanso di ogni equivoco se ne fa in questo libro degli Atti la memoria.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

14 Giugno 1792

In occasione della prossima visita del Rev.mo P. nostro Prov.le si registra qui la famiglia di questa casa.


Sacerdoti:

M. R. P. D. Antonio Gervasoni Cons. e Prep.to,

P. D. Tommaso Pinaffi Viceprep.to e Lettore di filosofia in noviziato, provvisionalemente all’Accademia dei Nobili alla Zecca,

P. D. Giacomo Pisani,

P. D. Francesco Gidoni C. S.,

P. D. Luigi Fabris,

P. D. Giuseppe Bettoni in Roma Consultor dei Riti,

P. D. Giammatteo Amadei Cons.,

P. D. Carlantonio Volpi,

P. D. Antonio Gidoni,

P. D. Antonio Gidoni Cons. 

P. D. Giovanni Martinengo Revisor pubblico,

P. D. Luigi Franceschini Def.re e Procuratore,

P. D. Gregorio Suardi Def.re,

P. D. Gian Donato Valentini Conf.,

P. D. Luigi Toboga C. S.,

P. D. Alessandro Vaninetti Def.re,

P. D. Benedetto Corner Lettore in chiesa e Conf.,

P. D. Benedetto Buratti,

P. D. Giuseppe Vipau C. S.,

P. D. Andrea Mosassuti C. S.,

P. D. Enrico Cocchetti provisionalmente nell’Ospitaletto di questa città,

P. D. Girolamo Borzatti maestro dei novizi, Lettore di filosofia in noviziato,

P. D. Carlo Andreis provisionalmente in S. Agostino di Treviso


Chierico:

Fr. Francesco Pandolfi,


Novizio:

Fr. Antonio Carlo Pannati,


Chierici ospiti:

Bartolomeo Chiappa,

Ilario Casarotti,

Carlantonio Bellocchio,

Giannantonio Moschini,

Alvise Contarini,

Bartolomeo Ambrosi,

Gaetano Seminati,


Laici professi:

Fr. Pietro Carrara provvisionalmente negli Incurabili di questa città,

Fr. Pietro Davari,

fr. Francesco Cocchietto a Ferrara Commesso in S. Maria Bianca,

Fr. Gaetano Dalla Rizza,

Fr. Carlo Morandini,

Fr. Ambrogio Ripamonte,

Fr. Giorgio Castellan provvisionalmente nei Mendicanti di questa città,

Fr. Giacomo Pevereda,

Fr. Francesco Peduzzi,


Laici novizi:

Giovanni Battista Durizza,

Luigi Sartori,


Laici ospiti:

Vincenzo Mantoan,

Giuseppe Gamba provisionalmente nell’Accademia dei Nobili di questa città,

Alberto Benzon,

Giuseppe Calzi,

Pietro Bellati provvisionalmente nel Seminario Patriarcale di S. Cipriano di Murano.


Gli individui che compongono questa famiglia sono in tutto 47, ed inoltre vi sono 4 secolari, uno per la spezieria e tre in cucina.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

14 Giugno 1792

Si fa fede che tutti i defunti della Congregazione, dei quali nei tempi loro prescritti si è fatto in questo libro degli Atti a parte a parte il registro, sono stati puntualmente suffragati secondo il prescritto delle nostre Sante Costituzioni.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

14 Giugno 1792

Il M. R. P. Cons. D. Antonio Gervasioni Prep.to di questa casa con quella attenzione che è tutta propria della sua singolare pietà attende e promuove il bene in ogni possibile forma, e distintamente colla piena osservanza dal canto suo di tutte le nostre pratiche religiose.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

14 Giugno 1792

Il P. Tommaso Pinaffi Viceprep.to è esattissimo nell’adempimento dei doveri annessi al suo ufficio ed inoltre insegna nel nostro noviziato con ogni attenzione e bravura la filosofia con non mediocre profitto dei suoi scolari.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

14 Giugno 1792

Il P. D. Luigi Franceschini Def.re accudendo come Procuratore agli interessi economici di questa casa, ne procura tutti i vantaggi, non lasciando di usar in tutti gli incontri quella diligenza e quel attenzione, che gli meritano la comune nostra approvazione.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

14 Giugno 1792

Il P. D. Benedetto Corner nell’impiego di Lettor in chiesa annuncia con singolar zelo e valore la parola di Dio, niuna lasciando di quelle religiose osservanze che sono annesse ai religiosi di questa casa.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

14 Giugno 1792

L’ospite Ilario Casarotti merita di non essere lasciato fuori di questo registro. Insegna egli la prima parte delle belle lettere nel nostro noviziato a due dei nostri giovani, nel tempo stesso che attende con grande premura alle lezioni che gli si danno di teologia.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

14 Giugno 1792

In questa chiesa esercitano l’ufficio di Confessori:

il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni,

il P. D. Tommaso Pinaffi Viceprep.to e Lettore di filosofia,

il P. D. Giammateo Amadei,

il P. D. Luigi Franceschini Def.re e Procuratore,

il P. D. Gian Donato Valentini,

il P. D. Benedetto Corner Lettore in chiesa.


Oltre a questi sei vi sono degli altri Confessori, che ascoltano le confessioni in sagrestia ed in casa secondo il bisogno dei nostri religiosi, nonché dei secolari.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

14 Giugno 1792

Io assisto in qualità di maestro dei novizi la religiosa nostra gioventù e ad una parte di essa insegno la teologia, ad un’altra parte alcuni rudimenti della grammatica, e dai 30 maggio supplisco anche nella filosofia invece del P. Viceprep.to D. Tommaso Pinaffi attual nostro Lettore di filosofia, che attualmente ritrovasi all’Accademia dei Nobili alla Zuecca per modo di provisione. Inoltre assisto alla Libreria in qualità di Bibliotecario.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

14 Giugno 1792

Certo Sig. Alvise Pisani che ha servito il Ser.mo Dominio nella milizia in qualità di Capitan di Infanteria, ieri è stato dal M. R. P. Prep.to Cons. D. Antonio Gervasoni e gli ha esibito una bandiera, pregandolo di farla collocare all’altare di S. Antonio in questa chiesa della Salute in attestato della sua gratitudine alle moltissime grazie, che dice d’aver ricevuto nel decorso della sua vita dal detto Santo. Il P. Prep.to ha accolto la di lui istanza, ed ha preso l’impegno di far che la detta bandiera sia collocata sull’altare indicato. E perché il sudetto Sig. Alvise Pisani ha anche desiderato che vi fosse annessa un’iscrizione, si è stabilito che vi abbia ad essere la seguente nel piedestallo sostenente la bandiera. L’iscrizione è:

A Divo Antonio patavino
Plurimis cumulatus beneficiis

Aloysius Pisani

In Veneto exercitu peditum dux

Vexillum hocce

In perennem sui grati animi significationem

Ad ejus altare

Poni curavit.

Die 13 mensis junii 1792


E attendendone le necessarie licenze, per non arbitrar in una chiesa del Ser.mo Principe, com’è questa della Salute, se ne è fatta intanto in questo libro degli Atti la memoria.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

18 Giugno 1792

Il laico novizio Fr. Giovanni Battista Durizza termina oggi l’anno del suo noviziato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

18 Giugno 1792

Il Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi è venuto oggi a far la sua visita a questa casa della Salute.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

18 Giugno 1792

Ho letti ed approvati i soprascritti Atti


D. Celestino Volpi Prep.to Prov.le in atto di visita

18 Giugno 1792

Oggi il Rev.mo P. D. Celestino Volpi Prep.to nostro Prov.le usando i tratti più obbliganti con tutti noi ha fatto e terminato la sua visita a questa casa della Salute, ove ha visitato anche ad uno ad uno tutti quanti questi nostri giovani del noviziato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

19 Giugno 1792

Ottenuta la necessaria licenza dal Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi, oggi nelle forme prescritte il M. R. P. Prep.to e Cons. D. Antonio Gervasoni ha radinato questo nostro Capitolo Collegiale ed ha proposto al medesimo il novizio laico Fr. Giovanni Battista Durizza, perché avendo terminato l’anno del suo noviziato e desiderando di far la sua religiosa professione, ne venisse dai voti dei Padri congregati abilitato. Ed i Padri udite le ottime informazioni, che furono date di lui, dei cui buoni di portamenti sono anche stati testimoni di vista pel corso intero di un anno, non hanno dubitato ad abitarvelo; ed egli ne riscosse tutti in favore, niuno eccettuato, i loro voti.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

20 Giugno 1792

Il Rev.mo P. nostro Prov.le D. Celestino Volpi oggi all’altare della sagrestia ha data nelle forme prescritte la solenne laicale professione al Fr. Giovanni Battista Durizza.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

21 Giugno 1792

La irregolare condotta del chierico Francesco Pandolfi ha obbligato il Rev.mo P. Prep.to nostro D. Celestino Volpi a risolversi, come si è risoluto, a scrivere a Roma per vedere ch’ei possa essere espulso dalla Congregazione alla quale si rende ormai soverchiamente molesto; quando non si possa di là ottenere o la di lui secolarizzazione o la dichiarazione della nullità della di lui professione, si vegga quanto è stato scritto per l’addietro in questo libro degli Atti intorno ad esso Pandolfi a c. 410, 27 febbraio 1792, a c. 417, 1 marzo di quest’anno, a c. 417, 5 marzo sudetto, ac. 418, 7 e 8 sudetto.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

24 Giugno 1792

Il P. D. Benedetto Corner ha recitato il panegirico di S. Luigi Gonzaga nella chiesa delle Monache di S. Rocco e S. Margherita di questa città.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

24 Giugno 1792

Invece dell’annual annualista P. D. Benedetto Corner ho io oggi predicato in questa chiesa della Salute.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

30 Giugno 1792

La bandiera che il Sig. Capitano Alvise Pisani desiderò che venisse posta come per voto all’altare di S. Antonio in questa chiesa della Salute, oggi vi fu posta di fatto tra una colonna e l’altra di un altare la dove veggonsi alcune tabelle fatte porre da altri fedeli per grazie ricevute da Dio per intercessione di detto Santo.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

30 Giugno 1792

Accettato in Congregazione addì 30 maggio di quest’anno il giovane Giuseppe Antonio Ponti dalla congrega di S. Leonardo di Bergamo sua patria, ed ivi da quel M. R. P. Prep.to D. Carlo Mascheroni vestito li 5 corrente dell’abito nostro clericale, oggi è passato in Venezia, ed è entrato in questo noviziato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

30 Giugno 1792

Da Bergamo è oggi giunto in Venezia il P. D. Michelangelo Caspani deputato provisionalmente di stanza in questa casa della Salute dal Rev.mo P. D. Celestino Volpi Prep.to nostro Prov.le, finchè possa altrove destinarlo a servizio della Provincia.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

30 Giugno 1792

Il Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le ha oggi spedito a Roma la seguente carta, e ciò coerentemente a quanto si è scritto in questo libro degli Atti a c. 495 sotto il dì 22 detto.


Promemoria: di D. Celestino Volpi Prov.le dei CRS nella Provincia Veneta.


Per legge sovrana non può riceversi alcuna in Congregazione se non ha compiuto il decimosesto anno della sua età, e non può darsi ad alcuno la professione, se non ne ha terminato il vigesimoprimo.


Per nostro costume s’intoducono nel noviziato della Salute i giovani appena vestiti, i quali si fanno vivere all’usanza dei novizi: ma non si dà loro il cingolo di probazione, se non quando hanno venti anni compiuti; e si ammettono poi alla ballottazione per la professione quando, compiuto l’anno canonico del noviziato sono giunti al vigesimo primo della lor età, segnandosi sempre dal Prov.le la licenza, che in iscritto rilascia, la condizione, che abbiano l’età prescritta dall’Ecc.mo Senato.


Certo Francesco Pandolfi veronse per sottrarsi dalla soggezione della casa paterna, come gli poi asserì, si presentò nell’autunno 1789 a’ Superiori per farsi somasco nella classe dei chierici, e rilevando che nel noviziato, dove si sarebbe trattenuto sino al tempo della sua professione, avrebbe condotta una vita di ritiro e di dipendenza, inventò la frode iniquissima di alterar in più copie la fede del suo battesimo, accrescendosi un anno di età, convertito il 1771 nel 1770.


Con tal frode ammesso alla vestizione nel dicembre 1789, poi al cingolo del noviziato nell’ottobre 1790, e finalmente alla professione, che è succeduta li 28 ottobre dell’anno scorso 1791, mentre non aveva, se non vent’anni, un mese e 10 giorni. Professione, che conosciutone l’inganno, è stata subito dai Superiori giudicata nulla ed invalida, perché fraudolenta; mentre i superiori non gliel’avrebbero per alcun modo accordata, se non lo avessero creduto giunto all’età voluta dalle leggi sovrane; condizione che forma un punto essenziale per la professione.


Ove fatta così da esso Pandolfì la professione, fu deputato a Treviso, dove subitamente cominciò a dar i più chiari segni di un animo mal fatto, di un’indole indocile, e caparbia al sommo grado, di un costume guasto e corrotto. Corretto e ripreso in più maniere da quel Superiore, non mai altro rispondeva se non che voleva far a suo modo, e che poteva farlo, perché non aveva professato; e palesò allora la frode commessa nell’alterazione della fede del suo battesimo; e giunse perfino a dichiararsi non professo ad una giovane, promettendole, sbrigato che si fosse della Congregazione, di prenderla in moglie. E sin d’allora disse pubblicamente, ed a molti, che cercava un posto di cadetto nelle truppe venete; e di fatto si raccomandò a più di uno per ottenerlo, onde uscir di Congregazione, e di ritornar alla soggezione della casa paterna.


Non potendosi per tutto questo più sopportare da quel Superiore, il Prov.le venne in deliberazione di farlo passar di stanza a Brescia; anche perché passando nel suo viaggio per Verona, potesse co’ suoi di casa far quei passi, che in Treviso diceva di voler fare per uscir di Congregazione, e procurarsi la cadetteria.


Ma niente fatto da lui in Verona, passò a Brescia in dicembre, ove visse, come aveva fatto in Treviso, mettendo in grande costernazione quella famiglia religiosa, e distintamente un Fratello laico, contro di cui si avventò un dì col coltello alla mano, minacciandolo di ferirlo; ed il Superiore, il quale non faceva se non iscrivere, perché gli fosse, e senza indugio levato. Ed anche in Brescia rispondeva sempre a chiunque correggevalo, che non avendo professato, voleva, e poteva vivere a norma d’ogni suo capriccio.


Da Brescia il levò in febbraio p. p. il magistrato Ecc.mo Sopramonasteri,  cui il Prov.le ricorse, rassegnando la maliziosissima di lui frode commessa per carpir innanzi tempo la professione, e la condotta scandalosissima da lui tenuta in Treviso, e successivamente in Brescia. 


Giunto in Venezia, dove il chiamò il Magistrato, e collocato nella casa della Salute, si presentò a SS. EE., da cui il Superiore ebbe ordine di tenerlo n casa, di avvisar ad ogni disobbedienza, che commettesse ecc.


Non si può esprimere, come essa merita, la vita, che egli cominciò a condurre, e tuttavia conduce nella Salute, tuttoché in ogni più efficace maniera venga continuamente corretto non che dal Superiore, ma anche dagli altri religiosi della famiglia. Non recita mai il Divino Ufficio, come nol recitò mai né a Treviso, né a Brescia, non adempie la menoma osservanza della casa, non mai in coro, non mai si accosta ai Sacramenti, non essendovisi accostato neppure nella ricorrenza della Pasqua; ogni giorno per lungo tempo sulla porta della casa, e sulla spiaggia, ch’è innanzi ad essa; comunicazione de’ secolari, che in tempo delle più sacre funzioni di chiesa il veggono oziare. La maniera del suo vestire ridicola nel tempo stesso che irreligiosa; continue sono le sue prepotenze in parole ed in fatti co’ laici, a’ quali minaccia percosse, pugni e calci, e verso uno di essi un dì si avventò, armata la mano di coltello; il suo parlare al sommo scorretto, e giugne perfino ad usar la più riprensibile arroganza collo stesso Superiore, quando il corregge.


Per tutte queste cose, che non si possono abbastanza individuare, come forse sarebbe d’uopo, e che sono pronti ad attestare religiosi cospicui d’altri Ordini regolari pregati da noi ad interessarsi per ridurlo a pensar e ad operar diversamente da quello che pensa ed opera, o a risolversi da senno ad uscir dalla Congregazione, da cui non ha avuto, né avrà licenza di ricever alcun ordine; per tutte queste cose si desidera col più vivo ardore di spirito a bene di lui, ed a quiete nostra, che una frode da lui commessa per sottrarsi dalla soggezione della casa paterna, e per vivere in Congregazione a suo modo, come si lusingò di poter fare, e fa, sia punita; e che egli qual fraudolento ed incorreggibile venga espulso dalla Congregazione; quando non si possa ottenere che dichiarata dalla Santa Sede nulla la sua professione, deponga per questo l’abito religioso, da lui con tanta cabbala vestito, e ci liberi da un impaccio, che sarebbe sommo, senza speranza alcuna di ripararlo, quando ei vi si fermasse.


Questa è la scrittura che il Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi ha oggi spedita a Roma ad uno di quei nostri religiosi, onde prendere quelle misure, che dalla risposta da Roma gli verranno indicate; ed intanto ha ordinato, che in questo libro degli Atti se ne facese la surriferita descrizione.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

30 Giugno 1792

Il M. R. P. Consd. e Prep.to D. Antonio Gervasoni, avutane in iscritto dal Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celstino Volpi la licenza, oggi all’altare della sagrestia ha dato il cingolo di probazione al giovane Giuseppe Antonio Ponti.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

30 Giugno 1792

Il novizio Fr. Giuseppe Antonio Ponti oggi alle ore ha incominciato l’anno del suo noviziato clericale.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

1 Luglio 1792

Desidera il Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi, che il P. D. Michelangelo Caspani si renda capace di servir la Provincia in alcuno dei Pii Luoghi di questa città alla nostra cura commessi, in qualità di Confessore assistente alle infermerie, ha ordinato che dopo d’avere già compiuto il tempo de’ suoi studi negli anni addietro in questa casa della Salute, ne li ripigli per quello, che risguarda la teologia morale; ed il Rev.mo P. ex Prov.le e Def.re D. Gregorio Suardi si è graziosamente preso l’impegno di dargliene le opportune lezioni, ed ha oggi incominciato a farlo.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

8 Luglio 1792

Oggi correndo il secondo giorno dell’esposizione del SS. Sacramento, detta per Carta, e la duodecima domenica in onore di S. Girolamo Miani nostro Fondatore, d’ordine del M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni abbiamo fatto quello che è stato fatto li 20 maggio passato, come in questo libro degli Atti a c. 477.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

9 Luglio 1792

Previa la licenza in iscritto del Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi che si letta in congrega il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni ha esposto alla medesima nelle prescritte forme da lui radunata la persona del chierico ospite Ilario Casarotti, perché venisse ammesso a ricevere il cingolo del clericale suo noviziato; ed i Padri udite le ottime informazioni date di lui intorno così al costume, come agli studi, con tutti i loro voti, niuno eccettuato, in favore ve lo hanno ammesso.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

9 Luglio 1792

Come Vicario delegato dal Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi, che i niscritto me ne diede la facoltà, ho io dato in questo giorno alle ore 15 all’altar di questo nostro noviziato il cingolo di probazione all’ospite Ilario Casarotti

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

9 Luglio 1792

In questo giorno alle ore 16 il novizio Fratel Ilario Casarotti ha incominciato l’anno del suo clericale noviziato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

12 Luglio 1792

In questo giorno da questa casa della Salute è destinato nel Seminario Ducale di questa città il laico nostro professo Fr. Carlo Morandini per impiegarsi nell’ufficio di Prefetto dei chierici; ufficio addossatogli provisorialmente dal P. Prep.to nostro Prov.le.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

12 Luglio 1792

Il Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi ha deputato provisioriamente di stanza in questa casa della Salute il laico ospite Giuseppe Malipiero, che sin qui è stato nel Seminario Ducale di questa città ed in oggi si eseguisce questa provisional deputazione.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

12 Luglio 1792

Un fante pubblico ha in oggi recata la seguente carta, perché fosse consegnata per l’esecuzione di essa al M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni, ed egli ha ordinato di farne qui il registro.


Segue la carta che è nei seguenti termini:


Terminazione degli Ecc.mi e Rev.mi sig.ri sopra Provveditori e Provveditori alla Sanità.


Ottennero dalla pietà di questo Ecc.mo Mag. Li poveri Confratelli ciechi dalla Scuola di S. Maria della Natività detta dei Ciechi in S. Moisè con antiche terminazioni, e singolarmente con quella 29 luglio 1768 la clementissima concessione di questuare nelle chiese alli soliti posti, alle ore consuete, muniti del bollettone di S. Marco, rassegnano col memoriale 25 maggio corrente, che di tratto in tratto confusi da bassi ministri nella generalità dei bandi degli altri questuanti, vengono espulsi dalle chiese, e restano privi dei suffragi della questua con le predette terminazioni loro accordata.


Ad oggetto però che sia nota universalmente la concessione predetta, e riporti l’esecuzione dovuta in ogni luogo e tempo implorano che confermate le concessioni stesse siano rese note col mezo della stampa; trovano gli ill.mi ed Ecc.mi SS. Sopraprovveditori e Provveditori alla Sanità di esaudire le istanze, e quindi terminano, e terminando comandano che relativamente alle terminazioni 17 aprile 1673, 31 luglio 1681, 21 maggio 1755, e 20 luglio 1788 sia concessa ai ciechi Confratelli della detta Scuola di S. Maria star nelle chiese, e il questuare alle porte ed ai soliti loro posti alle ore consuete, muniti però del bollettone di S. Marco, salve sempre le discipline prescritte ai riguardi dovuti di moderazione e di quiete.


E perché questa pubblica volontà sia nota universalmente, e non accada che siano confusi nei bandi degli altri questuanti, dovrà la presente essere pubblicata, stampata e diffusa per la sua integrale esecuzione. In fede di che .etc.


Data dal Mag. Ecc.mo alla Sanità 27 maggio 1792.


Andrea Trevisano Cav. Provv. sopra Provv.


Bartolomeo Gradenigo 2.o provv.


Iseppo Giovanelli Provv.


Alessandro Gritti Provv.


Giovanni Vincenzo Miselini not.


Addì 4 giugno 1792 pubblicata alli luoghi soliti.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

13 Luglio 1792

Il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni ricevuto ieri sera il laico ospite Giuseppe Malipiero, venuto con obbedienza del Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi dal Seminario Ducale di questa città, ha creduto suo dovere farselo venire innanzi alla presenza dei Padri D. Antonio Gidoni Cons., D. Luigi Franceschini Def.re e Procuratore, D. Francesco Gidoni Seniore di casa e D. Giammatteo Amadei altro Seniore, e fargli una severa paterna correzione per quello che di irregolare ha egli replicatamene del sudetto Seminario. Indi alla presenza come sopra, gli ha comandato di star per due interi mesi in casa, di lavar ogni giorno alla scaffa della cucina i piatti, di servir i Padri la sera a cena, ed impiegarsi per ubbidienza in servizio della casa nella figura di sottorefettoriere. Ed ha ordinato a me Attuario di registrar tutto ciò, come ho fatto, in questo libro degli Atti.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

15 Luglio 1792

Oggi, giorno del SS. Redentore, per la regolazione segnata in questo libro degli Atti a c. 400 sotto il dì 20 gennaio 1792 nella terminazione ivi trascritta della Ser.ma Signoria, ci siamo portati alle ore 13 in S. Marco; alle 15 ore circa da essa chiesa di S. Marco processionalmente recati al solito alla chiesa del SS. Redentore, terminando così per parte nostra la sacra funzione.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

17 Luglio 1792

Il P. D. Giuseppe Vipau è oggi di qui partito per recarsi a Padova a fin di recitare in quella chiesa di S. Croce li 20 del corrente il panegirico del nostro Santo Fondatore.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

18 Luglio 1792

Il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni in questo giorno colle prescritte formalità radunato questo nostro Collegiale Capitolo, per proporre ad esso la persona del chierico secolare Don Nicolò Pasqualigo nativo di questa città, ed alunno del Seminario Patriarcale di S. Cipriano di Murano, il quale desidera di vestir l’abito clericale della nostra Congregazione. Si sono perciò letti da me in Capitolo il mandato del Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi permissivo di ballottarlo, la fede del di lui battesimo, l’attestato di esso Rev.mo Prov.le come Rettore del Seminario sudetto relativamente ai di lui costumi, e relativamente al di lui studio l’attestato del P. D. Giovanni Rado suo Lettore di filosofia, nonché l’uno dopo l’altro i tre attestati dei tre esaminatori, del P. D. Domenico Bortoloni Vicerettore del sudetto Seminario, del P. D. Giambattista Berera Maestro di grammatica inferiore e del P. D. Ambrogio Maranese Maestro di grammatica superiore in esso Seminario. Poi siamo venuti alla solita ballottazione nella quale è restato esaudito il postulante col favore di tutti i Padri radunati, niuno eccettuato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

18 Luglio 1792

Abbisognando questa famiglia di esere provveduta di biancheria così da letto, come da tavola, e non potendo sostenerne la spesa senza suo notabile sbilancio la cassa della casa; il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni, preso anche il parere ed il consentimento dei Padri, ha stabilito che la detta spesa venga fatta dalla cassa Spogli; come dietro alle sue prossime riscossioni esso farà.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

20 luglio 1792


Oggi si è fatto secondo il solito la solita funzione in questa chiesa in onore del nostro Santo Padre Girolamo Miani, con grandissimo concorso di Sacerdoti secolari e delle altre Religioni venuti a celebrarvi la S. Messa. Nel dopo pranzo vi è stato il panegirico col quale si è fatto grande onore il P. D. Camillo Antonio Chieregatto Maestro di umanità nell’Accademia dei Nobili di questa città.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

23 Luglio 1792

Il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni ha in questo giorno colle slite prescritte formalità radunato questo nostro Collegiale Capitolo, ed ha proposta la persona dell’ospite Alvise Nicolò Contarini, il quale essendo giunto al vigesimo anno della sua età ha chiesto di essere ammesso al noviziato. Letta per ciò da me Attuario infrascritto la licenza a questo oggetto rilasciata dal Rev.mo P. nostro Prep.to Prov.le D. Celestino Volpi, e date ai Padri radunati da me Maestro dei novizi le necessarie informazioni dei buonissimi costumi del postulante, non che udite quelle che ne ha date relativamente allo studio il P. Viceprep.to D. Tommaso Pinaffi come suo Lettore di filosofia, unitamente alle mie che sino dai 29 maggio decorso supplisco anche nella lettura di essa filosofia, i Padri venuti alla ballottazione coi loro voti hanno pienamente esaudito le istanze dell’ottimo giovane.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

24 Luglio 1792

Questa mattina all’altare di questo nostro noviziato il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni, come Vicario specialmente delegato dal Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi, ha dato il cingolo di probazione all’ospite Alvise Nicolò Contraini

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

24 Luglio 1792

Oggi alle ore 14 il Fr. Alvise Nicolò Contarini ha incominciato l’anno del suo clericale noviziato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

24 Luglio 1792

Per non essersi fatta a suo luogo si fa qui la memoria, che nel dì 19 corrente, giorno della vigilia della solennità del nostro Fondatore, il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni ha ordinato e fatto seguire la seguente funzione in onore di esso Santo Fondatore. All’ora del vespro processionalmente colla Croce e due candelieri prima, poi coi nostri novizi e Padri, finalmente collo stesso P. Prep.to in piviale portante le reliquie del Santo assistito da un Padre in cotta e stola e da due accoliti, ci siamo tutti dalla sagrestia in sola cotta colla candela in mano portati all’altare del Santo e ripostane sulla mensa la reliquia, il P. Prep.to l’ha incensata, indi abbiamo cantato l’inno Iste Confessor coll’orazione del Santo, e cogli altri due soliti a dirsi in tutte le esposizioni. Fatto questo il P. Prep.to ha di nuovo incensata la reliquia, che poscia dal sacerdote fu posta nel suo baldacchino. E così si è terminata in quel giorno la sacra funzione.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

24 Luglio 1792

Si vuol qui parimenti notare, giacchè il non si è fatto a suo luogo, che al mattina dei 20 corrente è stata solennizzata con quantità di messe basse, e poi colla solenne cantata sul mezzogiorno; che nel dopo pranzo alle ore … siè cantato solenne il vespro, e questo è stato seguito dal panegirico; che terminato il panegirico, il M. R. P. Prep.to coi suoi apparamenti, cogli accoliti e coi laici portanti la torcia, si è recato all’altare del Santo, dove, cantato dai musici l’inno Iste Confessor ed in appresso gli Oremus, come ieri, si è dato luogo al segnar il popolo colla reliquia, con che si è terminata la solennità di questo per noi lietissimo giorno.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

26 Luglio 1792

Il P. Benedetto Corner ha in questo giorno recitato il panegirico di S. Anna nella chiesa di S. Maria dell’Umiltà di questa città.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

26 Luglio 1792

Relativamente alla promemoria in questo libro addì 30 giugno p. p. a c. 497 il Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi ha avuto per risposta da Roma “ che qui da noi si ha quanto basta per dichiarare nulla la professione del Pandolfi; che in Roma niente si otterrebbe senza un processo; che giudicando qui invalida dai Superiori per la mancanza con frode ad una condizione posta per riceverlo alla solenne professione, gli si levi l’abito senz’altro che se Pandolfi domandasse di uscir di religione, senz’altro atto si avrebbe subito l’intento; ma che non volendo egli fare una tal petizione v’ha quanto basta per cacciarlo “.


Dietro a questa risposta venuta da Roma il Rev.mo P. Prep.to Prov.le col parere degli altri Superiori della Provincia e distintamente del M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni prenderà quel ripiego e quel maneggio che crederà più opportuno per venir a capo in un affare tanto rilevante a quiete della Provincia, che non sa come più oltre soffrire le irregolari continue pessime procedure di detto Pandolfi, il quale sembra che studi di sempre più rendersi a tutta questa comunità, anzi a tutta la Provincia molesto e notevole. Si stanno adunque attendendo le ulteriori deliberazioni così di esso Rev.mo P. Prov.le, come degli altri Superiori, ecc.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

26 Luglio 1792

Si registra qui per non essersi fatto a suo luogo un atto della congrega del Seminario Ducale di questa città, ed è il seguente:


Addì 8 aprile 1792 Venezia.


Il Padri del Seminario Ducale di questa città si trovano in circostanze di aver bisogno di una scorta di danaro pel mantenimento della comunità. Il nuovo sistema introdotto dalla Ecc.ma Procuratia di sopra mette nell’economico suo sbilancio notabile, anzi non si può dar riparo, se non colle provisioni fatte in abbondanza, ed in anticipazione. Quindi i detti Padri supplicano il M. R. P. Prep.to della Salute D. Antono Gervasoni e con lui il P. Viceprep.to ed il P. Procuratore a volergli fare una graziosa prestanza di 500 ducati correnti coll’impegno di farne la restituzione col metodo seguente. Ai primi di giugno ducati 100, tra giugno e tutto agosto quel che si potrà dare, ed ai primi di settembre tutto il rimanente ad intero dei 500 ducati anche quando fosse necessario darne allora 400, che col favore, ecc.


D. Filippo Alessandri Rettore,


D. Giovanni Battista Larese crs Vicerettore,


D. Vincenzo Giovanni Angeli Attuario


E questo memoriale in copia si conserva nel nostro Archivio della Salute nel volume Miscellanea al n. 46.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

26 Luglio 1792

A scanzo d’ogni equivoco si registra qui oggi, che il sudetto memoriale non è stato accolto dai Padri di questa casa; tanto più che il Seminario Ducale ha potuto …

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

26 Luglio 1792

Spargendo in Somasca, anzi in tutta la Valle di S. Martino nel bergamasco frequentissime in questi tempi il signor Iddio le sue grazie  ad intercessione di S. Girolamo Miani, il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni ha preso deliberazione di far nelle forme prescritte ricorso al Ser.mo Principe, perché esso Santo venga da qui innanzi celebrato con rito solenne, come si usa fare con gli altri Santi, un tempo cittadini di questa Repubblica, ed ora per dovrano decreto innalzati ad essere venerati come Protettori del Ser.mo Dominio e in particolare di questa città Dominante. Al P. Prep.to prestarono il loro assenso, perché si faccia da lui in nome di tutti il detto ricorso, gli altri Padri, distintamente i Superiori della Provincia.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

28 Luglio 1792

Nell’Ecc.mo Pregadi di questo giorno è stato eletto arcivescovo di Udine, e se ne fa qui la memoria, perché tra i nominati uno è stato il M. R. P. D. Luigi Pisani Cons. e Prep.to dell’Accademia dei Nobili di questa città, ed un altro che anche ne rimase eletto, il nostro Mons. Pier Antonio Zorzi Vescovo di Ceneda. E la seguente è la ballottazione seguita:

68-110, Mons. Fr. M. Bressa Vescovo di Concordia, 55-114;

80-96, Mons. Pier Antonio Zorzi, 83-87-77;

83-89, Bonaventura Venier abate Cassinese, 74-91;

70-100, D. Luigi Pisani, 53-116;

29-145, Mons. Filippo Manfrotto arciprete abate mitrato di Codego;

27-134, D. Luigi Balbi cassinese.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

28 Luglio 1792

Dalla qui sopra registrata ballottazione rilevandosi che l’elezione  dell’Arcivescovo di Udine è avvenuta nella persona degnissima del nostro somasco Mons. Pier antonio Zorzi Vescovo meritatissimo di Ceneda, abbiamo noi tutti Somaschi un motivo giustissimo di rallegrarci, perché non possiamo non sperare un singolare onore per questo alla nostra Congregazione; e colla più viva esultanza del nostro cuore ne facciamo qui ora nel libro degli Atti la memoria, come di un avvenimento per noi sommamente glorioso. Iddio pertanto conceda lunga vita al veneratissimo Prelato, onde possa nella sua nuova illustre diocesi far quel bene, che ognuno spera di lui, il quale ad una esimia pietà unisce una singolare prudenza, ed una singolare sapienza.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

29 Luglio 1792

Si registra qui il memoriale, che si ha in animo di umiliare al Ser.mo Principe, relativamente al Santo Fondatore, conforme a ciò che si è scritto in questo libro degli Atti a c, 517, li 26 corrente, e che si umilierà il più presto che si possibile, alla prima occasione, cioè che ci si offrirà opportuna. Ed ecco il memoriale:


Serenissimo Principe,


Le frequentissime grazie miracolose, che il Signor Iddio si degna dispensare sugli abitanti delle Valle di S. Martino nel bergamasco ad intercessione di S. Girolamo Miani, le quali rendono ogni giorno più glorioso il sepolcro di Lui in Somasca, una delle terre di essa Valle, siccome obbligano noi Somaschi a sempre più accrescere la figlial nostra devozione verso di Lui, così ci danno il più forte stimolo a prestar al venerato trono di Vostra Serenità, per impetrar la grazia, che con sovrano decreto venga esso innalzato al grado di Protettore del Ser.mo Dominio, come vi sono stati innalzati altri Santi, un tempo cittadini di questa augusta Repubblica. Saremo noi quindi viemmaggiormente impegnati a porgere continue preci a Dio, e al Santo nostro Fondatore per la sempre maggiore felicità della Serenità Vostra e di tutto il Veneto Dominio. Che della grazia, ecc.

I Somaschi della Provincia Veneta sudditi um.mi della Ser.ma Repubblica.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

29 Luglio 1792

Quantunque i Nobili SS. Capitani di Capodistria abbiano proposto di dar invece d’oglio per l’anno scorso e pel corrente il corrispondente denaro, ed il nostro P. Procutaore D. Luigi Franceschini abbia ciò loro accordato, come in questo libro degli Atti a c. 484, addì 6 giugno p. p. si è registrato; il Nobile Sig. Capitanio dell’anno scorso ha con tutto ciò non in denaro, ma effettivamente nella solita barila d’oglio pagato a questa chiesa della Salute l’annuo suo livello, etc. et ha scritto al P. procuratore sudetto, che così farebbe in breve anche il Nobile Sig. Capitanio di quest’anno; e questa mattina coi metodi soliti è giunta a Venezia la barila consueta; e se ne fa qui la memoria affinché se non è succeduto in quest’anno il cambio dell’oglio in danari, perché è caro prezzo presentemente l’oglio non si abbia esso permettere a Nobili Sig.ri Capitani, che negli anni in appresso, dove meno costasse l’oglio, facessero la proposta fatta in quest’anno per l’anno scorso e per l’anno corrente.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

29 Luglio 1792
 
Succeduta appena ieri sera nell’Ecc.mo Pregadi l’elezione di Mons. Pier Antonio Zorzi in Arcivescovo di Udine, due dei soliti scappinanti da S. Marco si sono recati alla Salute a portarne la fausta nuova. Ma perché non hanno ritrovato in casa né il P. Prep.to, né il P. Procuratore, essi sono ritornati in questa mattina ed il P. Procuratore ha dato loro per mancia lire otto. Se ne fa qui la memoria, onde regolarsi in avvenire, se mai avessero a succedere dei simili avvenimenti; siccome si farà di mano in mano in tutto quello che andrà succedendo in rapporto al prelodato Mons. Arcivescovo sino al suo andare alla nuova sua diocese, onde si ritrovi in questo libro degli Atti quanto si sarà fatto, e quindi potrà servir di regola all’avvenire nei casi che si potessero succedere di altri nostri religiosi innalzati alla dignità vescovile.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

29 Luglio 1792

S. Ecc. Mons. Federico Giovanelli nostro Patriarca non potendo a cagion del tempo, che minacciava gran pioggia, revarsi in persona alla Salute per congratularsi con noi dell’elezione seguita di Arcivescovo di Udine nella persona veneratissima del nostro Mons. Pier Antonio Zorzi attualmente Vescovo di Ceneda, ha con formalità mandato un Sacerdote della sua corte a far le sue veci col M. R. P. Prep.to e con tutta non solo questa famiglia, ma anche l nostra Congregazione.


Fra gli Ordini Regolari è venuto a far lo stesso il Rev.mo P. Vicario Generale dei RR. Padri Domenicani dell’Osservanza, che in persona con tutta formalità vi ha favorito di sua visita e de’ suoi complimenti. E lo stesso hanno pur fatto altre persone d’altri Ordini ed Ecclesiastici, che Secolari, sebbene nei modi privati, e di pura amicizia.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

2 Agosto 1792

Sull’affare importantissimo del chierico Francesco Pandolfi ci è venuta da Roma in questo giorno una seconda notizia; ed è che “ essendo nato un caso consimile ai Padri Serviti, questi hanno giudicato invalida la professione fra essi fatta, e che per una maggiore sicurezza se n’è domandata una dichiarazione e conferma da Mons. Nunzio Apostolico, il quale ha giudicato nulla la professione fatta dal Servita con frode, ed ha permesso, che fosse spogliato dell’abito “. 


Ora in questa notizia venutaci da Roma il Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi procederà nel fatto del sudetto Pandolfi nei modi più opportuni ed efficaci.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

3 Agosto 1792

Dal Superiore di S. Giorgio di Nove ci è venuta la nuova della morte ivi seguita del Fr. Giacomo fFssati laico nostro professo.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

3 Agosto 1792

Lettera venuta da Roma per lume sull’affare del giovane Francesco Pandolfi scritta al Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi:

” Ho consultato l’affare del giovane Pandolfi con questo Padre Clementi, che forse le sarà noto per essere dello Stato Veneto, ex generale dei Serviti, valente teologo, esaminatore dei VV. ecc. Egli riconosce e dichiara invalida la professione del sudetto religioso per tutto l’esposto nel promemoria. Mi dice che un caso consimile è avvenuto nella sua Religione, e che per una maggior sicurezza riconoscendosi dai Superiori invalida la professione, se n’è domandata una dichiarazione e conferma da Mons. Nunzio di Venezia, il quale ha giudicata nulla la professione del religioso fatta con frode ed ha pensato che fosse spogliato dell’abito ecc. “.


Roma, Collegio Clementino 28 luglio 1792


Antonio Cavalieri crs

Questo P. Cavalieri è stato Procuratore Generale ed è attualmente Prep.to Prov.le della Provincia del Piemonte, nonché Rettore da più anni del Collegio Clementino in Roma.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

3 Agosto 1792

Attestato venuto da Brescia intorno al giovane Francesco Pandolfi al Rev.mo P. D. Celestino Volpi Prep.to nostro Prov.le per suo lume:


Addì 21 luglio 1792, Brescia


Attesto io sottoscritto che il chierico Francesco Pandolfi ha screditato molto questo Collegio col farsi vedere per la città sempre con fibbie tanto eleganti che neppur l’avrebbe portate un prete, e qualche volta arricciato ed incipriato; col ritornare in Collegio quasi sempre dopo le due ore di notte solo, col mancare alcune volte a parte della scuola, e qualche volta a tutta. Avendolo io pregato, avvertito e corretto, mi rispose che rapporto alle fibbie ne avrebbe comprato altre più eleganti e grandi; se avesse avuto denari; che è padrone anch'egli; che sapeva quello che faceva, e che queste eran frottole. Questo è quanto posso affermar con mio giuramento. Mi venne detto poi che è stato all'Opera, alla Cavalchiera e ad altre feste di ballo vestito da secolare, che abbia fatte delle minacce avvanzate e che abbia fatto altre cose inoneste. In fede. 


D. Carlo Maranese crs Prep.to

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

3 Agosto 1792


Altro attestato venuto da Brescia:


Affermo con mio giuramento io sottoscritto che il chierico Francesco Pandolfi m’ha minacciata una coltellata, che l’ho veduto ritornare in Collegio cinque volte circa le ore quattro di notte, ed una volta al fine della notte vestito da secolare, e che egli stesso m’ha detto che era stato due volte all’Opera e di averlo veduto in Collegio incipriato e arricciato. 

In fede. Io Luigi Bianchi

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

5 Agosto 1792


Lettera venuta da Treviso al Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi intorno al giovane Francesco Pandolfi:


B. D.


Rev.mo P. Sig. P.rone Col.mo


30 Giugno 1792 Treviso


Quello che le tante volte ho scritto a V. P. Rev.ma, posso dirla anche in questo momento sul soggetto del Pandolfi e sulla di lui condotta tenuta in questo Collegio e nella città. Posso giurarle, che sono stato un uomo infelice per tutto quel tempo che si fu egli meco; perché quello che noi fabbricavamo pel bene del luogo, egli distruggeva colla sua condotta irregolare. Il suo vestiario, la capigliatura, le fibbie l’avevano subitamente mal preparato ad una città, che sta attentissima sui nostri andamenti; e che avvezza a vedere i nostri religiosi in una maniera assai diversa. In secondo luogo introducevasi con somma facilità nelle case, ed in alcune anche di quelle dove l’abito doveva sentirne pregiudizio; infine le ciarle e i reclami dei genitori dei figli che concorrono alle pubbliche scuole, venuti incessantemente al mio orecchio per via diretta, mi ridussero contro i miei principi a pregarla instantemente a liberarmi d’un uomo, che sarebbe stato in progresso fatale al Collegio. Egli diceva nelle famiglie che non era religioso, che a momenti attendeva una cadetteria; ed infine si sparse per la città, che egli aveva dimandata in matrimonio una giovane, al di lei padre cittadino di questo luogo. Da questi dati Ella può congetturare, quanta mi fosse stata necessaria al rimozione del Pandolfi; della qual cosa la ringrazio vivamente e la ringrazierò in eterno. 


Desidero l’onore di impiegarmi di obbedirla in attestato di quella devozione e gratitudine che le professo.


D. V. P. Rev.ma um.mo obbl.mo servitore


D. Giuseppe Martinelli crs

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

5 Agosto 1792


Attestato venuto da Treviso sul Pandolfi sudetto.


Rev.mo P. prov.le P.ron col.mo


Per soddisfare alle richieste della P. V. Rev.ma intorno al chierico Pandolfi di Verona, le dirò con tutta verità che per quanto ho potuto conoscere nel tempo che fu in questo Collegio, non è il medesimo opportuno per la Religione, né ho scoperto in lui sentimenti religiosi, ma sensi cattivi e secolareschi; e perciò la esorto a sbrigarsene, e mandarlo a casa; mentre in caso diverso io so che la Religione Somasca porterà nel seno una spina, che le sarà di continua amarezza e cordoglio, e distruggerà col suo mal esempio il buon odore della illustre sua Religione. Non mi avanzo a spiegarle la cosa in particolare, perché le avrà intese dal M. R. P. Prep.to, il quale dell’occasione del chierico sudetto ha avuto una somma prudenza nelle sue direzioni ecc.


Di V. P. Rev.ma um.mo dev.mo obbl.mo servitore


Traviso, il Gesù, li 4 agosto 1792


Fr. Angelo M. di Ceneda Minore Riformato

Si uniscono questa carte di agosto con quelle di luglio registrate qui sopra immediatamente intorno al Pandolfi. 

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

10 Agosto 1792


Il P. annualista Benedetto Corner non mai stanco di affaticare per il Signore a vantaggio delle anime dei fedeli, ha anche oggi recitato un panegirico, quello cioè di S. Lorenzo Martire nella chiesa di S. Maria degli Angeli di Murano.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

10 Agosto 1792


Si registra la seguente intimazione fatta al q. Antonio Zanne e Giacomino ed eredi.


Ill.mi SS.


Ad istanze del Ven. Collegio dei RR. Padri Somaschi di S. Maria della Salute di questa città, come concessionario del q. Sig. Abate Don Vincenzo Dogliosi, S. S. Ill.ma d’ordine del Mag. Nostro farà sequestrar, bollar, ed occorrendo inventariar appresso, e nelle mani degli affittuali ed altri nominandi, ogni e qualunque sorta di frutti, affitti, e rendite, niente eccettuato, di ragione e aspettanti agli eredi successori e rappresentanti li q. Antonio, Zanne e Giacomino fratelli e sorella Camio; facendo far comandamento alli sequestratori tutti, che in pena di ducati 50 per cadauna inobbediente, oltre il pagar del proprio, il tutto tener debbano sotto fermo sequestro, e bollo sino ad altro ordine del Mag. nostro; come pure che nel termine di giorni sei debbano depositare in cotesta sua cancelleria tutto quello e quanto tenessero della ragione sudetta ed in particolare gli affitti che fossero corsi e non pagati, e così a tempi debiti depositare quelli che si anderanno maturando, per gli effetti di giustizia; e nel caso i inobbedienza V. S. Ill.ma farà citare nominatamente gli inobbedienti avanti a noi, e il Mag. nostro per l’ottavo giorno giuridico, e di vidazione, se sarà tale, se non per il primo susseguente simile a veder esser confermate le presenti, e levato loro mandato reale, et in bonis per la pena sudetta. E si eseguirà e farà eseguire, dell’esecuzione di riscriverà e ce le raccomandiamo.


Data dal Mag. Ecc.mo Sopramonasteri li 8 agosto 1792.


Zan Alvise Emo Provv.


Torvello


Ecc. Canal


All’Ill.mo Sig. il Sig. Podesà di Torcello

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

10 Agosto 1792


Relativamente all’affare del giovan Pandolfi sulla notizia venutaci da Roma, come in questo libro degli Atti li 3 corrente a c. 524, siamo andati al convento dei RR. Padri Serviti di questa città per prenderne le necessarie notizie; ma abbiamo poi risposta che niente di simile è nato fra loro, comechè qualche caso sia nato, in cui per altri motivi sia stato per l’addietro espulso dalla loro Religione alcuno degli individui di essa.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

12 Agosto 1792


Nel giorno nono del suo decubito alle ore 4 della scorsa notte per febbre putrida perniciosa è mancato ai vivi nell’età di anni 83 nel Pio Luogo degli Incurabili di questa città il laico nostro professo Fr. Pietro Carrara. Questo degno operaio, di cui niun altro ha forse avuto la nostra Provincia né più attivo, né più esatto, dopo di avere, vestito appena, prestato il suo servizio alla Congregazione nel Seminario Patriarcale di S. Cipriano di Murano in qualità di Compagno del nostro Provinciale di allora, che era nel tempo stesso Rettore del detto Seminario, è passato insieme con lui di stanza in questa casa della Salute, dove ha anche fatto il suo laicale noviziato. Compiuto questo e fatta la sua professione, morto il religioso a cui serviva, è passato a Cividal del Friul, dove in quel Collegio dei Nobili di S. Spirito ha impiegato assai lodevolmente la sua opera per parecchi anni nell’ufficio importantissimo di Prefetto. Da Cividale è passato nel Pio luogo dei Mendicanti di questa città ad esercitarvi il grave impiego di Commesso, dove con pienissima approvazione di tutti si è trattenuto alla custodia ed educazione degli orfani per l’intiero spazio lunghissimo di 28 anni. Ed allora dai Mendicanti è passato a questa casa della Salute, quando nell’economico decadimento di quel Pio Luogo furono fatti passare altrove quasi tutti gli orfani, e pei pochissimi rimastici non vi era più bisogno di lui. Venuto pertanto alla Salute addì 12 ottobre 1777, vi si è sempre fermato, e sempre col prestar la sua assidua e più attenta assistenza a questa sagrestia e chiesa.


Ai 24 del decorso dicembre poi, quantunque avanzatissimo di età, nell’estremo bisogno, in cui era il Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi, di provvedere di Commesso il Pio Luogo suaccennato degli Incurabili non ha punto dubitato di prestar la sua opera in un tale impiego assai pesante alle forze di un vecchio, come egli era di 82 anni e più, recandovisi provisoriamente, e ce l’ha prestata con ogni possibile attenzione sin a quando è piaciuto al Signore Iddio di visitarlo coll’ultima malattia e di chiamarlo  a sé. 


Abbiamo ogni più fondato motivo di sperare pertanto, che l’ottimo religioso sia giunto a luogo di salvamento e per le fatiche lodevolmente da lui sostenute in vita e per i SS. Sacramenti non solo frequentati in ogni tempo, ma anche richiesti e ricevuti con particolare devozione in morte, e per la condotta del suo vivere, che è stata sempre veramente per ogni verso affatto irreprensibile.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

13 Agosto 1792


E’ stata data in questo giorno sepoltura al laico nostro professo Fr. Pietro Carrara nel modo che segue. Il nostro M. R. P. Prep.to e Cons. D. Antonio Gervasoni trovandosi con qualche disturbo di salute il M. R. P. D. Girolamo Zara Rettore attuale del Pio Luogo degli Incurabili, si è portato a cantarvi la messa assistito da due sacerdoti secolari e diacono e suddiacono e dagli orfani di quel Pio Luogo medesimo; e vi ha fatta tutta la funzione sino alla tumulazione. Alcuni dei nostri sacerdoti vi si sono recati a celebrar la S. Messa, e quattro dei nostri Fratelli laici ad assistere al cataletto. L’accompagnamento nel piccolo giro fatto col cadavere è stato d’alcuno dei nostri e degli orfani; il tutto in questa mattina, sepolto il defunto nella solita arca del detto Pio Luogo secondo il costume di altri Fratelli laici ivi per l’addietro mancati di vita.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

13 Agosto 1792


Essendo di stanza solamente per modo di provisione a in puro prestito nel Pio Luogo degli Incurabili il laico nostro professo Fr. Pietro Carrara, la lettera circolare annunciativi della sua morte è stata scritta dalla Salute, che era la di lui stabile stanza, e sottoscritta dal nostro M. R. P. Prep.to; e ciò senza alcuna contraddizione per parte del M. R. P. Rettore degli Incurabili.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

13 Agosto 1792


Intorno allo spoglio del q. Fr. Pietro Carrara, che è morto bensì agli Incurabili, ma che era colà soltanto provisionalmente, appartenendo veramente a questa casa della Salute, che lo aveva come dato in prestito agli incurabili, il M. R. P. Cons.e Prep.to D. Antonio Gervasoni Prep.to di questa casa della Salute ed il M. R. P. D. Girolamo Zara Rettore degli Incurabili hanno con universale approvazione di tutti, concordemente stabilito:

1. che tutte le spese fatte e da farsi siano a carico di questa casa della Salute:

2. che siano del comune di quest casa della Salute tutte quelle robe che lo sarebbero, se il Fr. Carrara non agli Incurabili, ma alla Salute fosse morto, senza alcuna eccezione;

3. che le robe, secondo il nostro costume si dividono sugli individui, siano divise così, che quanto di ritrova di ragione di esso Fr. Carrara agli Incurabili, venga dispensato ai nostri religiosi, che vi sono di stanza; e che dispensato venga ai religiosi di questa casa quanto di ragione come sopra in questa casa ritrovasi.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

13 Agosto 1792


Abbiamo per costituzione e per costume di recitare tutto intero l’ufficio dei morti per un Fratello defunto in quel luogo dove ei muore, e di recitarne colle Lodi un notturno solo in tutti gli altri luoghi della Religione. Ora pel defunto Fr. Pietro Carrara, quantunque egli sia morto nel Pio Luogo degli Incurabili di questa città, abbiamo tuttavia recitato tutt’intero l’ufficio oggi in coro, perché apparteneva a questa casa, di cui era come individuo di stanza.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

15 Agosto 1792


Il chierico secolare Nicolò Pasqualigo accettato in Religione dalla congrega di questa casa li 16 luglio p. p., come in questo libro degli Atti a c. 509 e seguenti e vestito in questa mattina del nostro abito clericale dal Rev.mo P. D. Celestino Volpi Prep.to nostro Prov.le in S. Cipriano di Murano alle 22 ore di questo giorno è venuto alla Salute ed è entrato in questo noviziato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

15 Agosto 1792


Oggi, correndo in questa chiesa l’anniversaria sacra funzione dell’Assunzione di Maria V. alle ore 14 della mattina è venuto ad aprire la custodia della B. Vergine l’Ecc.mo Sig. Nicolò Erizzo primo Procuratore di sopra e alle 23 del dopo pranzo a chiuderla sono venuti i suoi ministri.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

17 Agosto 1792


L’eletto Arcivescovo di Udine Mons. Pier Antonio Zorzi oggi è venuto in Venezia ed ha secondo il suo solito preso il suo alloggio in questa casa; e vi è venuto per far le sue visite e i suoi uffizi coll’Ecc.mo Senato, che ve lo ha eletto, e per trattar quei suoi affari pel nuovo sublime grado conferitogli, per ritornar poi alla sua diocesi di Ceneda, finchè siano completate tutte le pratiche in simili casi consuete.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

18 Agosto 1792


Per non dir ierisera, certamente stamattina incominciarono le visite fatte da ogni classe di persone a S. Ecc. Rev.ma Mons. Antonio Zorzi. Oltre i RR. Padri Serviti e Teatini, che già erano stati in anticipazione a far le loro congratulazioni col nostro P. Prep.to D. Antonio Gervasoni, siccome lo era stato e il Rev.mo Sig. Pievano di S. Gregorio e il Rev.mo P. Vicario Gen.le dei RR. Padri Domenicani Osservanti, i principali soggetti di diversi Ordini claustrali, ed assaissimi ecclesisatici d’ogni grado tra secolari sono venuti a visitarlo e parecchi signori anche del ceto patrizio si sono veduti. Ciò che è stato a tutti noi della più viva consolazione, argomentandone quindi assai giustamente l’applauso, con cui dall’universale è stata accolta la sua esaltazione alla sede arcivescovile. Dopo questo registro ci crediamo dispensati dal farne altri in quest’ordine; ben persuasi che di leggieri questo possa argomentare, che il concorso veduto nel primo giorno sia per continuare in tutti gli altri giorni, nei quali Mons. sia per fermarsi qui tra noi e che esso sia stato universale.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

18 Agosto 1792


Il laico ospite Pietro Bellati che era passato provisionalmente ai 21 maggio di quest’anno a S. Cipriano di Murano, ieri sera è stato di ritorno a questa casa della Salute.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

18 Agosto 1792


Il laico ospite Pietro Bellati, che era passato provisionalmente ai 21 maggio di quest’anno a S. Cipriano di murano, ieri sera è stato di ritorno a questa casa della Salute.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

18 Agosto 1792


Il Fr. Giovanni Battista Durizza laico nostro professo con obbedienza del Rev.mo P. D. Celestino Volpi Prep.to nostro Prov.le oggi è passato da questa casa della Salute al Pio luogo degli Incurabili di questa città, per impiegarsi in esso nel geloso importantissimo uffizio di Commesso.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

18 Agosto 1792


Partito da questa casa della Salute, come nell’atto addietro immediatamente seguito, il Fr. Giovanni Battista Durizza, che era il primo dei nostri sagrestani e che custodiva gli arredi e gli effetti della sagrestia, a tenere il registro delle spese che in essa si fanno il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni non ritrovando fra i Fratelli laici di casa uno capace di tal impiego, ha pregato il nostro P. Procuratore D. Luigi Franceschini a volerselo egli assumere; e questi pieno di un vero zelo pel bene di questa casa comechè sia per riuscirgli gravoso, lo ha facilissimamente assunto.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

19 Agosto 1792


All’intimazione fatta agli eredi dei q. Antonio. Zanne e Giacomino Carmio, come in questo libro degli Atti  li 10 corrente a c. 530, fu data la seguente risposta:


Ill.mi ed Ecc.mi Sig. Sig. Col.mi Sopramonasteri


Recepta die XVII mensis augusti 1792


In quella qui inserta riferta dell’incombente Commendator di mia parte Antonio Dolce raccoglieranno distintamente l’EE. VV. le esecuzioni tutte da esso ministro praticate inerentemente alle ossequiente lettere di cotesto Ecc.mo Mag. dei dì 8 correnti, rilasciato ad istanza del Ven. Collegio dei RR. Padri Somaschi di S. Maria della Salute di cotesta città, come cessionario del q. Sig. Abate D. Vincenzo Doglioni, in tutto e per tutto nelle medesime, con che …. all’onore di baciare de’ EE. VV. devotamente le mani-


Torcello li 12 agosto 1792

Ill.mi ed Ecc.mi Sig. Provv. Sopramonasteri

Aan Andrea Semitecolo Podestà

Segue la risposta di Antonio Dolce Commendatore di Torcello

Addì 12 agosto 1792

Riferisco io sottoscritto Pubblico Commendador del Regg.te Ill.mo ed Ecc.mo di Torcello di essermi conferito nella comunità di Mazzorbo ed ivi d’ordine dell’Ill.mo ed Ecc.mo Sig. Zan Andrea Semitecolo Podestà di Torcello contrada e sua giurisdizione.

Ed in esecuzione delle rispettabili lettere del Mag. Ecc.mo Sopramonasteri dei di 8 agosto corrente rilasciate ad istanza del Ven. Collegio dei RR. Padri Somaschi di S. Maria della Salute di Venezia, come cessionarii del q. Sig. Abbate Don Vincenzo Doglioni, ho sequestrato e bollato presso e nelle mani delle qui sotto annotate persone ogni e cadauna sorte di frutti, affitti, rendite, niente eccettuato di ragione e spettante agli eredi e successori rappresentanti li SS.ri Antonio, Zanne e Giacomino fratelli e sorella Camio con comandamento alli sequestrati sudetti, che in pena di £ 50, oltre il pagar del proprio, che il tutto tener debbano sotto fermo sequestro e bollo sino ad altro ordine di detto Ecc.mo Mag., e che nel termine di giorni sei ne debba depositar in questa cancelleria tutto quello e quanto tiene di ragione sudetta, ma in particolare gli affitti, che fossero corsi e non pagati, e così a tempi debiti, che debba depositare ancor quelli che gli anderanno maturando per gli effetti di giustizia; e al caso della sua inobbedienza riferisco d’aver citato i sequestratori tutti avanti detto Ecc.mo Mag. Per l'giorno in giudizio e di riduzione, se sarà tale; se non per il primo susseguenta tale, a vedersi confermate le sudette lettere ed essergli levato mandato reale et in bonis per la pena sudetta, ed in tutto e per tutto come in dette venete lettere …

Segue li nomi delli sequestratori in Mazzorbo.

D. Igualdo Tonara affittuale di una vigna e casa.

Sequestratori in Burano.

D.na Francesca ed Elisabetta Sante Trevisan S. Lorenzo come rispettive nipoti l’eredità delli q. Antonio, Zanne, Giacomino fratelli e sorelle Camio.

Io Antonio Dolce pubblico commandator sudetto.

Agli Ill.mi ed Ecc.mi Sig. Sig. Col.mi li Sig. Sig. Sopramonasteri, Venezia

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

20 Agosto 1792


Da S. Maria Bianca di Ferrara, dove da molti anni si ritrovava di stanza in qualità di Commesso, venuto a Venezia li 12 e capitato alla Salute li 15 luglio p. p. il laico nostro professo Fr. Francesco Cocchietto a titolo di rimettersi, se fosse stato possibile, all’aria sua nativa, e nel riposo da ogni fatica, da una gravissima malattia da lui sofferta, non ne ha avuta la consolazione; anzi sempre aggravandoseglieli il male ha dovuto finalmente cedere alla violenza di essa; e nella scorsa notte alle ore 5 è mancato di vita in età di 68 anni, senza che gli si abbia potuto amministrare il Sacramento dell’Estrema Unzione, sebbene abbia due volte ed instantemente richiesto e devotamente ricevuto nel decorso del suo decubito alla Salute quello della Eucarestia.


Quantunque non fosse di stanza in questa casa della Salute, vi apparteneva per voto, che quando fosse dalla Provincia Romana passato in questa di Venezia, la casa della Salute sarebbe stata quella della sua dimora, quando altrimenti voluto non avessero i Superiori, perché sempre segnato di stanza in tutti i registri de’ nostri e rassegnati all’Ecc.mo Mag. Sopramonasteri come un individuo di questa casa.


Intanto qui si nota che egli dopo di aver passati i suoi primi anni di religioso molto lodevolmente nel Collegio dei Nobili di S. Spirito di Cividal del Friuli in qualità di Prefetto, ed alcuni altri nell’essere un assai attento compagno del nostro Rev.mo P. Generale D. Francesco Vecelli di onoratissima memoria, passò in S. Maria Bianca di Ferrara, dove per 30 e più anni con universale aggradimento di quella città dei SS. Governatori di quell’Orfanotrofio, e con soddisfazione dei Superiori si è trattenuto pieno di cristiano zelo per la buona educazione di quegli orfanelli.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario


20 Agosto 1792


Appartenendo in certo modo a questa casa della Salute ed essendo morto in essa Fr. Francesco Cocchietto come si è registrato qui sopra immediatamente, succeduta la di lui morte, il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Antonio Gervasoni ne ha scritta e sottoscritta la lettera di avviso e l’ha spedita alle case della Congregazione.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

21 Agosto 1792


Circa lo spoglio del fu Fr. Francesco Cocchietto, stante la singolare circostanza ch’ei fosse di stanza in S. Maria Bianca di Ferrara ed appartenente nel tempo stesso a questa casa della Salute, è stato stabilito, che i Somaschi di Ferrara abbiano ad avere il di lui spoglio; e che a questa casa della Salute vengano a rimaner le cose che qui aveva; ed inoltre che le spese occorse nella malattia e nei funerali vadano a carico della cassa di Ferrara.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

22 Agosto 1792


Per la morte succeduta nel Pio luogo degli Incurabili di questa città del laico nostro Fr. Pietro Carrara la cassa Spogli in ordine a ciò che essa suol introitare di ragion dei nostri defunti, si è contentata che vi entrassero, come vi sono entrate, £ 105. E se ne fa qui la memoria.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

22 Agosto 1792


La cassa Spogli di ragion del laico nostro professo Fr. Francesco Cocchietto morto in questa casa ella Salute alla quale in certo modo apparteneva, stante la sua ordinaria dimora con ubbidienza dei Superiori in S. Maria Bianca di Ferrara si è contentata di introitare …….. di essolui. E se ne fa qui memoria.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

22 Agosto 1792


Si registra qui altra testimonianza fatta agli eredi Camio, la quale è del tenore seguente:


Addì 17 agosto 1792


Creditore il Ven. Collegio dei Padri Somaschi di S. Maria della Salute in Venezia dell’ora q. Antonio Zanne e Giacomino fratelli e sorella Camio di osservabile summa dei pro sopra capitale di livello affrancabile, ha dovuto praticare atti di cauzione contro gli eredi, successori e rappresentanti li detti fratelli e sorella Camio; e perciò esso Ven. Collegio insta che restino li medesimi sentenziati nelle summe del loro credito, salva una giusta liquidazione, ecc. salvi ecc. e la presente servirà soltanto pro forma.


Questa scrittura d’intimazione è stata fatta dall’Ecc.mo Sig. Andrea Canal nostro interveniente, e da lui presentata.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

22 Agosto 1792


Questa mattina al Mag. Ecc.mo dei SS. Revisori e Regolatori delle entrate pubbliche si è trattata la casa tra i Padri Somaschi di Bergamo e i SS.ri Deputati di quell’Orfanotrofio di S. Spirito. Per la parte dei Somaschi tutto è stato esposto come in simili casi si usa per allegazione alle EE. LL.; ma per parte avversaria non vi è stato che il solo Interveniente colla fede di malattia dell’Avvocato che dovea parlare, che è stato chiamato dall’Ecc.mo Mag. Nel pr. venerdì corrente a dover comparire per farlo. Le stampe appartenenti a questo litigio si ritrovano presentemente presso il Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi, il quale al deporre il suo ufficio le farà mettere in questo nostro Archivio.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

24 Agosto 1792


Al Mag. Ecc.mo dei Revisori e Regolatori delle Entrate pubbliche in questo giorno per parte dei SS. Deputati dell’Orfanotrofio di S. Spirito di Bergamo doveva comparire l’Avvocato a farne l’allegazione; ma comparve il solo loro Interveniente e disse che non ci era stato tempo di bene informare della materia l’avvocato, e che perciò si richiedeva qualche proroga. Questa non fu accordata; ma lo interveniente comparso ebbe ordine dall’Ecc.mo Mag. di far che sia in ordine per oggi sopo pranzo l’allegazione per parte dei SS. Deputati. E così si è sciolta la radunanza, e se ne attende il risultato di quanto sinora si è fatto, onde succeda poi nell’affare il decreto dell’Ecc.mo Senato.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

24 Agosto 1792


Questa mattina è stata portata la seguente carta da un fante del Mag. Ecc.mo Sopramonsteri:


“ Il P. Prov.le o per lui il P. procuratore di Provincia presenterà nel Mag. Ecc.mo ed Aggiunto Sopramonasteri in separati fogli, cioè a convento per convento, le infrascritte note dal giorno 22 gennaio 1792 sin oggi.

Quella degli individui morti e secolarizzati separando li sacerdoti dai laici, chierici e terziarii ecc. col rispettivo tempo della mancanza.

L’altra dei giovani vestiti ad ognuno dei quali sarà descritto il nome che teneva al secolo, l’altro assunto in religione, colla sudetta distinzione e tempo.

L’altra di quei giovani per li quali fosse stato ricercato al Mag. il permesso di vestire, che poi avesse mutato opinione, o vestiti avessero dimesso l’abito, sempre però alle rispettive date di tempo .

L’altra di quei chierici, che giunti fossero al sacerdozio e quando.

Altra nota finalmente a convento per convento delli nomi e cognomi componenti le attuali famiglie, separando li sacerdoti dai chierici, laici e terziarii.

E si farà qui il registro, quando si saranno formati i comandati fogli.

D. Antonio Gervasoni Prep.to

D. Girolamo Borzatti Attuario

27 Agosto 1792


Il Rev.mo P. nostro Prov.le D. Celestino Volpi ci ha fatto tenere la seguente scrittura tal quale lìha egli rassegnata al Mag. Ecc.mo Sopramonasteri


Noi D. Celestino Volpi Prep.ro Prov.le dei C. R Somaschi nella Provincia Veneta al M. R. P. D. Antonio Gervasoni Prep.to di S. Maria della Salute di Venezia salute nel Signore.


Avendo dovuto rispondere ad alcune ricerche fattemi in questi ultimi giorni per mezzo di pubblico fante degli Ill.mi ed Ecc.mi SS. Provv. ed Aggiunto Sopramonasteri, colla presente si fa sapere alla P. V. M. R. tutto quello che so è rassegnato alle EE. LL. ed è quanto segue:


Nota I degli individui morti o secolarizzati:


nella classe dei sacerdoti:

D. Antonio Pamizza, 18.VI..1780;

D. Bartolomeo Rota, 10.I.1781;

D. Luigi Preguerra, gennaio 1780;

D. Domenico Gallisoni. 1,VI.1781;

D. Valentino Lucchesi. 9.X.1781;

D. Emiliano Miari, 12.V. 1782;

D. Pietro Passalacqua, 11.VII, 1782;

D. Roberto Alidossi, 3.IX.1782;

D. Pietro Paolo Piatti, 2.XII. 1782;

D. Girolamo Barbarico, 12.I.1783;

D. Giannantonio Lanzi.30.IV.1783;

D. Giovanni Battista Barca, 13.V.1783;

D. Francesco Martinelli, 1.VII.1783;

D. Pier Ubaldo Marini, 21.XII.1783;

D. Carlo Volpi, 13.1 1784;

D. Pietro Dall’Oca, 16.1.1784;

D. Marcantonio Mauriani,  7.I.1785;

D. Giuseppe Bologna, 12.VI.1785;

D. Giulio Bresciani, 20.VIII, 1785;

D. Giuseppe Calegari, 28.I.1786;

D. Francesco Sismondi, 27.I.1787;

D. Giovanni Francesco Caccia, 28.V.1788;

D. Gabriel Vecelli, 20.VII.1788;

D. Antonio Ortes, 28.XII.1788;

D. Alvise Barbarigo, 19.IV, 1789;

D. Giuseppe Fioretti, 18.VII.1789;

D. Gaetano Porto, 25.IX.1789;

D. Girolamo Ravizza, 10.IV.1790

D. Pier Orseolo Morassuti, 8.IX.1790;

D. Domenico Bettoni, 10
.XII.1791;

D. Giacomo Quarti, 12.I.1792.


Nella classe dei chierici:

Niuno dei chierici è mancato di vita.


Nella classe dei laici:

Fr. Giuseppe Bologna, 28.III. 1779;

Fr. Francesco Bonacina, 22.VII.1780;

Fr. Giuseppe Fusato, 5.I.1781;

Fr. Andrea Codroman, 15.IV.1781;

Fr. Nicolò Torre, 18.XI.1782;

Fr. Giuseppe Locatelli, 23.II.1784;

Fr. Giuseppe Zacchi, 25.II.1785;

Fr. Antonio Gregori, 26.XII.1785;

Fr. Francesco Arese, 2.V.1786;

Fr. Ambrogio Dezzon, 12.VI. 1786;

Fr. Bernardo Piantoni, 13.I.1787;

Fr. Antonio Vendrame, 27:VII.1787;

Fr. Antonio Bonacina, 24.V.1788;

Fr. Girolamo Magri, 12.XI.1788;

Fr. Girolamo Gabbà, 16.XI.1788;

Fr. Girolamo Colomban, 12.I 1789;

Fr. Ignazio Ferrari, 24.2.1789;

fr. Pietro Scalzotto, 26.III.1789;

Fr. Giacomo Tessari, 17.IV. 1790;

Fr. Angelo Ottini, 29.II.1791;

Fr. Domenico Fain, 30.III.1791;

Fr. Giovanni Battista Viazzeri, 19.I.1792;

Fr. Pietro Carrara, 12.VIII.1792;

Fr. Francesco Cocchietto, 20.VIII.1792.


Dai 22.I.1779 non è seguita secolarizzazione di nessuno dei nostri sacerdoti; sono però usciti di religione nei modi seguenti:

D. Federico Carli, 4.I.1782, passato tra i Benedettini di S. Giorgio Maggiore.

D. Sebastiano Alcaini, 19.II.1785, fu fatto vescovo di Apollonia in partibus.

D. Pierantonio Zorzi, 28.IX.1785, fatto Vescovo di Ceneda.

Niuno dei chierici si è secolarizzato.


Nota II degli incorporati nella Provincia:

D. Ambrogio Maranese per decreto dell’Ecc.mo Senato, 4.4.1789,

per susseguente terminazione del Mag. Ecc.mo Sopramonasteri, 1.V.1789.


Nota III dei giovani vestiti


Nella classe dei chierici:

D. Paolo Murari, 2.VII.1785;

D. Giuseppe Banchieri, 2.VII.1785;

D. Michelangelo Caspani, 8.XI.1787;

D. Vincenzo Foscarini, 5:VI.1788;

D. Carlo Andreis, 27.VI.1788;

D. Giovanni Rado, 16.VII.1789;

D. Bartolomeo Chiappa, 26.VII.1789;

D. Ilario Casarotti, 2.II.1789;

D. Bernardo Ambrosi, 8.II.1789;

D. Antonio Quaranta, 30.VIII.1789;

D. Odoardo Robustello, 10.IX.1789;

D. Anton Maria Macconzini, 22.IX.1789;

D. Francesco Pandolfi, 12.XII.1789;

D. Giovanni Francesco Betteloni, 19.XII.1789;

D. Carlantonio Bellocchio, 20.IV.1790;

D. Giacomo Antoniuzzi, 17.VIII. 1790;

D. Giannantonio Ambrosi, 13.!.1791;

D. Alvise Contarini, 16.II.1791;

D. Antonio Carlo Pannati, 26.II.1791;

D. Bartolomeo Locatelli, 13.I.1791;

D. Bartolomeo Ambrosi, 25.V.1791;

D. Gaetano Seminati, 30.V.1791;

D. Giuseppe Antonio Ponti, 25.VI.1792;

D. Nicolò Pasqualigo, 15.VIII. 1792


Nella classe dei laici:

Fr. Giovanni Battista Signori, 23.IX.1786;

Fr. Giovanni Battista Agliardi, 12.X.1786;

Fr. Luigi Mazzoleni, 15.IV.1787;

Fr. Luigi Sartori, 13.III.1789;

Fr. Francesco Revelli, 4.IV.1787;

Fr. Giovanni Battista Durizza, 1.VI.1791;

Fr. Cristoforo Pilati, 16.V.1789;

Fr. Giuseppe Malipiero, 13.V.1790;

Fr. Vincenzo Mantoan, 1.VI.1790;

Fr. Alberto Benzon, 9.VIII. 1791;

fr. Giuseppe Calzi, 27.II.1792;

Fr. Pietro Bellati, 5.III.1792.

Niuno dei vestiti qui sopra registrati tanto nella clsse dei chierici quanto in quella dei laici si è cambiato di nome, toltone il Mazzoleni, che ha preso il nome di Luigi, mentre al secolo aveva quello di Giovanni.


Nota IV dei giovani pei quali si è ottenuta dal Mag. Ecc.mo Sopramonasteri la licenza di vestirli, ed i quali o non si sono vestiti o vestiti sono usciti di religione: 


Non vestiti nella classe dei sacerdoti:

Sig. Bernardo Banchieri

Ch. Angelo Mangilli,

Sig. Lodovico Conte Da Lisca,

sac. D. Giovanni Battista Urbani,

Sig. Giuseppe Milesi, vestito e uscito di religione:

Sig. Ottavio Conte Da Lisca, vestito 10.IX.1789, uscito 12.IX.1790.


Non vestiti nella classe dei laici:

Giacomo Sbramò;

Giacomo Rovelli.


Vestiti ed usciti di religione:

Agostino Carnazzi, vestito 22.IX.1786, uscito ….;

Angelo Gottardi, vestito 27.IX.1786, uscito 9.II.1791;

Giovanni Antonio Toso, vestito 21,VI.178 .., uscito 28.Vi.1791;

Giacomo Zambellini, vestito 5.IV.1792, uscito 21.V.1792.


Nota V dei chierici giunti al sacerdozio:

D. Palo Munari, vestito sacerdote;

D. Giuseppe Banchieri, 24.III,1792;

D. Michelangelo Caspani, 27.X.1791;

D. Vincenzo Foscarini, ………

D. Carlo Andreis, 19.VII. 1789

D. Bernardo Ambrosi, gennaio 1790;

D. Giacomo Antoniazzi, vestito sacerdote;

D. Antonio Maria Macconzini, …;

D. Giannantonio Ambrosi, 7.IV.1792;

D. Bartolomeo Locatelli, vestito sacerdote.


Nota VI. Famiglia di ciascuna casa e di ciaschedun Collegio ed Ospitale della Provincia.


Venezia S. Maria della Salute:

D. Antonio Gervasoni Cons. e Prep.to,

D. Tommaso Pinaffi Viceprep.to,

D. Giacomo Pisani,

D. Francesco Gidoni,

D. Luigi Fabris,

D. Giovanni Martinengo,

D. Giannantonio Amadei,

D. Giuseppe Bettoni a Roma,

D. Antonio Gidoni,

D. Luigi Franceschini,

D. Gregorio Suardi,

D. Giandonato Valentini,

D. Benedetto Corner,

D. Benedetto Buratti,

D. Luig Toboga,

D. Andrea Morassuti,

D. Giuseppe Vipau,

D. Alessandro Vaninetti,

D. Michelangelo Caspani,

D. Girolamo Borzatti,


Chierici:

Bartolomeo Chiappa,

Ilario Casarotti,

Carlantonio Belloccio, 

Giannatonio Moschini,

Alvise Piccoli Patavini,

Antonio Carlo Pannati,

Bartolomeo Ambrosi,

Gaetano Seminati,

Giuseppe Antonio Ponti,

Niccolò Pasqualigo.


Laici: 

Fr. Pietro Davari,

Fr. Gaetano Dalla Rizza,

Fr. Giacomo Peverada,

Fr. Angelo Peduzzi,

Fr. Luigi Sartori,

Fr. Vincenzo Mantoan,

Fr. Giuseppe Malipiero,

Fr. Giuseppe ….,

Fr. Pietro Bellati.


S. Leonardo di Bergamo

D. Carlo Mascheroni Prep.to,

D. Giuseppe Lucchi Viceprep.to,

D. Federico Commendoni,

D. Antonio Commendoni,

D. Carlo Pezzoli,


Laici:

Giambattista Piguzzi,

Luigi Mazzoleni,

Giacomo Carminati.


Somasca, S. Bartolomeo
D. Giambattista Valsecchi Prep.to,

P. Giovanni Antonio Valsecchi Viceprep.to,

P. Pierantonio Valsecchi,

P. Bartolomeo Locatelli


Laici:

Giacomo Pizzi,

Carlo Bonacina,

…. Volpi ????


Brescia, S. Bartolomeo
D. Carlo Girolamo Maranese Prep.to,

D. …. Galetti ???,

D. Giovanni Francesco Betteloni,


laici:

….. Bianchi


Verona, S. Zen in Monte
D. Lorenzo Rubbi Prep.to, 

D………legri (?)

D. Odoardo Robustello,

D. Antonio Quaranta,


Laici:

Fr. Andrea Magni

Fr. Michele ……


Padova, S. Croce
D. Tommaso Scalabrini Prep.to,

D. Girolamo Tinti Vceprep.to,

D. Alessandro Barca,

D. Antonio Evangeli, 

D. Anton Maria Macconzini.

D. Giannantonio Ambrosi,


laici:

Fr. Domenico Cocchietto.


Treviso, S. Agostino
D. Giuseppe Martinelli Prep.to

D. Gianfrancesco Tabacchi Viceprep.to,

D. Lorenzo Lasinio,

D. Giorgio Barbaro,


Laici:

Francesco Rovelli.


Cividal del Friuli, Santo Spirito
D. Antonio Sonetti Rettore,

D. Vincenzo Foscarini.


Venezia, Seminario Ducale
D. Filippo Alessandri Rettore,

D. Giambattista Larese Vicerettore,

D. Vincenzo Angeli,


laici:

Fr. Giovanni Salgarella,

Fr. Carlo Morardini,

Domenico Rossetti


Venezia, Accademia dei Nobili
D. Luigi Pisani Rettore,

D. Camillantonio Chiericato,

D. Giuseppe Boni,

D. Paolo Morari,


Laici:

Fr. Giambattista Martinengo,

Fr. Giuseppe Gamba.


Murano, S. Cipriamo
D. Celestino Volpi Rettore,

D. Domenico Bortoloni Vicerettore,

D. Giambattista Barera,

D. Ambrogio Maranese,

D. Giovanni Rado,


Laici:

Antonio Scaranella,

Cristoforo Pilati.


Venezia, Ospitaletto

D. Pierantonio Pisoni Rettore,

D. Enrico Cocchetti,


laici:

Fr. Giacomo Schiavo,

Fr. Bernardo Gasparini.


Venezia, Incurabili
D. Giuseppe Arrigoni Rettore,

D. Antonio Locatelli,


Laici:

Fr. Giorgio Castellan


Venezia, Incurabili
D. Girolamo Zara,


Laici:

Fr. Sebastian Massarini

Fr. Giambattista Durizza.


Vicenza, Misericordia
D. Francesco Franceschini Rettore,

Fr. Giacomo Pozzo.


Vicenza, S. Valentino
D. Domenico Franceschini Rettore,


laici:

Fr. Paolo Benedetti.

Brescia, Misericordia

D. Pierluigi Pasini Rettore

D. Camillo Bresciani


Laici:

Pedali Giulio


Bergamo, Santo Spirito
D. Carlantonio Monti Rettore


Laici:

Fr. Antonio Marati

Fr. Giuseppe Aliardi?


Quantè quanto, in esecuzione dell’osseqiatissimo comandamento degli Ill.mi ed Ecc.mi Provveditori ed Aggiunto Sopramonasteri si è rassegnato nel giorno 26 corrente all’EE. LL.; e si ordina a V. P. M. R. di far registrare il detto nel libro degli Atti.


Dato in Murano da S. Cipriano, agosto 1792


D. Celestino Volpi Prep.to Prov.le


D. Giambattista Barera Procancelliere


Ed in esecuzione del sudetto ordine del Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le si è fatto questo registro; ed in Archivio si è risposto il foglio autentico nel volume V, Miscellanee al n.o 53.


D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

27 Agosto 1792


Il N. H. Marco Baldi primo Valier si è affrancato di un capitale che aveva di ragione di questa casa della Salute; ed invece abbiamo acquistato un capitale da lui cedutoci ed è il qui sotto descritto.


Copia di quaderno de’ capitali del Nuovo Pubblico Imprestito instituito con li decreti  30 aprile e 7 maggio 1785 e chiuso con l’altro 21 gennaio susseguente: imposto con il decreto 23 maggio 1789, con pro in ragione di 4 per cento all’anno e 
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D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

30 Agosto 1792


Nelle vertenza tra i Nobili Sig.ri Deputati al governo dell’Orfanotrofio di Santo Spirito di Bergamo e i nostri Padri, è seguita l’allegazione dall’una parte e dall’altra al Mag. Ecc.mo de’ Sig.ri RR. MM. delle Pubbliche Entrate; e se ne attendono le ….., onde trascriverle in questo libro degli Atti; siccome si sta attendendo la scrittura dell’Ecc.mo Mag.to sudetto, non che il decreto dell’Ecc.mo Senato a decisione delle vertenze medesime.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

30 Agosto 1792


Si registrano qui alcune variazioni intorno alla famiglia della nostra Provincia, onde toglier ogni equivoco sul registro, che ne è fatto a c. 557 in questo libro degli Atti. Sono pertanto le seguenti:

Dalla Salute si levi Michelangelo Caspani e si ponga in S. Leonardo di Bergamo.

Da S. Croce di Padova si levi D. Anton Maria Macconzini e si ponga nell’Accademia de’ Nobili di questa città.

Da S. Croce di Padova si levi D. Giannantonio Ambrosi e si ponga in S. Maria della Salute.

Dal Seminario Ducale di questa città si levi Fr. Carlo Morandini e si ponga in S. Maria della Salute.

Dalla Salute si levi l’ospite Giuseppe Malipiero e si ponga nel Seminario Ducale di questa città.

Dall’Accademia dei Nobili di questa città si levi l’ospite Giuseppe Gamba e si ponga in S. Maria della Salute.

Dall’ospitaletto di questa città si levi il P. D. Enrico Cocchetti e si ponga in S. Maria della Salute di questa città.

Dal Pio Luogo dei Mendicanti di questa città si levi il Fr. Giorgio Castellan e si ponga in S. Maria della Salute.

Dal Pio Luogo degli incurabili di questa città si levi il Fr. Giovanni Battista Durizza e si ponga nella casa di S. Maria della Salute.


Queste la variazioni che si avevano a notare a correzione di quanto in questo libro degli Atti è stato scritto a c. 557 sotto il giorno 27 del mese corrente perché così e non altrimenti il Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi ne ha formato il foglio, e rassegnato al Mag. Ecc.mo Sopramonasteri; risservandosi ad impetrarne poi la stampaglia apposita dell’istesso Ecc.mo Mag., onde il tutto sia a dovere e regolato a norma del fatto.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

2 Settembre 1792


Siccome si è fatto per l’addietro in questo libro degli Atti di tutte le carte appartenenti al giovane Francesco Pandolfi, così si fa anche di una venutaci oggi, ed è la seguente:


addì 2 settembre 1792,


Attesto io infrascritto, come chiamato dal M. R. P. Superiore dei RR. Padri della Salute ad oggetto di conferire col religioso Pandolfi circa lo stato da sé eletto e la corrispondenza al medesimo, e l’ho ritrovato confuso, leggiero, ed instabile nei suoi pensamenti, perché ora diceva d’aver professato, ed ora di non averlo; una volta volevo, dissemi, che fino a settembre ha tempo di pensarci sopra, e se allora avrà collocamento nello stato secolare, passerà a quello; ed un’altra, che le sue ragioni saranno riconosciute al tribunale competente. Sicchè volendolo esortare al bene, dissemi che non ha necessità dei miei interventi e che attenda a me medesimo, e cose simili. E però di religioso, e di disposizione ad essere vero religioso la mia ignoranza non ha saputo riscontrare.


Tanto affermo per puro genio della verità ed in argomento di quella sincera stima ed ossequio profondo che professo allo stesso M. R. P. Superiore e a tutta la rispettabile Congregazione dei Somaschi.


Io Antonio Maria da Verona Cappuccino, ut supra.


Questa notizia dataci dall’antescritto P. Fra Antonio M. da Verona si unisca a tutte le altre, che si sono registrate a c. 524 e seguenti.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

2 Settembre 1792


Ho io oggi recitato il panegirico della B. Vergine di Spagna nella chiesa delle Monache di S. Giustina di questa città.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

5 Settembre 1792


Il Nobile Sig. Angelo Sostero figlio del Nobile Sig. Pietro di S. Daniele del Friuli, desiderando di vestire l’abito clericale della nostra Congregazione, previo il mandato rilasciato in data di ieri dal Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi, oggi qui alla Salute è stato a tale oggetto esaminato dai MM. RR. Padri D. Antonio Gervasoni Cons. e Prep.to, D. Tommaso Pinaffi Vicepre.to e D. Gregorio Suardi Def.re.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

5 Settembre 1792


Il Rev.mo P. Prep.to nostro Prov.le D. Celestino Volpi, affine di ultimar l’affare riguardante la persona del giovane Francesco Pandolfi, del quale si è cominciato a scrivere in questo libro degli Atti sotto il dì 1 marzo di quest’anno a c. 416, questa mattina è venuto alla Salute, si è fatto comparir innanzi il detto Pandolfi alla presenza dei Padri D. Francesco Gidoni e D. Giandonato Valentini, lo ha interrogato sì sulla ragione, che lo induce a condurre una vita qual è la sua irregolare, come sulla ragione, per cui si è indotto ad alterar prima di vestir l’abito della nostra Congregazione la fede del suo battesimo con tanta replicata frode; e ne ha fatto in iscritto la sua annotazione alla presenza come sopra, per divenire poi intorno ad esso Pandolfi quelle deliberazioni, che gli verranno suggerite dalla sua prudenza ed equità. Le quali deliberazioni saranno nel libro degli Atti non che della Provincia, ma anche di questa casa per ogni più buon ordine fedelmente registrate.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

6 Settembre 1792


S. Ecc. Rev.ma Mons. Pier antonio Zorzi attual Vescovo di Ceneda ed Arcivescovo di Udine oggi è di qui partito per restituirsi alla sua diocesi di Ceneda. Innumerevoli sono state le visite, che egli ha ricevuto nel tempo della sua dimora qui fra noi da ogni genere di persone le più qualificate così di terraferma, come di questa Dominante; ben mostrando tutte una sincera contentezza di vederlo innalzato dall’Ecc.mo Senato al sublime grado di Arcivescovo di Udine.

D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Girolamo Borzatti Attuario

Si vegga l’approvazione di questi Atti dalla visita passata sin oggi nel nuovo libro degli Atti a c. 146 sotto il dì 7 maggio 1893.
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